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1  Un’introduzione al “Parco Colli” 

1.1 Inquadramento territoriale 

A pochi chilometri da Padova si estende il Parco Regionale dei Colli Euganei, un patrimonio 

ambientale e culturale dalle profonde radici storiche. Il territorio, di origine vulcanica, gode di un 

clima privilegiato e del complesso termale più grande e più antico d’Europa. Il Parco è culla di una 

rigogliosa agricoltura: i vini DOC sono il fiore all’occhiello della produzione enogastronomica di 

una terra in cui l’ospitalità è uno dei valori fondamentali. I Colli Euganei sono ricchi di 

testimonianze del passato: lungo i sentieri si possono osservare resti risalenti dal Paleolitico 

all’epoca medievale (con fortificazioni, pievi e corti) fino al Rinascimento (con le splendide dimore 

fatte costruire dai nobili veneziani). Un paesaggio affascinante e prezioso, celebrato da grandi poeti 

e scrittori come il Petrarca, Ugo Foscolo, Gabriele d'Annunzio, Dino Buzzati e Antonio Fogazzaro. 

Il territorio è il risultato della relazione tra un substrato geologico, un’evoluzione geomorfologica 

molto particolari e una vicenda d’insediamento umano che, come detto, ha origini antichissime. I 

versanti nella loro diversa pendenza e diversa esposizione, creano situazioni micro-ambientali assai 

differenziate, sono ricoperti di una vegetazione molto varia e ricca di tipologie sia a livello prativo 

che boschivo, caratterizzata anche da relitti glaciali e specie caratteristiche (endemismi); anche prati 

e boschi sono comunque il prodotto dell’utilizzo antropico del territorio e delle sue modificazioni 

storiche, al pari dei campi coltivati e dei vigneti presenti ampiamente nelle aree non troppo scoscese 

o in quelle pianeggianti intorno ai Colli. Gli insediamenti formano una rete assai fitta, se si 

escludono i pendii più ripidi, contrassegnata dalla presenza di borghi medievali, castelli e rocche, 

ville e giardini storici, monasteri e antiche pievi, o anche semplici insediamenti rurali: elementi che 

caratterizzano e conferiscono grande pregio al paesaggio euganeo. 

Paesaggio che, per la sua riconoscibilità, diventa un riferimento identitario per gli abitanti dei Colli 

stessi e, in un largo raggio attorno, fino alla città di Padova e a larga parte della sua provincia. 

Questi elementi di grande valore, salvaguardati proprio con l’istituzione dell’ Ente Parco, sono però 

stati o sono tuttora sottoposti a rischi di varia natura, cui è necessario porre attenzione specifica. 

Un primo elemento di grande criticità è senza dubbio rappresentato dalle cave, che nei decenni 

precedenti l’istituzione del Parco hanno deturpato irrimediabilmente proprio i profili collinari. Se le 

misure di salvaguardia e di regolamentazione stretta dell’attività impediscono ormai da tempo il 

compiersi di nuovi scempi, appare però ancora necessario un investimento notevole nell’individuare 

il modo migliore per il recupero dei siti dismessi. 

Anche le numerose antenne che svettano dalla cima di molti colli sono considerate nella maggior 

parte dei casi come un elemento che abbassa la qualità del paesaggio; anche in questo caso gli 

interventi di riordino paiono necessari. 

Il paesaggio agrario, che altrove in aree collinari rischia da un lato l’abbandono e dall’altro le 

trasformazioni problematiche indotte dall’intensificazione delle colture (per es. con ampi versanti 

modificati per l’impianto di estesi vigneti), sui Colli Euganei pare mantenersi complessivamente a 

un buon grado di equilibrio, probabilmente grazie proprio alle iniziative (normative e di 

promozione) condotte dall’Ente Parco. 

Se gli insediamenti posti sui rilievi - in particolare l’insediamento sparso - nel complesso si 

inseriscono armoniosamente nel paesaggio, l’entità, il tasso di crescita, la tipologia architettonica e 

la qualità urbana degli insediamenti circostanti i rilievi portano ad una trasformazione del paesaggio 

non priva di aspetti critici (così come del resto avviene in tutta la circostante pianura).  

Se si tratta di aree poste al di fuori dei confini dell’area tutelata, si tratta comunque di “paesaggio 

dei Colli Euganei”; gli interventi e le strategie per il paesaggio probabilmente dovrebbero non 

essere strettamente confinate entro delimitazioni amministrative, ma riguardare aree e contorni più 

vasti. 



Area del Parco: 18.695 ha; Area CETS: 34.053 ha 

 
 

1.2 Le origini del Parco  

Il Parco dei Colli Euganei è nato il 10 ottobre 1989, istituito con legge regionale del Veneto n. 38, 

grazie all’incontro di istanze ambientaliste e volontà politica per proteggere il territorio, limitarne il 

consumo e promuoverne uno sviluppo economico e sociale sostenibile. 

Al fine di comprendere le ragioni alla base dell’istituzione del Parco Regionale dei Colli Euganei e 

delle finalità con esso individuate, si riporta l’articolo 2 della citata legge regionale istitutiva del 

Parco (di cui si sottolinea, nello specifico, il punto di cui alla lettera g. che richiama espressamente 

la funzione di promozione delle funzioni di servizio per il tempo libero e di organizzazione dei 

flussi turistici).  

Art. 2 - Le finalità del parco regionale dei Colli Euganei sono le seguenti: 

a. la protezione del suolo e del sottosuolo, della flora, della fauna, dell'acqua; 

b. la tutela, il mantenimento, il restauro e la valorizzazione dell'ambiente naturale, storico,  

architettonico e paesaggistico considerato nella sua unitarietà e il recupero delle parti eventualmente 

alterate; 

c. la salvaguardia delle specifiche particolarità antropologiche, geomorfologiche, vegetazionali, 

faunistiche, archeologiche e paleontologiche; 

d. la fruizione a fini scientifici, culturali e didattici; 

e. la promozione, anche mediante la predisposizione di adeguati sostegni tecnico-finanziari, delle 

attività di manutenzione degli elementi naturali e storici costituenti il parco, nonché delle attività 

economiche tradizionali, compatibili con l'esigenza primaria della tutela dell'ambiente naturale e 

storico; 

f. lo sviluppo sociale, culturale ed economico delle popolazioni comprese nell'ambito del parco e su 

di esso gravitanti; 

g. la promozione delle funzioni di servizio per il tempo libero e di organizzazione dei flussi turistici 

presenti nelle zone euganee e nell'intero ambito regionale. 

1.3 L’organigramma ed il personale dell’Ente 

La gestione del territorio del Parco Regionale dei Colli Euganei è affidata all’omonimo Ente, con 

sede legale ad Este, in via Rana Ca’ Mori 8. 



Il funzionamento dell’ente è riconducibile all’attività svolta dai 5 organi e dai 3 organismi.  

Gli organi sono: 

¶ Il Presidente. Rappresenta l’Ente e vigila sull’esatta e tempestiva esecuzione dei 

provvedimenti deliberati; autorizza le attività di raccolta sul territorio (flora, fossili e 

minerali) finalizzata alla ricerca scientifica e all’azione didattica. 

¶ Il Direttore. Cura l’attuazione delle prescrizioni e previsioni contenute nel Piano 

Ambientale; è il responsabile dell’organizzazione del personale e, provvedendo a far 

conoscere i vincoli e le prescrizioni, commina le eventuali sanzioni ambientali. 

¶ Il Consiglio. Organo di programmazione, indirizzo e controllo politico-amministrativo; 

delibera il Regolamento dell’Ente, i bilanci preventivi e consuntivi annuali e poliennali, la 

pianta organica del personale. 

¶ Il Comitato Esecutivo. Predispone i programmi di attuazione degli interventi per la 

realizzazione delle opere e assume tutti i provvedimenti che rientrino nelle finalità della 

legge istitutiva e che non siano competenza di altri organi dell’Ente. 

¶ Il Collegio dei Revisori dei Conti. Esercita il controllo sulla gestione finanziaria dell’Ente, 
redige la relazione sul bilancio e sul conto consuntivo e vigila sulla regolarità contabile 

dell’amministrazione. 

Gli organismi dell’Ente, che svolgono funzioni consultive sono: 

¶ Il Comitato Tecnico-Scientifico. Esprime parere consultivo obbligatorio sul Piano 

Ambientale, sui bilanci, sui regolamenti e sui programmi di attuazione. 

¶ La Commissione Tecnica. Valuta gli interventi che prevedano nuovi volumi maggiori di 

2.000 mc, le questioni inerenti alle cave ed alle antenne, gli strumenti urbanistici attuativi ed 

ogni altro intervento di particolare rilevanza. 

¶ La Consulta per il Parco. È l’organismo che promuove la partecipazione degli attori locali in 
vista della formazione dei programmi di attività dell’Ente.  

Al fine di esercitare le proprie funzioni amministrative e di governo del territorio, l’Ente è 

organizzato secondo l’organigramma riportato di seguito. 

 

Organigramma dell’Ente Parco 

 
 

 

Il Parco ha visto negli anni crescere il numero dei propri dipendenti. Dal 2003 il Parco ha potuto, 

infatti, assumere direttamente gli operai forestali. In seguito, la legge regionale 6/2005 ha 

modificato la legge istitutiva del Parco disponendo che dal 1° gennaio 2008 il personale, che fino ad 

allora operava presso l’Ente anche se inquadrato contrattualmente presso la Regione Veneto, 

venisse trasferito all’Ente Parco. 



Tutta la gestione del personale e delle relative carriere è direttamente affidata all’Ente Parco. 

Nel 2010 il personale complessivo del Parco, sommando il personale dipendente, quello 

proveniente da altri enti e il personale flessibile, ammonta a circa 60 unità. 

Si segnala che l’Ente Parco può avvalersi, previa stipula di appositi accordi, anche di personale 

degli Enti Locali operanti nell’area del Parco. 
 

Consistenza del personale del Parco 31.12.2010 

  2006 2007 2008 2009 2010 

Dipendenti 

Direttore e dipendenti con contratto 
EE.LL. 

- 1 25 28 32 

Forestali contrattisti 13 13 11 13 13 

TOTALE DIPENDENTI 13 14 36 41 45 

Personale di 
altri enti 

Distaccati dalla Regione - - - - - 

In comando - 2 - 5 1 

Altro personale 
flessibile 

Personale T.D. Forestali - 19 16,15 19,58 11,32 

Collaborazioni a progetto (ex co.co.co.) - 13 10 10 0 

Prestazioni professionali - - - 3 3 

 

 

Nell’ultimo triennio il personale dipendente (tecnico e amministrativo) del parco è cresciuto di 9 

unità. Inoltre il Parco ha attivato collaborazioni con scuole al fine di accogliere studenti in stage (20 

nel corso del 2010). 

Da un punto di vista della tipologia contrattuale, il 91% del personale dipendente del Parco ha un 

contratto a tempo pieno, mentre solo 4 lavoratori sono a tempo parziale. (Per approfondimenti sulla 

tematica “personale” si rimanda al Bilancio Sociale 2006-2010 edito da Refe). Il Parco si avvale, 

infine, di personale volontario per la vigilanza del Parco: circa una quindicina, mediamente, per 

ciascun anno nel corso dell’ultimo quinquennio. 

1.4 La popolazione 

La popolazione residente nei quindici comuni del Parco al 1° gennaio 2010 è di 112.623 unità 

(54.825 maschi e 57.798 femmine). I comuni maggiormente popolosi sono Abano Terme, Este, 

Monselice e Montegrotto Terme, ma di questi solo Montegrotto Terme ha una porzione 

considerevole (il 54%) del suo territorio entro i confini del Parco. I Comuni di Arquà Petrarca, 

Baone, Battaglia Terme, Galzignano Terme e Torreglia hanno l’intera superficie compresa dentro il 

territorio del Parco, mentre altri sono compresi solo in minima parte, come Abano Terme (9,8%), 

Cervarese Santa Croce (7,2%) e Lozzo Atestino (21,4%). 

Bilancio demografico dei Comuni del Parco (2009) 

 Maschi Femmine Totali 

Popolazione al 1° Gennaio 2009 54.825 57.798 112.623 

Nati 466 441 907 

Morti 516 521 1.037 

Saldo Naturale -50 -80 -130 

Iscritti da altri comuni 1.483 1674 3.157 

Iscritti dall'estero 281 327 608 

Altri iscritti  29 17 46 

Cancellati per altri comuni 1.509 1.644 3.153 

Cancellati per l'estero 72 48 120 



Altri cancellati 109 81 190 

Saldo Migratorio e per altri motivi 103 245 348 

Popolazione residente in famiglia 54.685 57.372 112.057 

Popolazione residente in convivenza 193 591 784 

Popolazione al 31 Dicembre 2009 54.878 57.963 112.841 

Numero di Famiglie   45715 

Numero di Convivenze   68 

Numero medio di componenti per famiglia   2,5 

Fonte: elaborazione Agenda 21 consulting su dati demo.istat.it 

Sulla base di una ricerca svolta dall’Ente nel 1999 si è giunti ad una stima della popolazione 

residente all’interno del territorio del Parco. Aggiornando quella stima del 1999 con i dati 

disponibili al 2010, possiamo quindi ragionevolmente ipotizzare che la popolazione oggi residente 

all’interno dei confini del Parco sia di poco superiore alle 50 mila unità (51.151), valore in leggera 

crescita rispetto al numero calcolato dieci anni prima che superava di poco i 49 mila (49.049) 

abitanti. 

Popolazione residente nei quindici comuni del Parco e stima della popolazione residente nel 

territorio del Parco (2010) 

Comune 
Area a 

Parco Km2 

Totale dei 

residenti nel 

comune (2010) 

Stima della popolazione 

residente entro i confini 

del Parco (2010) 

Abano 2,12 19.657 1.934 

Arquà 12,52 1.854 1.854 

Baone 24,44 3.108 3.108 

Battaglia 6,28 4.060 4.060 

Cervarese 1,25 5.694 412 

Cinto 19,61 2.063 2.052 

Este 7,48 16.902 3.862 

Galzignano 18,15 4.435 4.435 

Lozzo 5,12 3.243 696 

Monselice 13,81 17.603 4.813 

Montegrotto 8,55 11.025 6.188 

Rovolon 10,61 4.695 1.808 

Teolo 25,26 8.850 7.190 

Torreglia 18,75 6.231 6.231 

Vo’ 12,96 3.421 2.170 

Totale 186,91 112.841 51.151 

Fonte: elaborazione Agenda 21 consulting su dati demo.istat.it 

Il Comune con il maggior numero di residenti interni all’area del Parco è Teolo. La crescita della 

sua popolazione l’ha portato a superare le 7.000 unità nel 2010. Nella tabella seguente si è inserita 

la popolazione straniera, la percentuale su quella residente e il paese di provenienza. 
 



Popolazione straniera residente e principali cittadinanze presenti nei 15 comuni del Parco al 

01.01.2010 

  Stranieri Residenti Percentuale 

Abano 1.708 19.657 8,7% 

Arquà 20 1854 1,1% 

Baone 41 3108 1,3% 

Battaglia 417 4060 10,3% 

Cervarese 281 5694 4,9% 

Cinto 64 2063 3,1% 

Este 1265 16902 7,5% 

Galzignano 75 4435 1,7% 

Lozzo 107 3243 3,3% 

Monselice 1027 17603 5,8% 

Montegrotto 900 11025 8,2% 

Rovolon 372 4695 7,9% 

Teolo 433 8850 4,9% 

Torreglia 373 6231 6,0% 

Vo' 175 3421 5,1% 

Comuni del Parco Colli 7.258 112.841 6,4% 

Provincia di Padova 86.133 927.730 9,3% 

Veneto 480616 4912438 9,8% 

Italia 4235059 60340328 7,0% 
 

Paese di provenienza numero 

Romania 1.978 

Albania 1.124 

Moldavia 857 

Marocco 810 

Macedonia 498 

Ucraina 273 

Cina Rep. Popolare 231 

Tunisia 162 

Polonia 112 

Bosnia-Erzegovina 96 

Nigeria 94 

Germania 84 

Croazia 76 

Francia 45 

Sri Lanka 41 

Altre 777 

Totale 7.258 
 

Fonte: Elaborazione Agenda 21 consulting su dati demo.istat.it 

1.5 Il sistema economico 

Dal punto di vista socioeconomico, il territorio del Parco può essere suddiviso in quattro diversi 

quadranti caratterizzati da alcune specificità che possono essere riassunte come segue: 

V area orientale, polarizzata da Abano Terme e rivolta verso Padova, contrassegnata da un 

affermato turismo termale e dai relativi servizi di supporto; 

V area meridionale, incentrata su Este e Monselice, dotata di un’economia matura, mista e ben 

equilibrata, ma particolarmente esposta all’andamento del ciclo macroeconomico; 

V area occidentale, verso i Colli Berici, caratterizzata in particolare dalla presenza qualificante 

dell’agricoltura;  

V area settentrionale, attorno Teolo, Cervarese e Rovolon, sull’asse Padova – Vicenza, 

sviluppatasi più recentemente su tutti i comparti produttivi e dotata di una buona flessibilità. 

La stima del reddito pro-capite dei 15 comuni del Parco è stata effettuata dall’Ufficio studi della 

Camera di Commercio di Padova (su dati Infocamere, ISTAT e Unioncamere) sulla base di alcuni 

indicatori fondamentali della struttura imprenditoriale, economica, demografica e occupazionale 

ricavabili dai dati disponibili a livello territoriale.  



 

Stima del Reddito Lordo Prodotto pro capite nei 15 Comuni dei Colli Euganei (2008) 

Comune Reddito pro capite 

Abano € 28.586 

Arquà € 17.311 

Baone € 14.991 

Battaglia € 19.219 

Cervarese € 19.573 

Cinto € 16.023 

Este € 29.453 

Galzignano € 16.443 

Lozzo € 17.374 

Monselice € 31.100 

Montegrotto € 28.062 

Rovolon € 21.191 

Teolo € 21.908 

Torreglia € 21.460 

Vò € 26.574 

Fonte: Ufficio studi Camera di Commercio di Padova si dati Infocamere, ISTAT e Unioncamere 

Come accennato, il territorio euganeo è contrassegnato da un’economia mista: ad aree nelle quali si 

evidenzia la specifica vocazione agricola, se ne affiancano altre che sono rivolte al turismo (terme e 

salute) ed altre ancora perfettamente inserite nel contesto dinamico del modello veneto (o del nord 

est) con piccole e medie imprese, orientate all’export, ai servizi e ai settori innovativi.  

Insediamenti produttivi suddivisi per settori di attività economica al 31.12.2010 

 Primario Manifatturiero Costruzioni Commercio Servizi n.c. Totale 

Abano Terme 129 154 259 776 936 5 2.259 

Arquà Petrarca 82 9 56 28 49 0 224 

Baone 118 19 46 50 64 1 298 

Battaglia Terme 22 21 64 83 134 1 325 

Cervarese Santa Croce 163 113 118 115 150 1 660 

Cinto Euganeo 132 28 51 26 44 0 281 

Este 203 267 295 618 843 5 2.231 

Galzignano Terme 122 26 96 75 95 0 414 

Lozzo Atestino 136 43 65 68 62 1 375 

Monselice 432 255 264 678 831 7 2.467 

Montegrotto Terme 99 121 216 458 608 2 1.504 

Rovolon 211 102 106 102 123 0 644 

Teolo 161 107 132 247 295 1 943 

Torreglia 96 87 114 146 194 1 638 

Vo’ 224 74 84 100 139 0 621 

TOTALE 2.330 1.426 1.966 3.570 4.567 25 13.884 

Fonte: Ufficio studi Camera di Commercio di Padova sui dati Infocamere, ISTAT e Unioncamere 



Un sistema economico, quindi, flessibile e con sufficienti capacità di adattamento ai mutevoli e 

“problematici” scenari dell’economia internazionale. Per meglio comprendere il peso dei diversi 

settori economici, nella tabella precedente è riportato il dato fornito dalla Camera di Commercio 

che riporta per i 15 comuni i dati aggregati sulla quantità di imprese attive. 



2 Il fenomeno turistico 
L’osservazione del comparto turistico sul territorio dei comuni del Parco è stata condotta secondo 

una metodologia di analisi consolidata: innanzitutto si è guardato all’offerta disponibile sul 

territorio (non solo con riferimento alle strutture ricettive), quindi alla domanda esercitata dai 

visitatori (arrivi, presenze e stagionalità) ed infine procedendo all’incrocio di domanda e offerta 

attraverso il popolamento di alcuni indicatori di sintesi. Per un’analisi più approfondita si rimanda 

al testo del Rapporto Diagnostico. 

A questa analisi “classica”, però, si è anche affianca una riflessione che guarda oltre ai “turisti” 

ufficiali, ma che tende ad allargare lo sguardo verso quai visitatori giornalieri che, pur sfuggendo 

alle rilevazioni statistiche, rappresentano però un elemento particolarmente rilevante 

nell’inquadramento della funzione ricreativa svolta dal territorio euganeo. 

2.1 Un Parco “urbano” 

La World Organization of Tourism da del turismo questa definizione: “Il turismo è dato 

dall’insieme delle attività svolte da chiunque si sposti al di fuori del proprio ambiente abituale, per 

un periodo di tempo limitato, per motivi non riconducibili all’attività lavorativa ”.  

Come detto, però, questa definizione si presta solo in parte a descrivere il movimento dei 

“visitatori” che usufruiscono del territorio euganeo. Accanto ai “turisti classici” – che rientrano 

nella definizione precedente e che quindi pernottano almeno una notte presso una struttura ricettiva 

– nel territorio euganeo si riscontrano anche altre “presenze”; per meglio comprendere il fenomeno 

della fruizione del territorio del Parco Colli si devono considerare anche altre tipologie di visitatori. 

In letteratura sono presenti, a questo proposito anche diverse definizioni per diverse tipologie di 

visitatori. Ad esempio Van den Berg (2006) definisce – tra i fruitori di un territorio per motivi di 

interesse “non economico” e di “svago” –  questa tripartizione: 

Le diverse tipologie dei visitatori di un territorio secondo Van den Berg 
 

Fruitore 

Popolazione 

residente 

Popolazione 

non residente 

Trascorre 

meno di 24 ore 

Trascorre più 

di 24 ore 

Ricreativo 

Escursionista 

Turista 
 

Fonte: elaborazione Agenda 21 Consulting Srl 

V Il turista è colui che si muove fuori dall’ambiente quotidiano, per divertimento e svago, 

viaggia e trascorre fuori dalla sua area di residenza meno di 6 mesi e più di 24 ore; 

V L’escursionista è colui che si muove per divertimento e svago, viaggia fuori dall’ambiente 

quotidiano e trascorre meno di 24 ore. 

V Il ricreativo  è colui che si muove per svago all’interno del suo ambiente quotidiano. 

Questa tripartizione proposta da Van den Berg ben si adatta alla realtà del Parco Regionale dei Colli 

Euganei. L’area protetta, infatti, conta sia con la presenza di turisti, sia con un grande numero di 

escursionisti (le due categorie sono direttamente interessate dalle azioni da inserire nella CETS) che 

una diffusa fruizione del territorio da parte della numerosa popolazione residente (di cui la CETS 

non si occupa). In particolare: 

V I dati sui ricreativi (la popolazione locale, residente nei 15 Comuni, che si muove per 

svago all’interno del territorio) non sono noti. 

V I dati sui turisti sono disponibili in modo completo ed aggiornato. Di seguito se ne darà 

solo un rapido assaggio. Per un eventuale approfondimento si rimanda al Rapporto 

Diagnostico. 



V Per quanto concerne gli escursionisti, vista l’importanza del fenomeno per la realtà del 

Parco verranno predisposte alcune specifiche “azioni ad hoc”. 

2.2 Le strutture ricettive 

L’analisi sulle strutture ricettive presenti sul territorio di riferimento del Parco è stata condotta 

grazie ai dati messi a disposizione dall’Azienda Turismo Padova Terme Euganee. Per questa 

ragione i dati, suddivisi per i 15 comuni, mettono in evidenza il contributo offerto dal comparto 

termale che rappresenta un punto di assoluta forza con riferimento all’offerta ricettiva. I dati fanno 

riferimento al territorio complessivo dei 15 comuni.  

Distribuzione delle strutture ricettive e numero di posti letto per comune (2010) 

 Strutture alberghiere Strutture complementari Totale 

 n. esercizi n. posti letto n. esercizi n. posti letto n. esercizi n. posti letto 

Abano Terme 69 10.507 34 250 103 10.757 

Battaglia Terme 3 140 4 20 7 160 

Galzignano Terme 6 706 12 96 18 802 

Montegrotto Terme 33 5.830 32 157 65 5.987 

Teolo 10 950 19 107 29 1.057 

Totale bacino termale 121 18.133 101 630 222 18.763 

Arquà Petrarca 1 30 22 106 23 136 

Baone 0 0 11 101 11 101 

Cervarese Santa Croce 0 0 5 26 5 26 

Cinto Euganeo 0 0 13 71 13 71 

Este 5 163 35 167 40 330 

Lozzo Atestino 0 0 5 40 5 40 

Monselice 3 202 17 200 20 402 

Rovolon 0 0 7 40 7 40 

Torreglia 3 74 19 166 22 240 

Vo'   18 91 18 91 

Totale comuni non 

termali 
12 469 152 1.008 

164 1.477 

Totale 15 comuni 133 18.602 253 1.638 386 20.240 

Fonte: Azienda Turismo Padova Terme Euganee 

2.3 Uno sguardo complessivo agli arrivi e alle presenze 

La domanda turistica di una determinata località viene costantemente monitorata attraverso la 

registrazione di arrivi e presenze del numero di turisti. In particolare, le presenze misurano il 

numero di notti trascorse presso una determinata struttura ricettiva e, in un certo senso, esprimono il 

peso economico, ma anche sociale, del fenomeno turistico, mentre gli arrivi sono una misura del 

livello di attrattività di un territorio. 

I dati che verranno presentati di seguito hanno la necessità di essere contestualizzati nella realtà 

territoriale in cui è inserito il Parco Regionale dei Colli Euganei. Infatti, oltre 18.750 posti letto 

fanno riferimento diretto al bacino termale e solo 1.500 afferiscono all’area non termale.  

Nel grafico riportato di seguito si evidenziano sia le presenze che gli arrivi. Le presenze – dati in 

blu – hanno fatto registrare un costante calo con una perdita di circa 500.000 pernottamenti: nel 

corso dell’ultimo decennio si è passati infatti dalle  3.679.420 presenze del 2001 alle 3.011.136 del 

2010. Al contrario gli arrivi si sono consolidati passando dai 557.487 del 2001 ai 624.047 arrivi del 

2010 – dati in rosso – a testimonianza di una mantenuta attrattività del territorio. 



Arrivi e presenze nei 15 comuni euganei (2001 – 2010) 
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Fonte: elaborazione Agenda 21 consulting su dati Direzione Sistema Statistico Regionale del Veneto 

Dalla conseguenza dei due dati, solo apparentemente contraddittori, si evidenzia una diminuzione 

complessiva della permanenza media dei visitatori che, se da un lato continuano ad arrivare 

numerosi, dall’altro accorciano sempre più il tempo del loro soggiorno. Guardando ora alla 

provenienza della domanda turistica, si evidenzia immediatamente come gli stranieri rappresentino 

una quota molto rilevante della domanda complessiva, nello specifico addirittura la maggioranza 

del mercato. Storicamente il dato si spiega attraverso la tradizionale presenza del turista tedesco 

presso gli stabilimenti termali di Abano e Montegrotto.  

A partire dalla metà dello scorso decennio, però, i dati raccolti hanno fatto segnare un’inversione 

di segno: dal 2004 infatti, gli arrivi degli Italiani, che hanno fatto registrare un costante e leggero 

incremento nel corso dell’intero decennio scorso, hanno superato quelli degli stranieri che al 

contrario si sono contratti sia nei primi anni della decade che negli ultimi anni del periodo 

considerato. Nel grafico che segue sono rappresentati gli arrivi turistici suddivisi tra Italiani e 

visitatori stranieri. 

 Arrivi di Italiani e stranieri (2001 -  2010) 
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Fonte: elaborazione Agenda 21 consulting su dati Direzione Sistema Statistico Regionale del Veneto 

2.4 Alcuni indicatori di sintesi  

Gli indicatori di sintesi riepilogano le considerazioni già svolte nell’ambito del Rapporto 

Diagnostico (a cui come detto si rimanda per un opportuno approfondimento) con riferimento al 

fenomeno turistico nel territorio dei Comuni del Parco. 

Quando possibile, oltre all’indice di sintesi calcolato per l’intero territorio dei 15 comuni del Parco, 

si fornirà l’indicatore suddiviso nella sua componente “termale” e quella “non termale”. Si tratta di 

un’operazione necessaria in quanto il turismo naturalistico (o comunque legato alla dimensione 

agreste ed ambientale dell’area) può essere meglio descritto attraverso la componente “non termale” 

dell’indicatore stesso.  



Si tratta di una bipartizione necessaria e doverosa: gli indicatori, infatti, ci restituiscono 

minuziosamente un dato che già era noto a livello intuitivo: nei comuni termali si è in presenza di 

un turismo maturo, fortemente strutturato e che offre ricettività alberghiera di alta qualità, negli altri 

10 comuni siamo in presenza di una ricettività complementare in fase di crescita con un comparto 

turistico che ancora offre spazi di sviluppo sostenibile specie nel settore ambientale, sportivo e 

culturale.  

Il calcolo degli indicatori, fa riferimento ai dati turistici ufficiali. Dati che quindi non tengono conto 

delle osservazioni di Van den Berg e della tripartizione dei visitatori tra turisti, escursionisti e 

ricreativi.  

 

2.4.1. Indice di densità ricettiva 

Calcolo: [Posti letto/Kmq] 59,44 

L’indicatore dà una misura del grado di offerta turistica disponibile sul territorio. Si calcola 

dividendo il numero totale dei posti letto (sommando quelli disponibili nelle strutture alberghiere a 

quelli nelle strutture complementari) per la superficie territoriale di riferimento espressa in Kmq. 

Esso esprime la capacità di ospitare turisti nel territorio in esame e, nel contempo, la potenziale 

pressione che l’attività turistica potrebbe esercitare sul territorio stesso.  

Indice di densità ricettiva 2010 

 

Bacino 

termale 

Comuni 

non termali 

Totale 

Parco 

Densità ricettiva alberghiera 196,33 1,89 54,63 

Densità ricettiva complementare 6,82 4,06 4,81 

Densità ricettiva (complessiva) 203,15 5,95 59,44 

Fonte: elaborazione dati Agenda 21 Consulting Srl 

 

2.4.2. Indice di ricettività 

Calcolo: [Posti letto/Abitanti]  0,18  

Questo secondo indicatore dell’offerta turistica esprime la capacità potenziale di ospitare turisti in 

relazione al numero di residenti: valori pari a 1 indicano che la destinazione turistica è in grado di 

ospitare un turista per ogni abitante residente (sono escluse dal calcolo le seconde case). Di seguito 

viene proposta la tabella dei dati, relativi al 2010, necessari per il calcolo dell’indicatore. 

La tabella che segue riassume i diversi valori calcolati per l’indicatore. Otre al valore complessivo 

per l’intero Parco (0,18), abbiamo indicato anche i valori riferiti alla ricettività alberghiera, distinta 

da quella complementare, e ai valori riferiti ai comuni “termali e quelli non termali” del Parco. 

Indice di ricettività 2010 

 

Bacino 

termale 

Comuni 

non termali 

Totale 

Parco 

Ricettività alberghiera 0,38 0,01 0,16 

Ricettività complementare 0,01 0,02 0,01 

Ricettività turistica (complessiva) 0,39 0,02 0,18 

Fonte: elaborazione dati Agenda 21 Consulting Srl  

 

2.4.3. Indice di intensità turistica 

Calcolo: [Presenze annuali/Abitanti]  26,28 

Il numero di presenze turistiche rapportato agli abitanti è una misura delle opportunità e delle 

pressioni reali che il fenomeno turistico induce all'interno delle comunità, in termini di surplus di 

servizi e di infrastrutture (trasporti, approvvigionamento idrico e alimentare, smaltimento di acque 



reflue e di rifiuti, strutture per il tempo libero, ecc.) necessario a colmare la differenza tra il numero 

di residenti e la fluttuazione (stagionale) delle presenze turistiche. 

La tabella che segue riassume i diversi valori calcolati per l’indicatore. Oltre al valore complessivo 

calcolato per i 15 comuni del Parco Regionale di Colli Euganei (26,28), si sono indicati anche i 

valori parziali riferiti all’intensità turistica alberghiera, distinta da quella complementare, e ai 

diversi valori riferiti ai 5 comuni termali rispetto ai 10 non termali. 

Indice di intensità turistica 2010 

 

Bacino 

termale 

Comuni 

non termali 

Totale 

Parco 

Intensità turistica alberghiera n.d. n.d. 60,72 

Intensità turistica complementare n.d. n.d. 1,46 

Intensità turistica (complessiva) 61,20 1,11 26,68 

Fonte: elaborazione dati Agenda 21 Consulting Srl  

L’indicatore si presta anche per una sua analisi diacronica: la sua oscillazione annuale, infatti, 

riflette la variazione della domanda turistica da parte dei visitatori.  

Se si divide l’indice di intensità turistica complessivo per 365 giorni, si ottiene il numero 

giornaliero di turisti rispetto ad un residente. In questo caso abbiamo un indice di intensità turistica 

giornaliera (detto altresì tasso di turisticità) che complessivamente è pari allo 0,073: ovvero che sul 

territorio dei 15 Comuni del parco vi è la presenza media giornaliera di 7,3 turisti per ogni 100 

residenti. Indicatore che sale a 0,168 turisti nei comuni termali (cioè quasi 17 turisti sempre per ogni 

100 abitanti) e scende 0,003 nei comuni non termali (cioè 3 turisti giornalieri per ogni 1.000 

abitanti). 

 

2.4.4. Indice di utilizzo lordo delle strutture ricettive 

Calcolo: [Presenze annuali/(Posti letto*365gg)]  40,76% 

L’indice è dato dal rapporto tra le presenze annuali registrate per il numero di posti letto moltiplicati 

per 365 giorni. Si tratta di un indicatore che fornisce informazioni sulla probabilità che un posto 

letto possa essere occupato da un turista nell’anno di riferimento; in altre parole misura la capacità 

degli esercizi ricettivi di sfruttare al meglio i posti letto disponibili. 

L’indicatore dell’utilizzo lordo è di sicuro interesse anche se naturalmente il suo valore “netto” che 

ci informerebbe più esattamente sulla probabilità che un posto letto possa essere occupato da un 

turista considerando solo i giorni di apertura effettiva della struttura ricettiva (e non per tutti i 365 

giorni dell’anno solare). 

Indice di utilizzo lordo delle strutture ricettive (2010) 

 Strutture 

alberghiere  

Strutture 

complementari Totale 

Utilizzo lordo termale n.d. n.d. 42,92% 

Utilizzo lordo non termale n.d. n.d. 13,34% 

Utilizzo Lordo 15 comuni 42,95% 15,86% 40,76% 

Fonte: elaborazione dati Agenda 21 Consulting Srl  

Il valore dell’indice di utilizzo lordo complessivo (40,76%) è mediamente buono, tipicamente 

riconducibile a località con stagionalità lunghe senza eccessivi carichi nei momenti di alta stagione. 

Guardando al dato dei soli comuni non termali, invece (13,34%), si nota come l’indice si abbassi 

avvicinandosi di più a quanto si registri presso altre aree protette del nostro Paese.  

 



2.4.5. Indice di permanenza media nelle strutture ricettive 

Calcolo: [Presenze/Arrivi]  4,83 gg  

L’indicatore – molto diffuso anche tra operatori non specializzati – è dato dal rapporto tra le 

presenze annuali (numero totale di giornate di pernottamento) e gli arrivi (numero di turisti 

pernottanti).  Lo stesso indicatore segnala il “numero di giornate medie” trascorse da ciascun turista 

nella località in questione. 

Si tratta di un indicatore molto importante sia per una misurazione del grado di sostenibilità 

economica del comparto turistico e sia della sostenibilità ambientale: una diminuzione dei giorni di 

permanenza media, infatti, può essere ovviata dagli operatori turistici attraverso lo stimolo di nuovi 

arrivi. Questo rappresenta un’operazione difficile sia in termini di nuove strategie imprenditoriali 

necessarie a stimolare detti “nuovi arrivi” (nuovi mercati, nuovi clienti da convincere e da 

conoscere) e sia dal punto di vista ambientale: arrivi sempre più frequenti e permanenze sempre più 

brevi, infatti, rappresentano un carico ambientale sul piano dei trasporti e delle conseguenti 

emissioni in atmosfera (solo per fare un primo esempio). 

 

Indice permanenza media nelle strutture ricettive (2010) 

Permanenza italiani 4,23 

Permanenza stranieri 5,99 

Permanenza (complessiva) 4,83 

Fonte: elaborazione dati Agenda 21 Consulting Srl  

Il valore complessivo dell’indicatore, come dimostrato nella tabella che segue, ha subito nel periodo 

2001-2010 una graduale diminuzione, a testimonianza di un fenomeno largamente riscontrato anche 

a livello nazionale, ovvero di una diminuzione della permanenza dei turisti nelle località prescelte. 

Se nel 2001 un turista soggiornava nel territorio del Parco per un periodo di poco superiore ai 6 

giorni e mezzo; nel 2008 il periodo si era ridotto a 5 giorni contraendosi ancora nei due anni 

successivi.  

 

Permanenza media nei Comuni del Parco di turisti italiani e stranieri (2001 - 2010) 
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Fonte: elaborazione dati Agenda 21 Consulting Srl  

2.5 Le presenze presso le strutture del Parco 

La Cooperativa Terra di Mezzo gestisce le attività di accoglienza e di educazione ambientale presso 

le due strutture del parco: “Casa Marina” di Galzignano e l’ostello “Colli Euganei” di Baone. 

Nell’ambito delle attività realizzate nel 2010  si sono registrate presenze per complessivi 13.338 

visitatori. 



Presenze presso le strutture del Parco (2010) 

adulti    2.414 

scuole 

infanzia 12% 1311 

10.924 

primaria 61% 6664 

secondaria I grado 18% 1966 

secondaria II grado 8,5% 929 

università 0,5% 55 

PERNOTTANTI 10% 1053  

Totale  13.338 

Fonte: Parco Colli Euganei 

La tabella precedente entra nello specifico delle diverse presenze. A queste si devono aggiungere i 

494 partecipanti ai 19 Campi Avventura realizzati nello stesso 2010. 

 

2.5.1. Le visite ai musei 

Per quanto riguarda le visite ai musei nel territorio dei Colli Euganei, i dati disponibili fanno 

riferimento a quelli di proprietà della Provincia di Padova e gestiti dalla Cooperativa “Le macchine 

celibi”. 

Visite alla rete museale (2005 - 2010) 

 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Cava Bomba  

Cinto 

Euganeo 5.178 5.069 7.143 8.509 6.235 5.391 

Villa Beatrice d’Este 

Baone 2.272 2.704 3.505 3.594 3.898 2.828 

Castello San Martino 

Cervarese Santa 

Croce 2.288 4.370 3.762 3.524 3.323 3.370 

Centanin  

Monselice 586 261 534 392 223 217 

TOTALE 10.324 12.404 14.944 16.019 13.679 11.806 
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Fonte: Cooperativa Le macchine celibi 

Come si nota immediatamente la rete museale si regge principalmente sui dati delle visite 

provenienti da “Cava Bomba” che da solo vale circa il 50% delle visite complessive, mentre è del 

tutto trascurabile – in termini di numero di visitatori – l’apporto del “Centanin” di Monselice. Visite 

che complessivamente sommano poco più di 10.000 unità anche se nel 2008 si era registrato un 

picco di presenze che aveva superato le 16.000 visite. 

 



3 Il processo di costruzione della Carta 

Il processo integrato ha visto il concorso di diversi soggetti, che con diversi gradi di responsabilità e 

di impegno hanno contribuito alla costruzione della Carta. Questo rappresenta sicuramente la dote 

più importante che il Parco ha acquisito con l’esperienza partecipata e che si concretizza nel 

presente “Piano di Azione”. 

Nella Tabella che segue abbiamo identificato, con un semplice diagramma di Gantt la scansione 

temporale della fase partecipata. 
 

Diagramma temporale della fase partecipata 

Tipo di attività 
2009 2010 2011 

I II  III  IV I II  III  IV I II  III  IV 

Cabina di regia X X X  X  X X  X X  

Formazione  X   X    X    

Rapporto diagnostico  X X   X  X X X X  

Indagine “i residenti”  X           

Indagine “i visitatori”   X          

Redazione del Piano   X X      X X X 

Tavoli tecnici  X X          

Forum plenari    X       X X 

Incontri porta a porta       X    X X 
Fonte: elaborazione Agenda 21 Consulting Srl 

3.1 I “Vent’anni del Parco” e l’attivazione del processo partecipativo 

Durante l’anno 2009, in occasione del Ventennio del Parco, è stato avviato un percorso partecipato 

che ha avuto come risultato il documento linee-guida: «“20+20” guardare al passato per 

progettare il futuro». Il documento era il frutto di una ricca attività condivisa di analisi, confronti e 

discussioni con oltre un centinaio di attori locali rappresentanti di decine di associazioni di 

categoria, ordini professionali, gruppi di base e della società civile che rappresentano interessi nel 

contesto dei Colli Euganei. 

Furono organizzati sei tavoli di lavoro per altrettante tematiche che rappresentano punti chiave per 

il futuro del territorio (si rimanda alle linee-guide per maggiori informazioni):  

¶ gestione del patrimonio naturale  

¶ paesaggio 

¶ turismo sostenibile 

¶ identità filiera produttiva e marchio del Parco 

¶ energie rinnovabili 

¶ partecipazione e cittadinanza attiva 

 

Per quanto riguarda l’ambito di nostro interesse – il turismo sostenibile – il tavolo di lavoro, nel 

corso di tre specifiche sessioni di attività ha intrapreso, con il concorso dell’allora Consigliere di 

Europarc Federation Valter Zago, la riflessione che ha messo al centro i principi della Carta 

Europea. I tre incontri di cui sopra, potrebbero anche essere efficacemente riassunti, pur con una 

qualche forzatura, con tre verbi: Vedere (il primo incontro, 23 giugno), Giudicare (il secondo, 21 

luglio) ed Agire (il terzo, 22 settembre).  

Il primo passo è stato infatti quello di costruire una visione comune per il futuro, poi si è passati alla 

generazione delle idee e nell’ultima riunione si sono concordate alcune strategie ed azioni bandiera 

da suggerire all’attenzione del Parco. In quell’occasione è stata confermata la volontà di aderire alla 

Carta Europea del Turismo Sostenibile e sono state condivise le linee strategiche per lo sviluppo del 

turismo sostenibile nel Colli Euganei. Adesione che è stata quindi presentata ufficialmente (e a cui è 

stata data l’opportuna visibilità) in occasione della convocazione plenaria (forum civico allargato) 



dei diversi portatori di interessi del Parco nel corso del convegno del 15 e 16 ottobre organizzato 

per celebrare i vent’anni del Parco moderato dall’allora direttore di Federparchi Luigi Bertone. 

3.2 Il ruolo della cabina di Regia 

La metodologia, fin da principio, ha cercato di includere e rappresentare le diverse sensibilità: la 

progettazione operativa dell’intero processo, infatti, non è stata operata a tavolino dalla direzione 

del Parco. Al contrario è stata immediatamente istituita una Cabina di Regia, presieduta dal direttore 

del Parco Nicola Modica, e composta da buona parte del personale dell’Ente in servizio.  

Detta progettazione operativa può essere suddivisa nelle seguenti fasi: 

V Raccolta di informazioni per compilare un documento di Analisi (il Rapporto Diagnostico) 

nel corso della prima fase del progetto; 

V Il processo di formazione del personale dell’ente e degli attori interessati sui temi 
riguardanti la CETS; 

V Coordinamento e supervisione della stesura del documento “Strategia e piano d’azione” 
con il più coinvolgimento degli attori sociali del territorio. 

 

3.2.1. Il rapporto diagnostico (RD) 

Per quanto riguarda il Rapporto Diagnostico (RD), questo è stato compilato in due momenti diversi: 

dapprima si è dato seguito all’aggiornamento del Rapporto sullo stato dell’Ambiente che affronta le 

questioni del turismo unitamente ad un’analisi più delle dinamiche socio-ambientali del Parco e 

quindi, successivamente, ha redatto uno specifico rapporto diagnostico esclusivamente finalizzato 

alla lettura del fenomeno turistico nel territorio dei 15 Comuni dell’area protetta. 

Sia il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente (redatto nel 2009 nella prima fase del processo di 

adesione alla Carta) che il RD del 2011 sono quindi stati pubblicati nel sito internet del Parco e a 

disposizione per la loro eventuale consultazione. 

Il RD, in particolare ha anche attinto alcune informazioni dal Bilancio sociale del parco, documento 

che l’Ente ha fatto predisporre nel 2010 e pubblicato nel 2011. Detto RD contiene quindi tutte le 

principali informazioni riguardanti il Parco:  

V informazioni generali,  

V informazioni relative al Piano del Parco,  

V informazioni tratte dal Bilancio sociale,  

V una diagnosi socio-economica,  

V una panoramica sul settore turistico, (domanda e offerta, servizi, indicatori sintetici ecc.),  

V alcune esperienze già realizzate dal Parco, 

V l’indicazione di alcuni progetti coerenti con la strategia della CETS. 

La Cabina di Regia ha sempre vagliato ed approvato l’intera documentazione prodotta nel corso del 

processo. 

 

3.2.2. Gli stakeholders 

Il coinvolgimento degli attori rappresenta certamente una delle caratteristiche principali del 

processo di costruzione della Carta Europea del Turismo Sostenibile del Parco regionale dei Colli 

Euganei. Grande attenzione è stata posta nel 2009 nella definizione della Lista degli attori sociali da 

coinvolgere nel processo partecipato. Tale attenzione è stata mantenuta durante tutto il corso del 

processo mirando a coltivare l’interesse alla partecipazione anche nei confronti dei soggetti che non 

avevano aderito all’iniziativa nel corso della prima fase iniziale. 

In questo senso gli attori (stakeholders) sono stati informati – con una comunicazione ufficiale – 

della decisione del Parco di aderire alla CETS, prefigurando per ciascuno di questi possibili spazi di 

partecipazione. A questo proposito, inoltre, si è concordato di alternare a momenti di partecipazione 

“classica” attraverso degli incontri pubblici di lavoro di gruppo a momenti di incontro 

“personalizzati” che il Parco Colli ha inserito nella programmazione i diversi soggetti presso le loro 

sedi. 

 



3.2.3. Il percorso formativo 

Per quanto concerne le attività formative, si è dato avvio al processo partecipato con il personale 

interno dell’Ente nel corso dell’incontro formativo del 16 Marzo 2009. Questo incontro, organizzato 

durante la prima fase del processo partecipativo per la Carta, ha rappresentato una prima 

introduzione alla CETS. Sono seguiti altri incontri seminariali tra cui, il 16 Marzo 2011, quello 

organizzato da Federparchi finalizzato a mettere a confronto le diverse esperienze di adesione alla 

CETS realizzate in Italia (intervento della Responsabile CETS di Federparchi Stefania Petrosillo e 

approfondimento di alcune “buone pratiche” quali quelle del Parco Regionale dell’Adamello in 

Lombardia e del Parco Nazionale dei Monti Sibillini”. 

Specifici momenti formativi sono stati predisposti con i soggetti del GAL patavino (alla presenza 

del Vicepresidente di Federparchi Antonello Zulberti e della responsabile della CETS del Parco 

Naturale dell’Adamello Brenta del Trentino) e con le proloco dei 15 comuni del Parco. 

3.3 La fase conclusiva del processo  

L’accelerazione finale per poter giungere alla sottoscrizione degli impegni della carta si è 

concretizzata nella convocazione di due momenti di incontro plenario del forum realizzati nel 2011: 

il primo si è svolto il 3 ottobre ed il secondo il 12 dicembre. 

Nel corso del primo forum Stefania Petrosillo, responsabile CETS di Federparchi, ha 

contestualizzato il lavoro del Parco Colli all’interno panorama nazionale ed europeo, 

successivamente è stato presentato il Rapporto Diagnostico nella sua ultima versione aggiornata e 

quindi è intervenuto Marco Katzelbergher (albergatore e presidente del club di prodotto “Qualità 

Parco” nel Parco Naturale Adamello Brenta. Durante il secondo forum, infine, alla presenza del 

dirigente Mauro Giovanni Viti della Regione Veneto, si sono verificati e sottoscritti gli impegni da 

parte di tutti gli attori presenti. 

Nel frattempo vale la pena di ricordare che il Parco ha provveduto a realizzare tutta una serie di 

incontri di approfondimento tematico “porta a porta” con i singoli attori territoriali al fine di meglio 

definire i possibili impegni di ciascuno nell’ambito della Carta. In più casi sono stati realizzati 

anche più di un incontro, personalizzato con ciascun attore, al fine di rendere effettivamente 

consapevole l’assunzione degli impegni che sarebbero poi stati sottoscritti. 



4 La strategia per il turismo sostenibile 
La strategia emersa dal confronto con gli attori fa riferimento all’idea di sviluppo futuro e possibile 

per il turismo nei Colli Euganei, la “vision” di ciascuno è stata dettagliata sia con riferimento ai 

primi vent’anni di vita dell’Ente e sia, successivamente, con riferimento allo sviluppo futuro del 

territorio. 

4.1 Il contesto internazionale 

A partire dal vertice di Rio de Janeiro del 1992 e successivamente da quello di Johannesburg del 

2002, la società globale ha gradualmente internalizzato il concetto di “sviluppo sostenibile” che 

aveva avuto una sua prima definizione nel 1987 attraverso l’ormai famoso rapporto Brundtland: “lo 

Sviluppo sostenibile è quello sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la 

possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni”. 

La riflessione in corso sulle possibilità concrete e sulle scelte operative, necessarie alla sostenibilità 

dello sviluppo sembra ora sottoposta ad un’improvvisa accelerazione, dopo che negli ultimi anni si 

era assistito ad un certo intiepidirsi dei contenuti del dibattito.  

Più che l’allerta del 2005 sui rischi del riscaldamento globale del pianeta, riportato dall'IPPC 

(Intergovernmental Panel on Climate Change) delle Nazioni Unite, poté gli effetti della grave crisi 

finanziaria internazionale globale innescatasi alla fine del 2008. Le parole chiave attorno alle quali 

ruota tutta la riflessione sono: minor utilizzo di risorse energetiche fossili, sviluppo delle 

rinnovabili, lotta alla speculazione finanziaria, maggior credito all’economia reale e, in ultima 

analisi, maggior efficienza. 

Si tratta di osservazioni che, come accennato, riguardano il sistema economico globale, nel suo 

complesso. Tensioni che però possono divenire operative solo se implementate alla scala locale e se 

si concretizzano in pratiche di gestione di interi comparti della vita economica. Turismo compreso, 

che rappresenta sempre di più un comparto economico e sociale capace di grandi impatti 

sull’ambiente. 

L'applicazione dei principi della sostenibilità al settore turistico ha portato alla seguente definizione 

di turismo sostenibile: "Il turismo è sostenibile quando il suo sviluppo conserva le attività ad esso 

connesse per un tempo illimitato, senza alterare l'ambiente naturale, sociale, artistico e non frena 

ne inibisce lo sviluppo di altre attività sociali ed economiche presenti sul territorio”. 

Tra i documenti fondamentali di riferimento in ordine al “turismo sostenibile” vanno citati: 

V “Carta del Turismo Sostenibile”, scaturita dalla Conferenza di Lanzarote del 1995; 

V "Turismo: Principi base per uno sviluppo sostenibile”, Organizzazione Mondiale del 

Turismo (1996); 

V "Turismo durevole e Sviluppo Sostenibile", Dichiarazione di Berlino (1997). 

Ancora, nel 1999, la Commissione Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite ha sottolineato la 

necessità che ciascun paese giunga ad una definizione di proprie strategie nazionali riguardanti il 

turismo sostenibile  

Anche il WTO (World Tourism Organization), l’agenzia delle Nazioni Unite che si occupa di 

turismo, ha dedicato una specifica riflessione al turismo sostenibile proponendo per il 2002 “l’anno 

internazionale dell’Ecoturismo”. Gli obiettivi che il WTO si proponeva sono riconducibili 

essenzialmente a: 

V promuovere il turismo come diritto umano di base e modello di vita che arricchisce gli 

individui, le famiglie, le società e gli stati promuovendone la reciproca conoscenza e la 

pace; 

V stimolare la comunicazione sui benefici del turismo come una delle attività economiche 

con le maggiori prospettive per lo sviluppo sostenibile delle comunità locali. 

4.2 Due opzioni strategiche di fondo 

In questo senso la caratteristica di una corretta gestione del turismo è che sia garantita la 

sostenibilità delle risorse dalle quali esso dipende. Se questo è vero in generale, nelle aree protette 



lo è in modo del tutto particolare. La sostenibilità dell’attività turistica, infatti, richiede che questa si 

integri nell'ambiente naturale, culturale e umano di riferimento; che assicuri una dinamica durevole 

dell'effetto delle attività che ad esso fanno riferimento sulle risorse naturali, sulla biodiversità e sulla 

capacità di assorbimento dell'impatto e dei rifiuti prodotti. 

Il turismo nelle aree protette, da questo punto di vista, rappresenta una sfida interessante non solo 

perché affascinante in sé, ma anche in quanto aiuta a capire come “buone pratiche di turismo 

sostenibile” possano influenzare le dinamiche del turismo tradizionale. 

Rispetto alle possibilità di promuove concretamente strategie ed azioni volte alla promozione del 

turismo sostenibile nel territorio euganeo, sono essenzialmente due le questioni a cui l’Ente Parco 

dovrà guardare con particolare e rinnovato interesse al fine di promuovere il proprio territorio. 

V Il nodo principale a cui il Parco Colli sarà chiamato a dare una risposta specifica è 

rappresentato dal rapporto da costruire con il turismo termale. Superare la fase di stallo e 

costruire alleanze. Sono da chiarire, in quest’ottica i vantaggi reciproci di due segmenti di 

offerta turistica così diversi tra loro: uno, quello termale, è un turismo maturo che ha 

l’obiettivo di mantenere le posizioni (di assoluto rilievo nazionale ed internazionale) 

acquisite con il duro lavoro di decenni; l’altro può ancora essere considerato in una fase di 

start up con un territorio ancora sconosciuto al potenziale turista che proviene da fuori 

regione. 

V In secondo luogo, il riferimento va al grande bacino dei visitatori giornalieri. Si tratta di 

una realtà ancora poco conosciuta nei suoi contorni effettivi e che potrebbe rappresentare 

un nuovo banco di prova per un servizio che il territorio euganeo potrebbe svolgere per le 

popolazioni residenti nella pianura circostante e, in particolare, per quelle provenienti dalla 

città di Padova. Un servizio da contabilizzare e, se ben fatto, da mettere a valore, a 

vantaggio dei residenti, preservando il territorio. 

4.3 Le strategie operative 

La sfida del turismo sostenibile e la crescita inevitabile della competizione con altri territori 

concorrenti, in grado di presentare un’offerta turistica ecologica, rurale o comunque non 

convenzionale, ha la necessità di essere coniugata con obiettivi chiari, condivisi, a cui collegare 

tutta una serie di azioni concrete mirate al raggiungimento degli obiettivi stessi.  

 

4.3.1. A. Strategia operativa trasversale 

La caratteristica di una corretta gestione del turismo, come detto, è che sia garantita la sostenibilità 

delle risorse dalle quali esso dipende Si tratta, quindi, di realizzare o a mantenere inalterate quelle 

pre-condizioni necessarie per lo sviluppo del turismo sostenibile e che contemporaneamente 

concorrono alla crescita del settore turistico stesso. 

 

4.3.2. B. Strategia operativa per “Borghi e paesaggi” 

Una specifica attenzione al variegato paesaggio euganeo e la valorizzazione dei borghi storici  

dell’area meridionale dei colli rappresenta un’attenzione ineludibile su cui realizzare azioni e 

stimolare interventi. 

 

4.3.3. C. Strategia operativa per “Stili di vita” 

La sostenibilità dello sviluppo è indissolubilmente legata ai modelli di consumo e ai comportamenti 

sociali che si sono imposti a partire dalla seconda metà del secolo scorso. Promuovere un turismo 

attento a determinati stili di vita, che miri alla qualità delle proposte rappresenta certamente una 

strategia da perseguire con azioni ben calibrate. 

 

4.3.4. D. Strategia operativa per “Trekking e sport” 

La caratteristica di un “parco urbano” è quella di essere facilmente raggiungibile da un gran numero 

di potenziali visitatori. La crescente domanda di sport e di movimento all’aria aperta qualifica 

questa particolare prospettiva strategica. Podisti, ciclisti ed arrampicatori rappresentano il target 

privilegiato per le azioni che faranno riferimento a questa strategia. 



 

4.3.5. E. Strategia operativa per “Saperi e sapori” 

La buona tavola ed il buon vino sono sempre più la cartina di tornasole per l’attrattività turistica di 

un territorio. Per il Parco Colli questo rappresenta, non da oggi, una scelta strategica qualificante. 

Da confermare con specifiche azioni ed attenzioni. 



5 Le azioni e gli impegni sottoscritti dagli attori del Parco 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Ufficio educazione naturalistica e promozione  

01 .  Monitoraggio del  piano  

A S S E  D I  A Z I O N E  Azione trasversale 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

1. Coinvolgere tutti coloro che sono implicati nel settore turistico dellôarea protetta, 

per il suo sviluppo e la sua gestione. 

O B I E T T I V O  

Istituendo un forum permanente, o una struttura equivalent e, per promuovere la 

coesione sociale dei tre versanti con il coinvolgimento delle autorit¨ dellôarea 

protetta, degli enti locali, delle organizzazioni, dei rappresentanti dellôindustria del 

turismo e degli attori locali firmatari della Carta (e non solo).  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
2 

D E S C R I Z I O N E  

Per promuovere la coesione sociale del Parco e migliorare il percorso di 

coinvolgimento intrapreso fin dal 2009 e portato a termine nel 2011 in occasione 

della ñcostruzione della Cartaò verr¨ istituito un forum permanente per il 

monitoraggio delle azioni della Carta stessa e la valorizzazione del turismo 

sostenibile nel territorio del Parco. 

Lôazione, che si protrarr¨ per tutta la durata della CETS (2012 ï 2016) e potrà 

essere idealmente suddivisa per fasi: 

Prima fase (2012 - 2014): di monitoraggio delle azioni della CETS, con report  sulla 

ridefinizione di eventuali alcune nuove proposte progettuali accompagnate 

dallôindividuazione di risorse umane e finanziarie aggiuntive sulla base delle 

disponibilità e potenzialità effettive.  

Seconda fase (2015): di capitalizzazione delle esperienze di qualità realizzate sul 

territorio e di redazione di un agile manuale di ñBuone pratiche per il Turismo 

sostenibileò 

Terza fase (2015 ï 2016): attività di valutazione delle iniziativ e promosse grazie 

alle azioni intraprese in preparazione al rilancio del rinnovo della CETS per il 

successivo periodo 2017-21. 

Naturalmente il forum di monitoraggio e miglioramento delle azioni della carta sarà 

aperto anche a tutti quei soggetti che vorran no aderire. Il loro apporto verrà 

dettagliato in un apposito report di monitoraggio compilato annualmente.  

I N D I C A T O R I  
¶ Compilazione del report di monitoraggio 

¶ Fogli di presenza agli incontri del Forum 

T E M P I  Fasi 1 (2012-14); fase 2 (2015); fase 3 (2015 -16);  

B U D G E T  
úuro 4.000,00 annuali (considerando il costo del lavoro degli addetti del Ufficio 

educazione naturalistica e promozione del Parco) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianni Carenato ï Marco Pavarin 



  

P R O P O N E N T E  CAI Padova ï scuola di scialpinismo 

02 .  I l  falco pel legrino  a Rocca Pendice  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Per tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  
Un monitoraggio dellôimpatto sulla flora e la fauna ed il controllo del turismo nelle 

aree sensibili 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5 

D E S C R I Z I O N E  

A tutela del Falco pellegrino il Parco Regionale dei Colli Euganei ha vietato le 

arrampicate e le discese dall'alto in alcune aree della parete est di Rocca Pendice 

proprio per proteggere la nidificazione e la riproduzione del volatile.  

Il CAI di Padova ï scuola di alpinismo, partecipa dal 2004 al tavolo di lavoro per la 

tutela della nidificazione del Falco pellegrino a Rocca Pendice. Negli ultimi anni la 

partecipazione a questo tavolo da parte del CAI è diventata sempre più attiva e nei 

prossimi anni si propone di contribuire sempre maggiormente alla tutela di questa 

specie di particolare pregio divulgando attraverso il proprio sito internet le modalità 

e i tempi dellôinterdizione, informando e sensibilizzando le sezioni CAI limitrofe 

(Rovigo, Ferrara, Mestre, Venezia, Vicenza, Dolo, Bologna) che abitualmente 

frequentano Rocca Pendice, adeguando il proprio calendario dei corsi ai periodi e 

alle aree di interdizione e contribuendo nella sorveglianza sul posto del rispetto del 

divieto. 

I N D I C A T O R I  

¶ n. visite al sito del CAI 

¶ n. email informative inviate  

¶ n. giornate di presenza a rocca pendice 

T E M P I  Da febbraio a giugno di ogni anno tra il 2012 ed il 2016  

B U D G E T  ú 1.000,00 circa 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Direttore Scuola Alpinismo CAI di Padova - Lucio De Franceschi 



 

P R O P O N E N T E  
- Associazione culturale e dôartigianato ñLôartificioò di Este 

- Bottega ñUsate rarit¨ò di Este 

03 .  Poesie e foto per Beata Beatrice d 'Este  

A S S E  D I  A Z I O N E  Cultura e tradizioni 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Per tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  
Lôincoraggiamento di attivit¨, includendo servizi  turistici, che garantiscano il 

rispetto del patrimonio storico, della cultura e delle tradizioni  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6 

D E S C R I Z I O N E  

Scopo dellôazione ¯ sviluppare attraverso una iniziativa culturale la conoscenza di 

Beatrice dôEste, straordinaria figura della cultura euganea. Lôiniziativa si svolger¨ 

presso la bottega ñUSATE RARITêò nei pressi del Duomo estense, dove la Beata 

Beatrice è sepolta.  

L'associazione ñL'ARTIFICIOò di Este e il negozio dôantiquariato, modernariato e 

design ñUSATE RARITêò celebreranno con la poesia e la fotografia, la festa della 

Beata Beatrice d'Este. Nellôanniversario della morte di questa religiosa alcuni poeti e 

poetesse, vincitori di concorsi nazionali ed internazionali, presenteranno ciascuno 

una propria lirica alla Beata Beatrice.  

Le poesie saranno interpretate da un attore ed introdotte dal critico prof. Paolo 

Bottaro che inquadrerà la cultura e la religione al tempo della Beata (XIII sec.), 

nonch® l'operato artistico degli scrittori. Ogni lirica sar¨ musicata ña cantastorieò 

dal Maestro Bevilacqua (flauto) assieme ad Alberto Grandi, organettista. 

Sarà inoltre presentata anche una mostra di interpretazioni fotografiche di Beata 

Beatrice d'Este prodotta da Domenico Battaglia.  

Nel negozio ñUSATE RARITêò esporr¨ interpretazioni contemporanee dei tempi, dei 

luoghi, dei costumi e delle musiche del tempo di Beata Beatrice. Presso le antiche 

scuderie di Palazzo Fracanzani sarà presentata la pubblicazione ñPoesie e foto per 

Beatriceò, prodotta dal Cenacolo Culturale Estense per rendere omaggio alla Beata 

d'Este, e a tutti i presenti sar¨ donata una copia da ñUSATE RARITêò.  

Oltre alla visita del Duomo verrà proposta ai visitatori anche una visita alla Villa 

Beatrice dôEste, parte integrante del sistema museale della Provincia di Padova, sul 

Monte Gemola. L'ingresso è gratuito. 

I N D I C A T O R I  
¶ affluenza allôiniziativa 

¶ affluenza turistica al Duomo 

T E M P I  Primavera 2012 

B U D G E T  ú 3.500,00 

S C H E D A A  C U R A  D I  Maestro Roberto Bevilacqua 



 

P R O P O N E N T E  Associazione Proloco Monselice 

04 .  Colori e Sapori dôAutunno 

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  
Includendo servizi turistici, che garantiscano il rispetto del patrimonio storico, della 

cultura e delle tradizioni.  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 9, 10 

D E S C R I Z I O N E  

La manifestazione che già da tempo interessa tutto il centro storico sarà integrata 

e sviluppata da iniziative di carattere turistico attente alla dimensione ambientale e 

culturale in un óottica di sviluppo sostenibile ed integrato ñcitt¨-territorioò. 

La Pro Loco propone ai visitatori una caratteristica passeggiata tra le numerose 

bancarelle e gli stand enogastronomici che offrono in degustazione i prodotti tipici 

e dôeccellenza della campagna e del Parco Colli, in primis le caldarroste. 

La manifestazione sarà arricchita dalle rassegne di artigianato creativo, dai gruppi 

folcloristici con i canti e i balli della tradizione popolare, dalla rassegna dei vecchi 

mestieri, dalla riproduzione in diretta dei cicli produttivi e dalle visite guidate tra le  

secolari mura della città. 

LôAssociazione Pro Loco si impegna per cinque anni, a potenziare ed estendere la 

promozione dei prodotti del Parco stesso in unôottica di promozione a 360Á. In 

particolare:;  

V laboratori con giochi finalizzati alla conoscenza dei vecchi mestieri e delle 

tradizioni locali; 

V ñcome e quando si mangiava una voltaò: produzioni caratteristiche del 

territorio (tiramolla, farinaccio, smeiassa, polenta, melograni, patate 

americane, giuggiole); 

V danze e musiche della tradizione popolare locale e regionale; 

V ricostruzione dei cicli produttivi (dal latte al formaggio, dalla vite al vino e 

ai sugoli, dalla pannocchia alla polenta, dalle api al miele) in uno spirito di 

recupero e conoscenza dei cicli di lavorazione storici; 

V presentazione, esposizione, vendita e degustazione dei prodotti autunnali 

tipici, (vino moscato di Arquà, rabosello, caldarroste, zucca, melograni, 

patate americane e altri sia allo stato naturale che trasformati).  

I N D I C A T O R I  
Incremento degli afflussi da 12.000 (attualmente stima ti) a 20.000, sia italiani che 

stranieri interni ed esterni al sistema termale.  

T E M P I  2012 ï 2016, la domenica precedente al 1 novembre 

B U D G E T  
ú 12.000,00 complessivi per manifestazione, di cui ú 3.500,00 dedicati alla 

promozione dei prodotti.  

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Franca Donato  



 

P R O P O N E N T E  Comune di Montegrotto Terme  

05 .  Imparare a stupirsi osservando i l  paesaggio  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  
Includendo servizi turistici, che garantiscano il rispetto del patrimonio storico, della 

cultura e delle tradizioni.  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5 

D E S C R I Z I O N E  

I Colli Euganei, per la tradizionale presenza dellôuomo che ne ha modellato i profili 

ed il paesaggio, costituiscono unôarea assolutamente peculiare nel panorama dei 

parchi nazionali e regionali italiani. Si tratta quindi in prevalenza di un parco 

paesaggistico e culturale che deve la sua importanza alla straordinaria bellezza dei 

paesaggi agrari e forestali che si integrano con un patrimonio naturalistico, artistico 

e monumentale di grandissima rilevanza. 

Lo scopo di questa iniziativa, promossa dal Comune di Montegrotto sarà quello di 

far conoscere le peculiarità ambientali, paesaggistiche e culturali di questo 

territorio.  

Saranno quindi organizzate: 

¶ visite guidate, precedute da incontri preparatori, per conoscere le piante 

spontanee ed in particolare le erbe officinali dei Colli Euganei; 

¶ attività di visite guidate, precedute da alcuni incontri preparatori, per 

conoscere alcuni luoghi dellôotium (ad esempio Villa dei Vescovi a 

Luvigliano e Casa del Petrarca ad Arquà Petrarca). 

Lôiniziativa, inserita nel quadro nelle azioni promosse nellôambito della Carta 

Europea del Turismo Sostenibile, si salda perfettamente con tutte le altre azioni del 

piano che mirano a diffondere e a promuovere lôunicit¨ del paesaggio euganeo. 

I N D I C A T O R I  Partecipazione di una cinquantina di persone 

T E M P I  Durante il periodo aprile ï settembre 2012 

B U D G E T  ú 260,00 per compenso a relatore 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Orietta Valente 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Ufficio educazione naturalistica e promozione  

06 .  Armonie Silvestri  

A S S E  D I  A Z I O N E  Cultura e tradizioni 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  
Includendo servizi turistici, che garantiscano il rispetto del patrimonio storico, della 

cultura e delle tradizioni.  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
4, 6 

D E S C R I Z I O N E  

Lôiniziativa ¯ organizzata dal Parco Regionale dei Colli Euganei dal 2007, al fine di 

creare un binomio tra cultura ed ambiente abbinando alla passeggiata dei piccoli 

concerti nel verde. Si tratta, infatti, di una rassegna musical e che si svolge nel 

cuore dei Colli Euganei che promuove e fa conoscere il territorio Euganeo, in 

particolare i luoghi meno frequentati.  

Gli appuntamenti di ñArmonie Silvestriò si tengono generalmente il sabato 

pomeriggio, ad eccezione di alcuni concerti nel dopo cena in luoghi di particolare 

interesse storico. 

Per i prossimi anni, a partire dal 2013, si intende qualificare ñarmonie silvestri, 

inserendo un nuovo evento alle prime luci dellôalba e uno o pi½ eventi che oltre alla 

passeggiata e al concerto abbini la visita ad alcune aziende agricole, vitivinicole o 

agrituristiche con lôassaggio di prodotti tipici del territorio. 

Si raccoglieranno inoltre brevi questionari sul grado di soddisfazione dei 

partecipanti e sulle loro proposte per migliorare il serviz io. 

I N D I C A T O R I  Relazione delle attività e quadro riassuntivo dei dati raccolti 

T E M P I  2013 - 2015 

B U D G E T  ú 10.00,00 per ciascuno dei tre anni 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianni Carenato ï Marco Pavarin 



 

P R O P O N E N T E  La Costigliola srl società agricola 

07 .  A piedi  tra le perle del l 'arte  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  
Includendo servizi turistici, che garantiscano il rispetto del patrimonio storico, della 

cultura e delle tradizioni.  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5, 6 

D E S C R I Z I O N E  

Per una migliore conoscenza delle emergenze artistiche presenti nellôarea 

settentrionale dei Colli Euganei La Costigliola Srl organizzerà 7 uscite giornaliere 

ñguidateò per 20 persone nei giorni di sabato o domenica, verso tre eccellenze 

artistiche e culturali di prima grandezza:  

V l'abbazia di Praglia,  

V la Villa dei Vescovi,  

V la Villa Papafava.  

Le escursioni prenderanno il via dalla sede della Costigliola e la stessa 

passeggiata di avvicinamento alle perle dôarte e cultura sopra citate rappresentano 

una necessaria immersione in un paesaggio ed in un contesto naturalistico che è 

molto più di una ñcorniceò nella quale si inseriscono le eccellenze artistiche. La 

ñguidaò presente allôiniziativa valorizzer¨ tutti questi aspetti per i partecipanti 

allôiniziativa, come pure quelli legati ai caratteri della sostenibilit¨ della fruizione 

turistica che il Parco Colli, unitamente a tutti i soggetti firmatari della Carta Europea 

del Turismo Sostenibile, intendono promuovere 

In questo senso, la Costigliola proporrà nel contesto delle visite culturali anche 

degli spuntini, pranzi e/o cene presso il propr io agriturismo valorizzando gusti e 

sapori della tradizione euganea. 

L'immersione nella natura silenziosa, lôandare a piedi circondati da paesaggi 

immutati da secoli, fino a scoprire angoli d'arte di assoluta rilevanza (un'abbazia 

benedettina millenaria, la villa più importante del rinascimento pre -palladiano e una 

dimora nobiliare immersa in un bosco originario) rappresentano certamente 

lôesperienza ideale per chi voglia sperimentare lôessenza del turismo sostenibile. 

I N D I C A T O R I  150 partecipanti complessivi 

T E M P I  
Anno 2012:  

5 febbraio, 4 marzo, 8 aprile, 6 maggio, 3 giugno, 2 settembre, 7 ottobre  

B U D G E T  ú 2.800,00 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Direttore Dario Brollo 



 

P R O P O N E N T E  Associazione Giovane Montagna 

08 .  Una traversata ñsostenibileò 

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  

Controllando la riduzione delle attività, includendo quelle del turismo impattante, 

che producono effetti negativi sul territorio, sullôaria, sullôacqua, utilizzano le risorse 

non rinnovabili; e che creano inutili rumori e sprechi.  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
4, 10 

D E S C R I Z I O N E  

LôAssociazione ñGiovane Montagnaò vuole farsi carico della pulizia dei sentieri 

dellôAlta Via dei Colli Euganei compresi i sentieri di collegamento ai principali paesi 

del Parco e della riverniciatura delle segnaletiche lungo il percorso. 

Inoltre, una volta allôanno, lôassociazione organizzerà la manifestazione sportiva 

aperta ñTraversata dei Colli Euganeiò (per atleti di medio ed alto livello e tutti 

coloro che vogliono partecipare). 

Si darà informazione ai partecipanti di possedere una borraccia personale poiché 

non verranno consegnate bottiglie di plastica o spugne al fine di evitare un 

eccessivo consumo di materiali e la presenza di rifiuti sui sentieri.  

Lôacqua destinata a rinfrescarsi sar¨ prelevata dalle risorgive locali, invece quella 

potabile sarà contenuta in t aniche apposite. 

I partecipanti alla traversata non riceveranno merendine bensì saranno allestiti dei 

punti ristoro con dei biscotti o altri alimenti sfusi, privi di imballaggi.  

Vi sar¨ inoltre una verifica finale dei sentieri da parte dei volontari dellôassociazione 

per togliere i nastri ed eventuali rifiuti lasciati lungo il percorso. Da sottolineare il 

fatto che gli atleti (e gli aderenti allôiniziativa) soggiorneranno principalmente in 

strutture locali e a basso impatto ambientale (B&B, Parrocchie, Ostellié).  

Lôassociazione propone, inoltre, di dare comunicazione al Parco riguardo il 

Calendario con tutte le attività annuali: pulizia sentieri, percorrenza per 

osservazione incendi e accompagnamento sul territorio a carattere naturalistico. 

I N D I C A T O R I  
800 persone partecipanti massimo per ciascun evento, onde non eccedere la 

capacità di carico del territorio.  

T E M P I  

¶ Traversata dei colli 1 volta/anno (tra il 2012 ed il 2016);  

¶ pulizia/osservazione: 50 ore al mese per 8 mesi allôanno;  

¶ escursioni naturalistiche: 10 volte/anno circa (tra il 2012 ed il 2016).  

B U D G E T  Circa 1.000 euro per ciascun anno (calcolando le ore di lavoro volontario) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Sergio Pasquati 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Ufficio educazione naturalistica e promozione  

09 .  Taglio ai consumi energetic i  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  

Controllando la riduzione delle attività, includendo quelle del turismo impattante, 

che producono effetti negativi sul territorio, sullôaria, sullôacqua, utilizzano le risorse 

non rinnovabili; e che creano inutili rumori e sprechi . 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
4, 8, 9 

D E S C R I Z I O N E  

Nei prossimi 5 anni, il Parco avvierà, presso la propria sede, la realizzazione di un 

sistema energetico a basso consumo. In questo modo lôEnte intende impegnarsi in 

prima persona nella riduzione degli impatti ambientali anche al fine di trasmettere 

concretamente a visitatori e turisti la necessit¨ di operare nellôottica del 

miglioramento dellôefficienza energetica e della riduzione dei consumi. 

Le azioni che potranno contraddistinguere il sistema energetico a basso consumo 

dellôEnte Parco sono: 

V Graduale adeguamento dellôilluminazione dei locali introducendo sistemi a 

basso consumo; 

V Verifica e studio per lôinstallazione di pannelli fotovoltaici; 

V Sostituzione dei fotocopiatori esistenti con altri che utilizzano sistemi più 

ecologici e meno dannosi per la salute. 

V Utilizzo di materiali (carta, eccé) sempre pi½ ecocompatibili. 

V Verifica per lôadesione sistema del GPP (Acquisti Verdi) 

Tutto ciò sarà finalizzato, attraverso adeguata campagna di comunicazione, ad 

essere da incentivo per le strutture ï pubbliche e private ï dove è previsto afflusso 

di visitatori e di cittadini residenti.  

I N D I C A T O R I  Report sulla diminuzione dei consumi 

T E M P I  2012 ï 2016 

B U D G E T  ú 45.000,00  

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianni Caregnato 



 

P R O P O N E N T E  Atestina Superbike 

10 .  Differenziamo i  r i f iut i  con Atest ina Superbike  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere  lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  

Controllando la riduzione delle attività, includendo quelle del turismo impattante, 

che producono effetti negativi sul territorio, sullôaria, sullôacqua, utilizzano le risorse 

non rinnovabili; e che creano inutili rumori e sprechi.  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
9, 10 

D E S C R I Z I O N E  

Atestina Superbike e nata nel 2008 come manifestazione sportiva volta alla 

promozione del territorio dei Colli Euganei. Unôoccasione per far conoscere 

lôambiente euganeo anche a sportivi e loro familiari (che non sempre lo 

frequentano abitualmente) e promuovere inoltre una fruizione regolata e 

controllato del territorio, soprattutto off-road. 

La gara di granfondo di MTB del 2012ï la quarta edizione ï accoglierà circa 1.000 

atleti e si svolger¨ prettamente allôinterno dei sentieri del Parco Regionale dei Colli 

Euganei su un percorso di 43 km e 1.500 m di dislivello. La stessa gara prevede la 

partecipazione di circa 380 volontari, distribuiti tra le diverse basi logistiche 

dislocate alla partenza, lungo tutto il percorso e arrivo di Este. Al termine della 

manifestazione è previsto un punto di ristoro che verrà anche caratterizzato dalla 

disponibilit¨ di prodotti del territorio nellôambito del pasto che verr¨ servito ai 

partecipanti alla gara e ai loro familiari.  

La presente azione, proposta nellôambito della CETS, in particolare si prefigge di 

organizzare due edizioni della manifestazione, per il prossimo 2012 e 2013, 

particolarmente attenta ai temi della sostenibilità ambientale, org anizzando e 

attuando un attento servizio di raccolta differenziata durante tutto lo svolgimento 

della gara. 

Lôattivit¨ verr¨ realizzata in accordo con il Comune di Este e di SESA spa che 

metterà a disposizione gli appositi contenitori.  

Si tratta di una azione che, anche a seguito delle verifiche che verranno realizzate 

al termine della manifestazione, potrà essere ripetuta anche negli anni successivi. 

I N D I C A T O R I  

¶ 1.000 partecipanti alla gara e relativi accompagnatori 

¶ numero di pasti forniti indicati nel re port 

¶ volume di rifiuti differenziati indicati nel report  

T E M P I  Prime domeniche di giugno del 2012 e del 2013 

B U D G E T  ú 2.000,00 per ciascuno dei due anni 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianluca Barbieri 



 

P R O P O N E N T E  Atestina Superbike 

11 .  Regolamento Verde  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  

Controllando la riduzione delle attività, includendo quelle del turismo impattante, 

che producono effetti negativi sul territorio, sullôaria, sullôacqua, utilizzano le risorse 

non rinnovabili; e che creano inutili rumori e sprechi.  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
9, 10 

D E S C R I Z I O N E  

Atestina Superbike e nata nel 2008 come manifestazione sportiva volta alla 

promozione del territorio dei Colli Euganei. Unôoccasione per far conoscere 

lôambiente euganeo anche a sportivi e loro familiari (che non sempre lo 

frequentano abitualmente) e promuovere inoltre una fruizione regolata e 

controllato del territorio, soprattutto off-road. 

La gara di granfondo di MTB del 2012ï la quarta edizione ï accoglierà circa 1.000 

atleti e si svolger¨ prettamente allôinterno dei sentieri del Parco Regionale dei Colli 

Euganei su un percorso di 43 km e 1.500 m di dislivello. La stessa gara prevede la 

partecipazione di circa 380 volontari, distribuiti tra le diverse basi logistiche 

dislocate alla partenza, lungo tutto il percorso e arrivo di Este.  

La presente azione ¯ strettamente connessa con quella, promossa nellôambito della 

stessa manifestazione ciclistica, orientata alla differenziazione della raccolta dei 

rifiuti e nasce da una semplice constatazione: è stato verificato che in alcuni casi, 

durante lo svolgimento delle gare, si verificano alcuni episodi nei quali i 

partecipanti gettano lungo il percorso scarti di integratori energe tici.  

Per contrastare tali cattive abitudini, il comitato organizzatore di Atestina Superbike 

ha deciso di inserire nel regolamento di gara, a partire dallôedizione 2012, un 

ñRegolamento Verdeò che prevede la squalifica degli atleti colti in flagranza, i quali 

verranno segnalati opportunamente dagli addetti di percorso.  

Detto ñRegolamento verdeò nel suo preambolo, informer¨ tutti i partecipanti 

dellôadesione del Parco Regionale dei Colli Euganei alla Carta Europea del Turismo 

sostenibile e della partecipazione di Atestina Superbike allôiniziativa del Parco. 

I N D I C A T O R I  
¶ Realizzazione del ñRegolamento Verdeò 

¶ Numero di squalifiche commissionate durante la gara 

T E M P I  Prime domeniche di giugno del 2012 

B U D G E T  
ú 500,00  

(valorizzazione del lavoro volontario di stesura e di diffusione del regolamento) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianluca Barbieri 



 

P R O P O N E N T E  Podere Villa Alessi di Giacomin Ivano & C. SAS Società Agricola 

12 .  I l  g iardino dei  f rutt i  dimenticat i  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  Incoraggiando i visitatori e lôindustria del turismo a contribuire alla conservazione 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
4, 5, 10 

D E S C R I Z I O N E  

Si propone di far rivivere una piccola valle abbandonata, invasa da rovi e 

sterpaglie, ma ricca di testimonianze e foriera di memorie locali, già di svago e di 

ritrovo per molti bambini della com unità di Faedo. 

Lôiniziativa si propone di dare seguito ad un lavoro di pulizia dai rovi e sterpaglie e 

di valorizzazione di un angolo perduto di paesaggio euganeo, recuperando tutti gli 

alberi di pregio, alberi da frutto e non: meli, peri, ciliegi, fichi,  ma anche nespoli e 

sambuchi. Saranno piantate antiche varietà di alberi da frutta, ormai quasi 

scomparse, e intercalate alla piantumazione di erbe aromatiche locali.  

Lôazione prospetta un nuovo modo e condiviso per rivelare il paesaggio, mettendo 

a confronto i visitatori (spesso stranieri) che visitano il podere ñVilla Alessiò con chi 

vive e raccoglie immagini, osservazioni e percezioni dei cittadini residenti nel Parco. 

Si intende, infatti, successivamente al recupero, rendere la valle un punto di arrivo  

di escursioni didattiche, cio¯ unôaula allôaperto, un museo diffuso dove poter 

conoscere e degustare nelle diverse stagioni frutti ormai dimenticati e rari.  

Per la sua conformazione, questa piccola valle ¯ come palcoscenico allôaperto, dove 

attori e/o mus icisti possano far godere i loro talenti ad un pubblico attento, capace 

di ricevere e trasmettere emozioni, magari attorno ad un piccolo falò, come atto 

finale di unôescursione notturna alla ricerca di ñluci e ombreò e della ñmusica del 

silenzioò. 

Al termine delle iniziative verr¨ somministrato un agile ñtestò volto a verificare il 

gradimento dellôiniziativa da parte dei partecipanti 

I N D I C A T O R I  
¶ Numero di visitatori allôanno: 1.000 

¶ Livello di successo delle iniziative (test di gradimento) 

T E M P I  2012 ï 2016 

B U D G E T  

ú 2.000,00 (esborso finanziario complessivo) per acquisto e piantumazione di 

antiche variet¨ di alberi da frutto e piante aromatiche pi½ 500,00 úuro per ciascun 

anno per cura dellôattivit¨ (valorizzazione del lavoro della titolare dellôazienda 

agricola che propone lôiniziativa) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Ivano Giacomin 



 

P R O P O N E N T E  CAI Padova ï scuola di scialpinismo 

13 .  Escursioni  sui Coll i  per Veterani  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

3. Tutelare e migliorare il retaggio naturale e  culturale dellôarea, attraverso il 

turismo, ma al contempo per proteggere lôarea da uno sviluppo turistico 

sconsiderato 

O B I E T T I V O  Incoraggiando i visitatori e lôindustria del turismo a contribuire alla conservazione 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6 

D E S C R I Z I O N E  

Fra i vari gruppi formatisi allôinterno del CAI esiste la Commissione Veterani che 

raggruppa i soci over 60 i quali, per evidenti motivi legati allôet¨, organizzano una 

serie di attività collaterali al calendario ufficiale della sezione, proponendo gite, 

escursioni e serate a tema. 

Ogni mercoled³ dellôanno, salvo condizioni atmosferiche particolarmente avverse, 

viene organizzata unôescursione in montagna. 

La commissione Veterani si prefigge di inserire nei prossimi anni, allôinterno del 

calendario delle escursioni del mercoledì, una o due uscite sui sentieri dei Colli 

Euganei accompagnati e guidati o da personale dellôEnte Parco o del Gruppo 

Naturalistico, al fine di meglio conoscere la realtà di questi Colli così vicino a 

Padova e per questo motivo a volte un poô poco conosciuti. 

Lôoccasione dellôescursione rappresenter¨ unôopportunit¨ privilegiata per mettere in 

rilievo le eccellenze naturalistiche del Parco e per sensibilizzare i presenti a 

concorrere alla loro conservazione. La conoscenza del patrimonio ambientale, 

infatti, è il prerequisito per ogni attività mirata alla sua conservazione e  

valorizzazione. 

I N D I C A T O R I  
¶ n. presenze 

¶ quantità materiali informativo/divulgativo distribuito dal parco  

T E M P I  Una o due uscite per ciascun anno tra il 2012 ed il 2014 

B U D G E T  ú 500,00 circa per ciascuno dei tre anni. 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Direttore Scuola Alpinismo CAI di Padova  Lucio De Franceschi 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Servizio Agricolo e Forestale - 

14 .  Parco Avventura per tutt i  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fasi della loro visita  

O B I E T T I V O  Tenendo in conto anche delle esigenze dei portatori di handicap 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 8, 9, 10  

D E S C R I Z I O N E  

LôEnte Parco sta provvedendo a realizzare un Parco Avventura (parco acrobatico fra 

gli alberi che prevede lôutilizzo di funi, corde, imbrago e altro materiale da 

arrampicata) presso località Passo Fiorine a Teolo. Il fine è quello di incentivare e 

promuovere un turismo allôaria aperta che si realizzi nel rispetto dellôambiente e con 

il minimo impatto possibile sullôambiente e sugli ecosistemi presenti. 

Una specifica attenzione che verrà riservata nella realizzazione del Parco Avventura 

sarà la sua grande accessibilità per i diversamente abili. 

Tale struttura sar¨ realizzata nei primi mesi dellôanno 2012 e sar¨ di propriet¨ 

dellôEnte Parco, mentre la gestione sar¨ affidata tramite procedura di evidenza 

pubblica ad una ditta con le necessarie caratteristiche di competenza e 

professionalità. 

LôEnte Parco per cinque anni, in accordo con la ditta che si aggiudica la gestione 

della struttura, idèa e realizza una serie di iniziative e attività che promuovano e 

valorizzino le attivit¨ allôaria aperta nel rispetto dellôambiente, portando anche, nei 

limiti della sostenibilità, una rendita economica agli operatori della zona euganea. 

Saranno quindi ideate e promosse attività di educazione naturalistica con scuole e 

gruppi organizzati, giornate e attività di team bui lding, pacchetti combinati di visite 

naturalistiche e percorsi avventura, e si cercherà di instaurare un rapporto di 

collaborazione con la vicina attività di ristorazione della Baita Passo Fiorine 

proponendo pacchetti in cui sia inserita la degustazione e promozione di prodotti 

tipici locali dellôarea euganea. 

I N D I C A T O R I  

¶ numero di presenze 

¶ creazione di apposita pubblicità sia cartacea che su piattaforma web 

¶ realizzazione di uno specifico sito web del parco avventura 

¶ numero attività didattiche  

¶ pacchetti avventura 

T E M P I  
Entro primavera 2012 costruzione del parco. 

2012 ï 2016 resto delle attività  

B U D G E T  

ú 280.000,00 circa per costruzione parco  

ú 10.000,00 circa allôanno per gestione e attivit¨ connesse  

(finanziamenti P.O.R. C.R.O. PARTE FESR 2007- 2013) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Alberto Barbirato 



 

P R O P O N E N T E  Podere Villa Alessi di Giacomin Ivano & C. SAS Società Agricola 

15 .  Non solo vino  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tu tte le fasi della loro visita  

O B I E T T I V O  
Sostenendo iniziative di verifica e miglioramento della qualità dei servizi e delle 

strutture  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 9,  

D E S C R I Z I O N E  

Lôazione ¯ basata sulla convinzione che un ospite avr¨ maggiori elementi di giudizio 

sulla qualità di un prodotto degustato se questo è prima contestualizzato 

nellôambiente dove viene prodotto. 

Lôiniziativa prende spunto da unôesperienza di collaborazione gi¨ in atto con alcuni 

hotel della zona termale di Abano e Montegrotto, che danno importanza al servizio 

alberghiero, che si offrono grande molta professionalità e che promuovono il 

territorio circostante le terme valorizzandone la nobile tradizione enologica. 

Anche nellôorganizzazione di escursioni e passeggiate, per la visita ai principali siti 

del territorio euganeo (Arquà Petrarca, Este ed il museo Archeologico Nazionale, il  

museo di Cava Bomba e il complesso monumentale di Villa Beatrice, ecc.), gli 

operatori turistici inseriscono spesso una visita a Villa Alessi: per approfondire la 

conoscenza del territorio rurale e dei suoi prodotti.  

In questo contesto lôazienda offrir¨ un percorso ñenogastronomico-culturaleò 

semplice ed efficace. Oltre alla degustazione di vino, prodotto principale di questo 

territorio, e di tanti altri p rodotti quali lôolio extravergine dôoliva, il miele, le 

confetture, i salumi e le erbe aromatiche, gli ospiti verranno óguidatiô attraverso un 

percorso che nello spazio di due rampe di scale raggiunge una piccola ñbottaia-

museoò, dove sono raccolti alcuni materiali rappresentativi della geologia dei Colli 

Euganei. 

Nelle due rampe di scale e con lôausilio di pareti dipinte, gli ospiti riusciranno ad 

acquisire, molte informazioni relative alla formazione dei Colli Euganei, a come è 

variato il paesaggio agrario nel passaggio da unôagricoltura promiscua a una pi½ 

specializzata e alle correlazioni con la qualità dei prodotti oggetto di degustazione. 

I N D I C A T O R I  Numero di visitatori allôanno: 1.000 

T E M P I  2012 ï 2016 

B U D G E T  ú 5.000,00 00 per incrementare gli elementi della ñBottaia-Museoò 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Ivano Giacomin 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Servizio Agricolo e Forestale -  

16 .  I l  sent iero archeologico  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fasi della loro visita  

O B I E T T I V O  
Sostenendo iniziative di verifica e miglioramento della qualità dei servizi e delle 

strutture  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 5, 8 

D E S C R I Z I O N E  

La continuità di popolamento che si riscontra nel territorio dei Colli Euganei nel 

corso della storia è straordinaria e questo traspare anche dalla quantità di 

rinvenimenti archeologici fin dalla preistoria agli antichi veneti, dellôepoca romana a 

medievale per arrivare fino ai giorni n ostri. 

Lôazione che il Parco intende realizzare, quindi, prevede la realizzazione sul Monte 

Cinto, in comune di Cinto Euganeo, di un percorso tematico archeologico che 

permetterà al fruitore di apprezzare e conoscere alcune peculiarità relativamente 

alla storia, agli insediamenti umani e alle attività praticate in epoche passate nelle 

colline euganee.  

Oltre alla costruzione del percorso, lôEnte Parco provveder¨, esternamente ai fondi 

del P.O.R., a ideare e realizzare  adeguati e specifici materiali informativi/divulgativi 

per promuovere il nuovo percorso che permette al turista di conoscere e 

apprezzare anche questo particolare aspetto delle colline euganee durante i 

trekking allôaria aperta. 

Tale percorso e il relativo materiale divulgativo, inoltre, saran no a disposizione  di 

gruppi organizzati per effettuare visite didattiche e laboratori di educazione 

naturalistica allôaperto, oltre che degli operatori turistici che propongono e 

promuovono il territorio del Parco.  

I N D I C A T O R I  

¶ numero di presenze 

¶ creazione di apposita pubblicità sia cartacea che su piattaforma web 

¶ numero attività didattiche specifiche  

T E M P I  Entro dicembre 2013 realizzazione del sentiero 

B U D G E T  

ú 67.000,00 per realizzazione percorso 

ú 2.000,00 circa materiale divulgativo e formativo 

(finanziamenti P.O.R. C.R.O. PARTE FESR 2007- 2013) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Alberto Barbirato 



 

P R O P O N E N T E  Servizio Agricolo e Forestale - Parco Regionale dei Colli Euganei 

17 .  I l  sent iero geologico  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fasi della loro visita  

O B I E T T I V O  
Sostenendo iniziative di verifica e miglioramento della qualità dei servizi e delle 

strutture  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 5, 8 

D E S C R I Z I O N E  

Il Parco dei Colli Euganei è un territorio che possiede un ricco patrimonio 

geologico. La sua importanza in termini di qualità scientifica, rarità, richiamo 

estetico e di valore educativo, ha ancora la necessità di essere fatta conoscere e di 

poter essere goduta 

Lôazione che il Parco intende realizzare, quindi, prevede la realizzazione di un 

percorso tematico Geologico che permetterà al fruitore di apprezzare e conoscere 

alcune peculiarit¨ relative alla storia geologica e allôorigine delle colline euganee, 

sul Monte Cecilia, in comune di Baone, dove questi sono particolarmente 

apprezzabili (ñvegriò con orchidee e ruta patavina, esfoliazioni cipollari di lava, 

interessanti aspetti geologici). 

Oltre alla costruzione del percorso lôEnte Parco provveder¨, esternamente ai fondi 

del P.O.R., a ideare e realizzare  adeguati e specifici materiali informativi/divulgativi 

per promuovere il nuovo percorso che permette al turista di conoscere e 

apprezzare anche questo particolare aspetto delle colline euganee durante i 

trekking allôaria aperta. 

Tale percorso e il relativo materiale divulgativo, inoltre, saranno a disposizione  di 

gruppi organizzati per effettuare visite didattiche e laboratori  di educazione 

naturalistica allôaperto. 

I N D I C A T O R I  

¶ numero di presenze 

¶ creazione di apposita pubblicità sia cartacea che su piattaforma web 

¶ numero attività didattiche specifiche  

T E M P I  Entro dicembre 2013 realizzazione del sentiero 

B U D G E T  

ú 77.000,00 per realizzazione percorso 

ú 2.000,00 circa materiale divulgativo e formativo 

(finanziamenti P.O.R. C.R.O. PARTE FESR 2007- 2013) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Alberto Barbirato 



 

P R O P O N E N T E  Servizio Agricolo e Forestale - Parco Regionale dei Colli Euganei 

18 .  I l  sent i ero botanico  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fasi della loro visita  

O B I E T T I V O  
Sostenendo iniziative di verifica e miglioramento della qualità dei servizi e delle 

strutture  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 5, 8 

D E S C R I Z I O N E  

Lôarea dei Colli Euganei, per la sua conformazione geologica (con rocce di origine 

vulcanica e sedimentaria) e geografica (durante le glaciazioni ha avuto il ruolo di 

zona di rifugio per alcune specie vegetazionali), presenta una ricchezza floristica di 

grande pregio. La Ruta Patavina, ad esempio, è una importante specie a 

distribuzione illirica (dallôAlbania alla Slovenia) e in Italia presente solo sui Colli 

Euganei (relitto puntiforme). Inol tre su questo territorio si possono 

eccezionalmente trovare specie mediterranee e microterme (di ambienti freddi) che 

convivono una accanto allôaltra (ad esempio il fico dôIndia nano e il sempervivo 

ragnateloso). 

Lôazione che il Parco intende realizzare, quindi, prevede la realizzazione - su alcune 

aree di particolare pregio floristico distribuite nellôintero comprensorio collinare 

euganeo (Monte Calbarina, Monte Ceva, Monte Fasolo, Rocca Pendice, Monte Rua) 

- di una serie di percorsi tematici botanici che permettano al fruitore di apprezzare 

e conoscere alcune peculiarità floristiche e vegetazionali di particolare pregio sia 

per lôareale euganeo che per la flora nazionale.  

Oltre alla costruzione del percorso, lôEnte Parco provveder¨ a ideare e realizzare 

adeguati e specifici materiali informativi/divulgativi per promuovere i nuovi itinerari 

che permetteranno al turista di conoscere e apprezzare anche questo particolare 

aspetto delle colline euganee durante i trekking allôaria aperta. 

Tali percorsi e il relativo materiale divulgativo, inoltre, saranno a disposizione di 

gruppi organizzati per effettuare visite didattiche e laboratori di educazione 

naturalistica allôaperto, oltre che degli operatori turistici che propongono e 

promuovono il territorio del Parco.  

I N D I C A T O R I  

¶ numero di presenze 

¶ creazione di apposita pubblicità sia cartacea che su piattaforma web 

¶ numero attività didattiche specifiche  

T E M P I  Entro dicembre 2013 realizzazione del sentiero 

B U D G E T  

ú 67.000,00 circa per realizzazione percorso 

ú 2.000,00 circa materiale divulgativo e formativo  

(finanziamenti P.O.R. C.R.O. PARTE FESR 2007- 2013) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Alberto Barbirato 



 

P R O P O N E N T E  Servizio Agricolo e Forestale - Parco Regionale dei Colli Euganei 

19 .  Sentiero ippico  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fasi della loro visita  

O B I E T T I V O  
Sostenendo iniziative di verifica e miglioramento della qualità dei servizi e delle 

strutture  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 5, 8 

D E S C R I Z I O N E  

La frequentazione dei sentieri a cavallo risulta essere in piena sintonia con la 

volontà di promuovere un turismo sostenibile nel territorio protetto. Si tratta, per 

altro, di una pratica che ha conosciuto una grande espansione negli ultimi anni.  

Lôazione che il Parco intende realizzare, quindi, prevede la realizzazione di un 

percorso di circa 30 km, su sentieri, specifico per la fruizione a cavallo e quindi 

attrezzato con tutte le strutture necessarie alla cura e alle necessità di questi 

animali. 

Lungo il percorso saranno quindi predisposte apposite mangiatoie, abbeveratoi e 

strutture per il riposo dei cavalli, oltre che adeguati spazi per il parcheggio e la 

manovra dei carrelli per il trasporto degli animali.  

Oltre alla costruzione del percorso, lôEnte Parco provveder¨, esternamente ai fondi 

del P.O.R., a ideare e realizzare adeguati e specifici materiali informativi/divulgativi 

per promuovere il nuovo itinerario che permetterà a questa particolare tipologia di 

turisti di conoscere e apprezzare le colline euganee durante i trekking allôaria 

aperta. 

Tale percorso e il relativo materiale divulgativo, inoltre, saranno a disposizione  di 

gruppi organizzati per effettuare escursioni guidate o manifestazioni organizzate in 

collaborazione fra Parco e associazioni del territorio, oltre che degli operatori 

turistici che propongono e promuovono il territorio del Parco.  

I N D I C A T O R I  

¶ numero di presenze 

¶ creazione di apposita pubblicità sia cartacea che su piattaforma web 

¶ numero attività e manifest azioni tematiche organizzate 

T E M P I  Entro dicembre 2013 realizzazione del sentiero 

B U D G E T  

ú 70.000,00 per realizzazione percorso 

ú 2.000,00 circa materiale divulgativo e formativo 

(finanziamenti P.O.R. C.R.O. PARTE FESR 2007- 2013) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Alberto Barbirato 



 

P R O P O N E N T E  Servizio Agricolo e Forestale - Parco Regionale dei Colli Euganei 

20 .  Sentiero mountain - bike  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fa si della loro visita 

O B I E T T I V O  
Sostenendo iniziative di verifica e miglioramento della qualità dei servizi e delle 

strutture  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 5, 8 

D E S C R I Z I O N E  

Negli ultimi anni la pratica del MTB lungo i sentieri dei Colli Euganei ¯ unôattività 

che ha preso sempre maggior piede sia fra i turisti che fra i residenti, con aspetti 

anche di rilevante impatto in quei punti dove procura marcate alterazioni 

allôambiente naturale. Si delinea sempre maggiormente la necessit¨ di individuare e 

attrezzare percorsi adatti a tale disciplina, che ben si inserisce allôinterno delle 

tipologie di turismo sostenibile nelle aree protette, garantendo lôequilibrio tra la 

limitazione dei danni provocati dallôimpatto e la soddisfazione di questa pratica 

sportiva a contatto con la natura.  

Lôazione che il Parco intende realizzare, quindi, prevede la realizzazione di un 

percorso di circa 30 km su sentieri specifico per la fruizione in MTB. Oltre alla 

costruzione del percorso lôEnte Parco provveder¨, esternamente ai fondi del POR, a 

ideare e realizzare  adeguati e specifici materiali informativi/divulgativi per 

promuovere il nuovo itinerario che permetterà a questa particolare tipologia di 

turisti di conoscere e apprezzare le colline euganee. 

Tale percorso e il relativo materiale divulgativo inoltre saranno a disposizione di 

gruppi organizzati per effettuare escursioni guidate o manifestazioni organizzate in 

collaborazione fra parco e associazioni del territorio, oltre che degli operatori 

turistici che propongono e promuovono il territorio del Parco.  

I N D I C A T O R I  

¶ numero di presenze 

¶ creazione di apposita pubblicità sia cartacea che su piattaforma web 

¶ numero attività e manifestazioni tematiche organizzate 

T E M P I  Entro dicembre 2013 realizzazione del sentiero 

B U D G E T  

ú 77.000,00 per realizzazione percorso 

ú 2.000,00 circa materiale divulgativo e formativo 

(finanziamenti P.O.R. C.R.O. PARTE FESR 2007- 2013) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Alberto Barbirato 



 

P R O P O N E N T E  Consorzio Vini DOC Colli Euganei 

21 .  Calici d i Stel le  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  
Assicurando che la promozione dellôarea si basi su immagini autentiche, e sia 

sensibile alle necessità ed alle potenzialità dei diversi luoghi e nei diversi periodi 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 9, 10 

D E S C R I Z I O N E  

La manifestazione, che si svolge in agosto da quindici anni in molte piazze dôItalia 

(circa 150 località nello scorso 2011), promuove il gusto dei nostri vini abbinati alla 

scoperta dei territori e alla capacità di sapere riconoscere i cieli stellati (liberi da 

inquinamento luminoso) 

Grazie alla disponibilità della Provincia di Padova e in collaborazione con la 

Direzione del Parco Regionale dei Colli Euganei, è stata assunta come sede 

prestigiosa della manifestazione la Villa Beatrice dôEste, sul Monte Gemola a Baone. 

La villa è una location di grande prestigio e ospita uno dei musei della Provincia.  

Durante il periodo della prossima manifestazione (2012) verranno organizzate delle 

degustazioni di vino abbinate ai prodotti locali quali salumi, biscotteria secca e a 

piatti tipici preparati da alcuni chef. Per la prossima edizione verrà predisposto un 

servizio di bus navetta per il trasporto dei visit atori da e per alcuni parcheggi 

specificatamente individuati. Lôuso del mezzo collettivo infatti riduce le emissioni in 

atmosfera, facilità la socializzazione tra i partecipanti. 

Il contesto e lo stile organizzativo saranno improntati a far risaltare la qu alità dei 

prodotti, a valorizzare le caratteristiche degli stessi unitamente al legame con il 

territorio euganeo, e infine a promuovere il consumo consapevole del vino. 

La presenza di esperti provenienti dallôosservatorio astronomico di Padova, che 

faranno osservare la volta celeste attraverso i loro cannocchiali e proporranno degli 

approfondimenti tramite lôutilizzo di supporti multimediali, vorr¨ rappresentare un 

ulteriore stimolo alla valorizzazione del paesaggio notturno e un momento di 

sensibilizzazione sul tema dellôinquinamento luminoso. 

I N D I C A T O R I  Numero complessivo di partecipanti: 500 

T E M P I  Indicativamente 9-10-11 agosto 2012 

B U D G E T  ú 25.000,00 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Antonio Dal Santo 



 

P R O P O N E N T E  Consorzio Vini DOC Colli Euganei 

22 .  Vin i Euganei a Privamera  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  
Assicurando che la promozione dellôarea si basi su immagini autentiche, e sia 

sensibile alle necessità ed alle potenzialità dei diversi luoghi e nei diversi periodi 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 9 

D E S C R I Z I O N E  

La manifestazione ¯ situata presso Villa Beatrice dôEste sul Monte Gemola. La villa, 

di proprietà della Provincia di Padova, è una location di grande prestigio e ospita 

uno dei musei della Provincia.  

Lôiniziativa servir¨ inoltre a ñlanciareò anche le altre due iniziative promosse dal 

consorzio (Calici di stelle e Mostra dei vini doc) ed inserite tra le azioni della Carta 

Europea del Turismo Sostenibile. 

Durante il periodo della manifestazione, oltre a presentare la mostra permanente 

dei vini DOC e DOCG Colli Euganei, verrà organizzata una serie di iniziative atte a 

favorire la conoscenza dei vini e dei prodotti tipici locali. 

In particolare verranno realizzate:  

V degustazioni a tema con abbinamenti di prodotti tipici locali  

V iniziative rivolte ai bambini  

V laboratori di creazione di prodotti locali  

V avvicinamento al cavallo 

V caccia al tesoro 

V promozione di percorsi da fare in bicicletta 

V degustazioni del territorio a ókm 0ô. 

Per raggiungere la manifestazione sono organizzati dei bus navetta che trasportano 

le persone da alcuni parcheggi. 

I N D I C A T O R I  Numero complessivo di partecipanti: 500 

T E M P I  
Indicativamente dalla domenica prima del 25 aprile a quella dopo il 1° maggio 

2012 

B U D G E T  ú 25.000,00 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Antonio Dal Santo 



 

P R O P O N E N T E  Turismo Padova Terme Euganee 

23 .  Informazione e accoglienza dif fusa  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  
Assicurando che la promozione dellôarea si basi su immagini autentiche, e sia 

sensibile alle necessità ed alle potenzialità dei diversi luoghi e nei diversi periodi 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
9 

D E S C R I Z I O N E  

Informazione e accoglienza turistica sono fondamento dellôincontro con i 

turisti/visitatori e ci¸, affinch® ñsi vada loro incontroò, va fatto coinvolgendo e 

formando il più ampio numero di soggetti op eratori del territorio del Parco Colli 

Euganei  

Il progetto consiste nel formare gli operatori dellôarea nellôambito della 

comunicazione. Vengono così diffusi gli aspetti caratterizzanti il territorio e 

qualificanti dal punto di vista storico -culturale e naturalistico-ambientale.  

Lôazione consiste operativamente: 

V nella progettazione e realizzazione grafica di n 2 folder,  

V della relativa stampa, 

V nella realizzazione di espositori in plexiglass e vetrofanie a tema.  

V in un corso di formazione per gli operatori  con distribuzione di materiali in 

collaborazione con le associazioni di categoria 

In tal modo gli operatori stessi, formati e supportati anche da materiale di prima 

scelta sullôofferta del territorio e sugli eventi dell'area Parco, contraddistinto da un 

segno distintivo di benvenuto, possono diventare fonte di informazione e 

accoglienza di qualità nel territorio del Parco e testimonial della qualità dei servizi 

offerti.  

I N D I C A T O R I  45 soggetti coinvolti  

T E M P I  2012 - 2013 

B U D G E T  ú. 30.000,00 nei due anni considerati 

SC H E D A  A  C U R A  D I  Direttore dott. Stefan Marchioro.  



 

P R O P O N E N T E  Azienda Agricola Bioecologica Altaura e Monte Ceva ñIl filo d'erbaò 

24 .  Valor izzazione dell 'Erbario del Monte Ceva  

A S S E  D I  A Z I O N E  Cultura e tradizioni 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5 Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  
Garantendo prontamente informazioni accessibili e  di buona qualit¨ sullôarea e le 

zone limitrofe 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 7 

D E S C R I Z I O N E  

Lôazione si propone di mettere a disposizione del pubblico, nelle modalit¨ da 

concordare, lôerbario presente presso lôazienda agricola. A partire da una attenta 

osservazione delle piante censite nell'Erbario, i visitatori sono guidati al 

riconoscimento ed allôidentificazione delle stesse nel biotopo del Monte Ceva. 

Successivamente si accompagneranno i visitatori a scoprire lôutilizzo delle piante 

endogene dei colli euganei nei diversi ambiti. Tra questi: 

V in cucina,  

V in medicina,  

V nella produzione cosmetica,  

V per la realizzazione di attrezzi ed utensili,  

V per la cura dellôarredo domestico,  

V per la realizzazione di artigianato e di forme artistiche.  

Anche le piante che abbelliscono le nostre case, che regaliamo nelle occasioni più 

varie, potrebbero essere scelte tra quelle che abbelliscono il nostro territorio o che  

sono piantate nei nostri giardini. Lôiniziativa mira anche a diffondere le conoscenze 

(spesso non così diffuse nemmeno tra i residenti del parco) sulle specie floristiche 

del nostro territorio.  

Si prospetta la realizzazione di strutture mobili più idonee alla consultazione delle 

477 schede di piante censite nell'Erbario del Monte Ceva. 

In questo senso, si prospetta una collaborazione con Casa Marina (la struttura del 

Parco che realizza i principali programmi di educazione ambientale) e le altre 

strutture all'interno del Parco che offrono percorsi culturali: la messa a disposizione 

del pubblico di un erbario realizzato e mantenuto da una struttura privata, infatti, 

rappresenta certamente un passo nel segno della promozione delle reti e delle 

collaborazioni innovative nellôottica della promozione della sostenibilit¨. 

I N D I C A T O R I  Numero di visitatori e livello di gradimento delle iniziative.  

T E M P I  2012 ï 2015 

B U D G E T  

2.000,00 úuro per avviare lôiniziativa e per mettere in rete lôerbario pi½ 500,00 úuro 

per ciascun anno per cura dellôattivit¨ (valorizzazione del lavoro della titolare 

dellôazienda agricola che propone lôiniziativa) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Maria dalla Francesca 



 

P R O P O N E N T E  Associazione Proloco Monselice 

25 .  Colori e Sapori d i  Primavera  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5 Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  
Garantendo prontamente informazioni accessibili e  di buona qualit¨ sullôarea e le 

zone limitrofe 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 9, 10 

D E S C R I Z I O N E  

La manifestazione che già da tempo si realizza a cadenza fissa nella prima 

Domenica di Aprile (Pasqua esclusa), è finalizzata alla promozione della città di 

Monselice e del territorio in cui è collocata, dei prodotti e delle eccellenze che la 

contraddistinguono. ñColori e Sapori di Primaveraò invita cittadini ed ospiti alle 

piazze per gustare i prodotti come asparagi, piselli, fragole, ciliegie, erbette di 

campo, prosciutti, salumi, formaggi e vini.  

Per i prossimi cinque anni la Pro Loco si impegna a potenziare il punto 

informazione del Parco e promuovere un menù a tema nei ristoranti della città con 

prodotti del territorio a prezzi concordati. 

La Pro Loco organizzer¨ per lôoccasione in collaborazione con lôufficio IAT ed il 

Parco Colli un servizio di promozione con un punto informativo in Piazza, dove si 

potranno chiedere indicazioni per escursioni, calendari manifestazioni, visite 

culturali, passeggiate in bicicletta. 

Sar¨ ancora presente, inoltre, un grande mercatino dellôartigianato creativo che 

presenta il meglio della creatività del territorio, dei mestieri, di laboratori, visite 

guidate gratuite ai molti monumenti della c ittà. I canti e i balli della tradizione 

popolare completeranno lôofferta turistica della manifestazione.  

I N D I C A T O R I  Aumento delle presenze alla manifestazione. 

T E M P I  2012 ï 2015 Domenica antecedente la Pasqua 

B U D G E T  
ú 12.000,00 complessivi per manifestazione, con ú 3.500,00 dedicati alla 

promozione del Parco. 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Franca Donato 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Servizio Agricolo Forestale 

26 .  Carta Qual ità per i l  marchio del parco  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5 Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  
Garantendo prontamente informazioni accessibili e di buona qualit¨ sullôarea e le 

zone limitrofe 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 9 

D E S C R I Z I O N E  

La "carta qualità ï marchio del parco" mira a promuovere un rapporto di positiva 

collaborazione tra Ente Parco e gli operatori privati che condividono i suoi principi 

dello sviluppo sostenibile. Nello specifico, gli obiettivi di questa azione sono: 

¶ garantire la qualità a chi visita il Parco: chi viene segnalato rispetta degli 

standard ufficiali e contribuisce alla qualità del "prodotto Parco";  

¶ promuovere gli operatori del territorio: la carta è pubblicizzata e chi viene 

segnalato sulla carta acquista visibilità. 

Le attività economiche (che si svolgono entro il Parco e nelle sue immediate 

vicinanze) che potranno richiedere detto marchio del Parco sono state ripartite in 6 

"aree di intervento":  

¶ Turismo (agriturismo, ricettività alberghiera, rif ugi, bed & breakfast, 

ristoranti e trattorie);  

¶ Attività di educazione ambientale ed escursionismo;  

¶ Produzioni agroalimentari (prodotti tradizionali, da agricoltura biologica, a  

denominazione);  

¶ Produzioni artigianali tipiche; 

¶ Servizi commerciali; 

¶ Eventi, sagre, feste e manifestazioni varie. 

Per ogni settore produttivo verranno elaborati dei Protocolli che stabiliscono i 

requisiti di qualità e di tutela dell'ambiente che l'attività economica vorrà rispettare 

per potersi fregiare del marchio del Parco. 

Nei prossimi anni si intende implementare il sistema previsto con lôadozione dei 

relativi disciplinare per il settore agroalimentare, turistico e dellôeducazione 

ambientale. 

I N D I C A T O R I  Numero di aziende coinvolte nel sistema 

T E M P I  2012 - 2016 

B U D G E T  ú 15.000,00 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Renato Rosa 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Ufficio educazione naturalistica e promozione  

27 .  I l  Parco a Padova (studio di fatt ibi l i tà)  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5 Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  
Garantendo prontamente informazioni accessibili e di buona qualit¨ sullôarea e le 

zone limitrofe 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6 

D E S C R I Z I O N E  

LôEnte Parco ha attivato, tra il 2010 e il 2011, un punto informativo nella città di 

Padova, presso la corte interna della storica sede di Palazzo Zabarella. 

Lôiniziativa ha avuto un buon successo in termine di crescita dei visitatori, grazie 

anche alla promozione del territorio che il Parco ha attivato in collaborazione con i 

portatori di interessi, quali aziende agricole e agrituristiche, associazioni sportive ed 

escursionistiche del territorio, e altri.  

Si ¯ evidenziata in maniera netta lôesigenza di attivare un servizio informativo in 

modo più continuativo e centrale a Padova, per rendere partecipi i cittadini e i 

numerosi turisti della realtà del Parco, delle sue molteplici attrattive ed in 

particolare per promuoverne i borghi storici e lôunicit¨ dei paesaggi. 

Con la presente azione il Parco Regionale dei Colli Euganei intende avviare uno 

studio di fattibilità del progetto, che prevede pertanto:  

¶ individuazione di alcune location adatte ad ospitare punti espositivi - 

informativi del Parco, anche attraverso il rapporto con il Comune di  

Padova, la Provincia e lôUniversit¨ degli Studi. Essi dovranno essere 

posizionati in modo strategicamente favorevole rispetto ai principali flussi 

del centro cittadino;  

¶ messa a punto di una strategia di comunicazione adatta, uniforme e 

riconoscibile in ogni sua espressione di allestimento, sia cartacea che 

eventualmente multimediale;  

¶ attivazione del Servizio e gestione dello stesso. 

I N D I C A T O R I  
¶ realizzazione dello studio di fattibilità  

¶ eventuale sperimentazione di uno sportello informativo su Padova. 

T E M P I  2013 ï 2014 

B U D G E T  ú 10.000,00 complessivi 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianni Carenato ï Marco Pavarin 



 

P R O P O N E N T E  Azienda Agricola Bioecologica Altaura e Monte Ceva ñIl filo d'erbaò 

28 .  EA: consapevolezza e responsabil i tà nei  Coll i  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  

Garantendo strutture per lôeducazione e servizi  per lôinterpretazione dellôambiente 

dellôarea protetta e delle risorse per i visitatori e le comunità locali, coinvolgendo 

anche le scuole ed i gruppi 

A L T R I  P I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 8 

D E S C R I Z I O N E  

Promozione e organizzazione dell'incontro ñConsapevolezza e responsabilit¨ per un 

mondo sostenibileò nella sede dell'Azienda agricola ñIl filo dôErbaò a Battaglia 

Terme, Ca' Vecchia.  

Si promuover¨ lôevento attraverso quotidiani locali, mailing list e comunicati 

stampa.  

Lôincontro, rivolto a tutti, ¯ teso alla diffusione di concetti e buone pratiche per il 

turismo sostenibile con particolare riferimento allôindividuazione delle peculiarit¨ del 

Parco Regionale dei Colli Euganei.  

Vi sar¨ in particolare lôillustrazione e la riproduzione dei laboratori sul tema della 

sostenibilit¨ che lôAzienda gi¨ propone agli allievi delle scuole primarie in visita alla 

Fattoria didattica ñIl Filo d' Erbaò: 

V divertiamoci con semplici giochi per capire e rispettare la natura;  

V la biodiversità e l'importanza delle siepi come barriera contro 

l'inquinamento e microcosmo fertile per la sopravvivenza di insetti ut ili in 

agricoltura; 

V l'importanza di raccogliere i semi, conservarli e ripiantarli;  

V il gioco delle palline d'argilla. 

I N D I C A T O R I  

Dichiarazione, da parte dei partecipanti, di una maggiore consapevolezza sul tema 

affrontato e dell'intenzione di  adozione di  pratiche in sintonia con la Carta Europea 

del Turismo Sostenibile. 

T E M P I  2012 - 2013 

B U D G E T  1.000,00 úuro per ciascun anno. 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Maria dalla Francesca 



 

P R O P O N E N T E  Associazione Astronomica Euganea  (AAE)   

29 .  Parco delle Stel le  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  

Garantendo strutture per lôeducazione e servizi per lôinterpretazione dellôambiente 

dellôarea protetta e delle risorse per i visitatori e le comunità locali, coinvolgendo 

anche le scuole ed i gruppi 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 4 

D E S C R I Z I O N E  

Lo scopo dellôazione ¯ quello di individuare una zona collinare protetta che 

permetta di osservare il cielo in modo inedito per i più, scoprendo la bellezza del 

paesaggio notturno, lontani dallôinquinamento luminoso ed elevandosi al di sopra 

dei primi strati di foschia della pianura.  

Sono già in fase di progettazione e installazione alcune strumentazioni in 

postazione fissa che consentiranno di: 

1. effettuare un monitoraggio, con apposito misuratore, dellôinquinamento 

luminoso sorvegliando in particolare lôarea di Padova e Terme Euganee e 

contribuendo a monitorare gli effetti degli interventi di messa a norma sugli 

impianti luminosi da parte dellôARPAV e di quantificarne sia lôeffettivo 

impatto ambientale che il risparmio energetico.  

2. Effettuare un monitoraggio del cielo notturno, con apposta telecamera 

grandangolare, sulla caduta di bolidi e meteoriti, inserendosi nella rete già 

esistente della Sezione Meteore dellôUnione Astrofili Italiani ed europei.  

3. Una ripresa con webcam dellôambiente circostante dei colli per un costante 

monitoraggio del territorio e una visione diretta del paesaggio.  

Un ulteriore fase di sviluppo del progetto (sempre per il 2012) riguarda la 

realizzazione del ñSentiero dei Pianetiò, un percorso didattico-divulgativo con 

pannelli descrittivi, che permetta di prendere coscienza dei rapporti di dimensioni e 

distanze tra i corpi celesti, il nostro pianeta e lôambiente circostante.  

È inoltre allo studio la realizzazione (in tempi da definire) di una centralina 

meteorologica che completerebbe efficacemente le attività già descritte e lo studio 

di una sistemazione, preferibilmente in postazione fissa (Osservatorio), del 

telescopio acquistato dal Parco Colli per il progetto Parco delle Stelle, e destinato 

ad usi didattici, scientifici e divulgativi.  

I N D I C A T O R I   

T E M P I  
Anno 2012 per lôinstallazione delle prime tre centraline e realizzazione del sentiero 

dei pianeti. Successiva gestione per lôintero quinquennio. 

B U D G E T  
ú 3.000,00 per lôordinaria attivit¨ annuale e per la prima fase di installazione delle 

centraline. 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Giannantonio Dilani 



 

P R O P O N E N T E  Azienda Agrituristica Fattoria Morlungo 

30 .  Porte aperte in fattoria  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  

Garantendo strutture per lôeducazione e servizi  per lôinterpretazione dellôambiente 

dellôarea protetta e delle risorse per i visitatori e le comunità locali, coinvolgendo 

anche le scuole ed i gruppi 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
4, 8, 10 

D E S C R I Z I O N E  

La Fattoria didattica Morlungo propone unôattivit¨ esperienziale nella forma di 

laboratorio sui temi della sostenibilit¨, dellôecologia, dellôeducazione ambientale. In 

particolare i laboratori che verranno proposti faranno riferimento alla dimensione 

rurale del territorio euganeo proponendo momenti di socializzazione con le 

tradizionali presenze che accompagnano il lavoro nei campi:  

V gli animali di bassa corte, conoscenza e contatto, la loro importanza 

nell'economia della famiglia rurale del passato e l'utilizzo del loro 

piumaggio; 

V le api, la loro vita, i loro prodotti e la lavorazione del miele;  

V il cavallo, il suo utilizzo nel tempo e un breve itinerario a cavallo; l'oca, il 

suo allevamento tradizionale, la lavorazione dell'oca "sotto onto" e utilizzo 

del piumaggio. 

V i cereali, le piante dei seminativi tradizionali (mais, frumento, soja), la 

semina, la coltivazione, l'utilizzo, l'uso del molino e la panificazione; 

V gli alberi; il bosco coltivato, il bosco spontaneo e la siepe, le finalità di 

utilizzo del legno nei vari usi.  

A seguito dellôadesione alla Carta Europea del Turismo Sostenibile, nella 

proposizione delle attività di cui sopra verrà posta una particolare attenzione ai 

seguenti aspetti 

V analisi accurata del livello di soddisfazione dei visitatori/turisti;  

V un progressivo miglioramento delle strutture della fattoria;  

V la costruzione di nuovi laboratori didattici al fine di illust rare la produzione 

e trasformazione di prodotti tipici locali, introdurre alla realtà agrituristica 

bambini, ragazzi e adulti.  

I N D I C A T O R I  Completamento delle strutture entro il 2013  

T E M P I  2012 e 2013 per il miglioramento delle strutture  

B U D G E T  
ú 100.000,00 per il miglioramento delle strutture dedicate alle attivit¨ di 

educazione ambientale e la costruzione di nuovi laboratori didattici. 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Pierantonio Capodoglio 



 

P R O P O N E N T E  La Costigliola srl società agricola 

31 .  Colt iviAmo ins ieme  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche 

dellôarea 

O B I E T T I V O  

Garantendo strutture per lôeducazione e servizi per lôinterpretazione dellôambiente 

dellôarea protetta e delle risorse per i visitatori e le comunità locali, coinvolgendo 

anche le scuole ed i gruppi 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 9 

D E S C R I Z I O N E  

ColtiviAmo insieme rappresenta unôazione diretta a fare sperimentare direttamente, 

alla popolazione urbana (oggi largamente maggioritaria) , la condivisione di 

momenti importanti del lavoro agricolo che tradizionalmente contrassegnava 

l'annata agraria delle popolazioni rurali (un tempo maggioritarie).  

La Costigliola srl propone con questa azione a turisti e visitatori unôalternativa 

forma di visita, di visione e di scoperta del territorio, improntata sulla relazione 

profonda con la terra e le tecniche agricole ecologiche per la sua coltura. 

Nel corso dell'annata agraria ci sono delle attività che, da sempre, hanno 

beneficiato del lavoro in gruppo. La Costigliola intende tramandare l'amore per la 

natura e l'arte del coltivare a tutti coloro che ne capiscono l'importanza ma non 

hanno mai potuto praticare tutto ciò, insegnando a singoli e a gruppi l'antica arte 

della pratica agricola biologica. 

Verranno offerti dei momenti di teoria e di pratica di agricoltura biologica sui 

seguenti ambiti:  

¶ la vendemmia· 

¶ l'orto·  

¶ la potatura 

¶ la semina 

Chi vorrà partecipare godrà di un ambiente sano e un paesaggio rurale rilassante, 

apprenderà nozioni di teoria e pratica agricola, lavorerà la terra e verrà ospitato 

con vitto e alloggio a fonte di un contributo spese.  

I N D I C A T O R I   

T E M P I  

Ogni anno tra il 2012 ed il 2016:  

                  aprile e agosto (orto)  

                 metà agosto ï metà settembre (vendemmia);  

                 febbraio ï marzo (potatura);  

                 ottobre (semina)  

B U D G E T  ú 500,00 ogni anno per momento formativo (comunicazione, docente, vitto) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Direttore Dario Brollo  



 

P R O P O N E N T E  Coop Sociale óTerra di Mezzoô 

32 .  Cultura, natura e tradizioni:  event i a tema  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

6. Incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che aiutino a conoscere e 

scoprire il territorio locale  

O B I E T T I V O  
Proponendo e sostenendo attività, eventi ed iniziative che prevedano 

lôinterpretazione della natura e del patrimonio culturale 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3; 4; 5; 9  

D E S C R I Z I O N E  

La cooperativa contribuirà allo sviluppo del turismo sostenibile promuovendo la 

cultura e le tradizioni locali con attività mirate a sostenerle e diffonderle.  

La cooperativa si impegnerà, in questo senso, a promuovere escursioni 

enogastronomiche: alle escursioni che già vengono proposte abitualmente, che 

abbinano aspetti naturalistici storici ed etnografici, verranno aggiunti momenti di 

approfondimento enogastronomico in aziende vinicole o agriturismi del territorio.  

In particolare verranno organizzate cene a tema che avranno lo scopo di riportare 

in tavola i prodotti tipici dei Colli Euganei ma anche di riproporre alcuni menù 

appartenenti alle antiche tradizioni euganee. Le cene saranno precedute da 

unôescursione guidata al fine di conoscere il territorio anche da un punto di vista 

storico e naturalistico. 

Questa azione permetterà di promuovere cibi e bevande locali, legate anche al 

territorio circoscritto di produzione, ma anche di tessere una rete  di relazione e 

mutuo sostegno con gli operatori turistici locali.  

I N D I C A T O R I  

V creazione di un calendario da pubblicizzare nei siti internet dellôente Parco 

e della Cooperativa Sociale Terra di Mezzo e presso lo IAT di Abano; 

V creazione di una mailing list per contattare e informare i turisti;  

V creazione di una piccola area vendita con prodotti tipici del territorio 

Euganeo  (miele, olio, vinoé); 

V almeno 10 eventi realizzati allôanno 

V schede di gradimento consegnate ad un campione di fruitori.  

T E M P I  Ogni anno a partire dal 2012 e fino al 2016  

B U D G E T  
15.000,00 annuali 

(considerando anche il costo del lavoro dei soci/collaboratori della cooperativa) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Dott.ssa Francesca Nordio 



 

P R O P O N E N T E  Podere Villa Alessi di Giacomin Ivano & C. SAS Società Agricola 

33 .  Occhio al  dettagl io  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

6. Incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che aiutino a conoscere e 

scoprire il territorio locale  

O B I E T T I V O  
Proponendo e sostenendo attività, eventi ed iniziative che prevedano 

lôinterpretazione della natura e del patrimonio culturale 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5; 10 

D E S C R I Z I O N E  

Si intende sperimentare un nuovo modo di andare in escursione: una camminata 

nella valle di Faedo, che diventi un gioco, una nuova formula di ñcaccia al tesoroò. 

Il gioco ñOcchio al dettaglioò ¯ svolto a squadre, per grandi e piccini. Si tratta di 

unôescursione guidata nella quale i partecipanti potranno godere del paesaggio, 

acquisire informazioni, imparare a riconoscere le piante.  

Durante le escursioni si alternano attività esperienziali a momenti di divulgazione di 

informazioni relative al territorio visitato da parte dellôesperto-guida del gruppo. È 

previsto un questionario finale di valutazione per i destinatari dellôattività.  

I partecipanti alle escursioni, muniti di personali macchinette fotografiche, sono 

invitati dallôaccompagnatore a fotografare aspetti interessanti che hanno attirato la 

loro attenzione.  

Successivamente viene chiesto loro di individuare in una scheda riassuntiva 

dellôattivit¨ i caratteri identitari del paesaggio visitato, allegando anche le 2 

fotografie scattate che, a loro avviso, maggiormente rappresentano il tipo di 

territorio esperito.  

I partecipanti potranno essere anche suddivisi in diverse squadre, in modo da 

sollecitarne una sana competizione durante lôescursione. La palma della vittoria 

verr¨ assegnata alla squadra che avr¨ colto ñi dettagli nascosti o mimetizzatiò pi½ 

originali che meglio gli elementi paesaggistici dei Colli Euganei. In alternativa, al 

termine dellôescursione, verr¨ proposto per la compilazione un questionario a punti: 

la squadra che avrà ottenuto il punteggio più alto si aggiudicherà il premio in palio.  

I N D I C A T O R I  
Numero di visitatori allôanno: 1.000 

Raccolta di foto o di questionari realizzati o compilati dai visitatori.  

T E M P I  Sperimentazione nel 2012 e realizzazione nel 2013 e 2014 

B U D G E T  ú 1.000,00 per ciascun anno per acquisto materiali e strumentazione adeguata 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Ivano Giacomin 



 

P R O P O N E N T E  Associazione Proloco Monselice 

34 .  Le stelle dellôEstate 

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

6. Incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che aiutino a conoscere e 

scoprire il territorio locale  

O B I E T T I V O  
Proponendo e sostenendo attività, eventi ed iniziative che prevedano 

lôinterpretazione della natura e del patrimonio culturale 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5, 9 

D E S C R I Z I O N E  

Il secondo sabato di Luglio la Pro Loco di Monselice realizza la ñNotte delle Stelleò, 

una serata allôinsegna dellôastronomia, musica, danza, poesia, osservazione guidata 

delle stelle, della luna e dei pianeti ed intrattenimenti vari.  

La manifestazione di particolare originalità, coniuga divulgazione scientifica e 

valorizzazione storica locale in unôottica di promozione della città e del territorio in 

cui opera. 

Lôiniziativa si inserisce e si avvale della cornice naturale ed architettonica de ñLa 

Roccaò, lungo un percorso che partendo da Piazza Mazzini si snoda lungo via del 

Santuario per concludersi con lôosservazione della luna e dei satelliti allôEsedra di 

San Francesco. 

Grazie alla sensibilit¨ e allôinteresse dei viticoltori dellôAssociazione ñLa strada del 

vinoò si realizzeranno abbinamenti tra tipicit¨ e caratteristiche enologiche,  

gastronomiche ed astronomiche del territorio del Parco Regionale Colli Euganei. 

Una promozione quindi dei prodotti di eccellenza del Parco Colli in sinergia con 

lôAssociazione Astronomica Euganea che nel Parco vive ed opera. 

LôAssociazione Pro Loco si impegna per cinque anni a potenziare ed estendere, 

nellôoccasione, la promozione di specifici prodotti del Parco stesso ed in particolare: 

vini, olio, conserve, miele, formaggi, dolci tipici che ben si abbinano con ñcalici di 

stelleò. 

I N D I C A T O R I  Aumento delle presenze dalle attuali 6.000 (stimate) a 10.000 in cinque anni.  

T E M P I  2012 ï 2016 ogni secondo sabato di Luglio 

B U D G E T  
ú 12.000,00 di investimento complessivo per ciascuna manifestazione, di cui ú 

3.500,00 dedicati alla promozione dei prodotti del Parco 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Franca Donato 



 

P R O P O N E N T E  CAI Padova ï scuola di scialpinismo 

35 .  Scopriamo i Col l i  

A S S E D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

6. Incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che aiutino a conoscere e 

scoprire il territorio locale  

O B I E T T I V O  
Proponendo e sostenendo attività, eventi ed iniziative che prevedano 

lôinterpretazione della natura e del patrimonio culturale  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5, 7 

D E S C R I Z I O N E  

Il CAI di Padova, nellôambito delle sue finalit¨ istituzionali, organizza ogni anno per i 

soci e non, corsi di escursionismo, alpinismo e roccia. Tali corsi si compongono di 

lezioni teoriche frontali in aula, solitamente la sera, e uscite pratiche in ambiente 

molto spesso presso la palestra di roccia di Rocca Pendice (Teolo) e lungo i vari 

sentieri presenti nel comprensorio collinare euganeo. 

Dal 2011 inoltre presso il CAI di Padova è stato istituito il Gruppo Naturalistico, 

riconosciuto a livello del CAI Centrale, costituito da un gruppo di persone esperte e 

formate in materia naturalistica.  

Tra il 2012 e il 2016 il CAI di Padova si impegna a inserire allôinterno del 

programma dei corsi di escursionismo, alpinismo e roccia che vengono svolti con 

cadenza annuale: 

V una serata dedicata alla flora, fauna e geologia dei Colli Euganei 

organizzata e gestita dal Gruppo Naturalistico del CAI stesso in 

collaborazione con lôEnte Parco,  

V alcuni momenti di osservazione e discussione degli aspetti naturalistici 

appresi a lezione durante le uscite pratiche dei corsi sui Colli Euganei. 

I N D I C A T O R I  

¶ n. partecipanti ai corsi 

¶ n. serate organizzate 

¶ n. uscite a Rocca Pendice  

T E M P I  2012 ï 2016 attivazione di un corso per tipo, ogni anno  

B U D G E T  ú 3.000,00 circa nel quinquennio 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Direttore Scuola Alpinismo CAI di Padova Lucio De Franceschi 



 

P R O P O N E N T E  Strada del vino Colli Euganei 

36 .  Caccia al tesoro lungo la Strada del  v ino  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

6. Incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che aiutino a conoscere e 

scoprire il territorio locale  

O B I E T T I V O  
Proponendo e sostenendo attività, eventi ed iniziative che prevedano 

lôinterpretazione della natura e del patrimonio culturale 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
8, 9, 10 

D E S C R I Z I O N E  

La manifestazione promuove la conoscenza delle tipicità del territorio attraverso 

soste presso le aziende agricole/attività commerciali, con degustazioni e domande 

e con semplici prove pratiche. Lo spirito stesso della ñcaccia al tesoroò promuove il 

turismo lento e a contatto con la natura. Il gioco si rivolge ad un pubblico vasto: 

giovani, famiglie, pensionati, sia residenti allôinterno dellôarea protetta che nella 

provincia di Padova, turisti ed escursionisti di prossimità.  

Durante la giornata le squadre visiteranno tre aziende associate alla strada del 

vino, presso le quali è possibile assaggiare prodotti tipici e bere i vini locali.  

Attraverso la scoperta delle nostre ricchezze, il nostro territorio viene ñvintoò dai 

partecipanti che si aggirano prevalentemente a piedi o in bicicletta. Il patrimonio 

culturale, oltre che dalle emergenze storico artistiche presenti, è valorizzato dalle 

figure professionali che i partecipanti incontrano nel loro itinerario: i vignaioli, 

produttori agricoli ecc.  

Lôazione mira anche a: 

V promuovere la sostenibilità incentivando lo spostamento a piedi e in 

bicicletta, il consumo di prodotti locali utilizzando stoviglie e  materiali 

biodegradabili per le degustazioni. 

V coinvolgere le aziende produttrici locali sia produttrici che fornitori di 

materiali e servizi. 

V coinvolgere oltre all'associazione ñStrada del vino Colli Euganeiò anche 

l'Ente Parco, l'Azienda Turismo Padova Terme Euganee, il Lions club 

Padova Jappelli e si propone di raccogliere fondi a favore dello I.O.V 

(Istituto Oncologico Veneto).  

I N D I C A T O R I  

Realizzazione di una manifestazione per ciascun anno della CETS 

Coinvolgimento di almeno 15 aziende locali 

Numero di partecipanti allôevento 

T E M P I  Tra il 2012 ed il 2016 nel corso del mese di Aprile 

B U D G E T  

ú 7.500,00 costo totale annuale cos³ ripartito: 

ú 3.500,00 degustazioni in cantina 

ú 1.500,00 materiale di comunicazione, biglietti, coupon degustazione, road book 

ú1.000,00 acquisto premi bottiglie, prodotti tipici 

ú 1.500,00 spese progettazione e organizzazione 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Dott.ssa Manuela Allegro 



 

P R O P O N E N T E  Associazione culturale Studio D - Archeologia Didattica Museologia 

37 .  Valor izzazione del patrimo nio archeologico  

A S S E  D I  A Z I O N E  Cultura e tradizioni 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

6. Incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che aiutino a conoscere e 

scoprire il territorio locale  

O B I E T T I V O  
Proponendo e sostenendo attività, eventi ed iniziative che prevedano 

lôinterpretazione della natura e del patrimonio culturale 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 10 

D E S C R I Z I O N E  

LôAssociazione culturale Studio D opera dal 2001 nellôambito della valorizzazione e 

della divulgazione del patrimonio culturale, e in particolare dei beni archeologici, 

collaborando con la Soprintendenza Archeologica del Veneto e con il Dipartimento 

di Archeologia dellôUniversit¨ di Padova. Lôassociazione si ¯ specializzata nella 

comunicazione e didattica museale dellôarcheologia e opera, tra gli altri, presso il 

Museo Archeologico Nazionale di Este. 

Studio D si impegna a collaborare con lôEnte Parco nel promuovere la conoscenza 

dellôarcheologia e della storia attraverso: 

1. progettazione e realizzazione di itinerari in bicicletta alla scoperta delle 

risorse archeologiche del Parco dei Colli Euganei, che mettano in rete le 

aree archeologiche di Montegrotto Terme e il Museo Archeologico 

Nazionale di Este; 

2. organizzazione di attivit¨ ed eventi a carattere archeologico nellôambito di 

manifestazioni a carattere locale e nazionale presso il Museo Archeologico 

Nazionale di Este e le aree archeologiche di Montegrotto; 

3. redazione, pubblicazione e diffusione, scritta e multimediale, di testi, 

brochure, dvd, di carattere scientifico e divulgativo;  

4. organizzazione di seminari, convegni, giornate di studio volte alla 

sensibilizzazione dellôopinione pubblica sui temi della tutela del patrimonio 

storico-archeologico e del paesaggio. 

Studio D si impegna anche ad individuare degli sponsor che garantiscano la 

copertura finanziaria necessaria a sostenere le spese, qualora queste non siano a 

carico dellôutenza.  

I N D I C A T O R I  2 eventi allôanno 

T E M P I  2012, 2013, 2014 

B U D G E T  
úuro 4.000,00 per ciascuno dei tre anni considerati 

(valorizzazione del lavoro volontario di studio e ricerca dei soci dellôassociazione) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Dott.ssa Simonetta Pirredda 



 

P R O P O N E N T E  Turismo Verde Veneto - CIA (Confederazione Italiana Agricoltori)  

38 .  Diffondiamo la CETS negl i agritur ismi  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

7. Migliorare la conoscenza dellôarea protetta e gli aspetti di sostenibilit¨ tra tutti 

quelli legati al turismo 

O B I E T T I V O  

Proponendo o garantendo programmi di formazione per gli operatori delle aree 

protette, di altre organizzazioni e delle imprese turistiche, sulla base di una 

valutazione delle esigenze formative 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
8, 9, 10 

D E S C R I Z I O N E  

Esigenza sempre più pressante è formare gli operatori agrituristici su tematiche 

attuali come quelle del Turismo Sostenibile. 

LôAssociazione Turismo verde Veneto si impegna diffondere per 5 anni la 

conoscenza della Carta Europea per il Turismo Sostenibile nelle aree protette, i suoi 

principi e le sue finalit¨ a tutti gli operatori agrituristici aderenti allôassociazione 

Turismo Verde Veneto. 

In questo senso verrà proposta a tutti gli associati la possibilità di un momento di 

incontro informativo annuale sui temi della Carta e, successivamente, per tutti gli 

interessati, lôindicazione di specifici momenti formativi sui temi della sostenibilit¨ 

disponibili sul territorio euganeo.  

In questo senso lôassociazione si propone di promuovere una sinergia sempre pi½ 

stretta con le attività che verranno  proposte dallôEnte Parco e dai soggetti 

(impegnati nello svolgimento di azioni allôinterno della Carta) che saranno in prima 

linea nella diffusione, formazione e divulgazione di buone pratiche nellôambito del 

turismo sostenibile. 

I N D I C A T O R I  Realizzazione di 5 incontri nellôambito del tema ñTurismo sostenibileò 

T E M P I  Un incontro con i soci per ciascun anno tra il 2012 ed il 2016.  

B U D G E T  
ú 500,00 ogni anno  

(valorizzando anche lôapporto volontario degli operatori disponibili) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Pierantonio Capodoglio 



 

P R O P O N E N T E  Comune di Montegrotto Terme 

39 .  Scuola internazionale del  gusto i tal iano  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

7. Migliorare la conoscenza dellôarea protetta e gli aspetti di sostenibilit¨ tra tutti 

quelli legati al turismo 

O B I E T T I V O  

Proponendo o garantendo programmi di formazione per gli operatori delle aree 

protette, di altre organizzazioni e delle imprese turistiche, sulla base di una 

valutazione delle esigenze formative 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R SA G L I O  
8 

D E S C R I Z I O N E  

Nel dicembre dello scorso 2010, ¯ nata inaugurata a Montegrotto Terme la ñScuola 

Internazionale del Gusto italianoò. Unôiniziativa lungimirante, finanziato dal 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, che ben si sposa con gli 

obiettivi promossi dalla Carta Europea del Turismo Sostenibile. 

La ricerca del ñgustoò ha infatti bisogno di realt¨ che lo identifichino e ne 

diffondano tecniche, valori e sapori. La scuola, in questo senso si propone come un 

laboratorio territori ale di studio e ricerca del Sapore e del Gusto dei prodotti. 

Obiettivo dellôiniziativa per il prossimo 2012 e 2013 sar¨ allora quello di creare un 

vero e proprio polo internazionale del gusto, inteso quale motore propulsivo del 

turismo enogastronomico attraverso una serie di proposte quali: 

V un percorso di degustazioni,  

V mostre del gusto, 

V incontri di approfondimento tematici tenuti da esperti e professionisti 

dellôarte enogastronomica. 

Con questa iniziativa il Comune di Montegrotto intende fornire una ñvetrinaò di 

occasioni di formazione specifica su produzioni enogastronomiche di qualità, su 

esperienze di eccellenza presenti sul territorio italiano ed in ambito locale. Questo 

ha una importante ricaduta locale, di rafforzamento del senso di appartenenza. 

I N D I C A T O R I  
¶ Numero atteso di partecipanti  

¶ numero di ore di lezione per il 2012/13? 

T E M P I  Biennio da gennaio 2012 a dicembre 2013  

B U D G E T  ú 26.600,00 annui circa 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Orietta Valente 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Ufficio educazione naturalistica e promozione  

40 .  Formazione per gl i  operator i turist ic i  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

7. Migliorare la conoscenza dellôarea protetta e gli aspetti di sostenibilit¨ tra tutti 

quelli legati al turismo 

O B I E T T I V O  

Proponendo o garantendo programmi di formazione per gli operatori delle aree 

protette, di altre organizzazioni e delle imprese turistiche, sulla base di una 

valutazione delle esigenze formative 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 5 

D E S C R I Z I O N E  

Si prospetta il coinvolgimento preliminare dei portatori di interessi nel settore 

turistico del territorio del Parco Regionale dei Colli Euganei, appartenenti alle 

seguenti categorie: ricettività alberghiera ed extra alberghiera, aziende 

agrituristiche e ristorazione. 

Predisposizione di: 

1. Attività informativa ï formativa di max. 12 ore di lezione frontale per 

ciascun corso organizzato (2 ore per ogni argomento, con docenti in 

possesso di provata esperienza nei settori di competenza, scelti tra le 

figure professionali che operano da più tempo nel territorio euganeo). 

Argomenti: 

a. Struttura e finalità del Parco e panorama sulle altre aree protette;  

b. Turismo Sostenibile: definizioni ed esempi; 

c. Geografia territoriale e turistica, con particolare riferimento a: 

strade e trasporti, localizzazione emergenze naturali, aree di sosta, 

sentieri; localizzazione emergenze storico artistiche e loro 

accessibilità; 

d. Norme e regolamenti del territorio del Parco Regionale dei Colli 

Euganei (raccolta funghi, piante spontanee, taglio boschivo, eccé); 

e. Eventi e manifestazioni nei 15 Comuni del territorio e promosse 

dallôEnte Parco: localizzazione temporale e sintesi dei contenuti;  

f. Descrizione dei Centri Visita e delle attività didattiche ed 

escursionistiche promosse in essi e nel territorio del Parco;2) 

2. Visite ad altri Parchi: uscite di 1 o più giornate, da concordare con i 

portatori di interessi, presso realtà esterne dove sono già in atto azioni 

della CETS, con finalit¨ ulteriore di attivare veri e propri ñgemellaggiò tra 

aree protette e scambio di idee. 

I N D I C A T O R I  
¶ Numero operatori e provenienza 

¶ Schede di gradimento del corso 

T E M P I  

Lôorganizzazione avverr¨ contestualmente al raggiungimento del numero minimo di 

partecipanti a corso promuovendo un calendario di appuntamenti ma riservandosi 

di adattare gli incontri in base alle esigenze specifiche. .2013 - 2016 

B U D G E T  ú 3.600,00 annui, escluse le uscite (a carico dei partecipanti)  

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianni Carenato ï Marco Pavarin 



 

P R O P O N E N T E  Dipartimento di Archeologia ï Università degli Studi di Padova 

41 .  Formazione di giovani laureati  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

7. Migliorare la conoscenza dellôarea protetta e gli aspetti di sostenibilit¨ tra tutti 

quelli legati al turismo 

O B I E T T I V O  

Proponendo o garantendo programmi di formazione per gli operatori delle aree 

protette, di altre organizzazioni e delle imprese turistiche, sulla base di una 

valutazione delle esigenze formative 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
10 

D E S C R I Z I O N E  

La Formazione di giovani laureati con competenze specifiche nellôambito della 

governance delle risorse turistiche  in unôottica di sostenibilit¨ ambientale, sociale 

ed economica rappresenta certamente una sfida per il turismo sostenibile nei Colli 

Euganei. 

Il Dipartimento di Archeologia dellôUniversit¨ di Padova, mira allôinterno del Corso di 

Laurea triennale in ñProgettazione e gestione del turismo culturaleò e del Master in 

ñGovernance delle risorse turistiche territorialiò a formare giovani laureati in grado 

progettare e gestire attività ed eventi, ispirati ai principi della sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica, nel campo della valorizzazione e tutela del 

patrimonio culturale materiale e immateriale.  

Il Dipartimento si impegna affinché giovani laureandi del Corso di Laurea abbiano 

lôopportunit¨ di essere ospitati in stage presso le strutture del Parco dei Colli 

Euganei. Il Dipartimento si impegna, inoltre, affinché nellôambito delle attivit¨ 

formative del Master:  

¶ sia dedicata unôattenzione adeguata alla governance delle risorse turistiche 

in unôottica di sviluppo turistico sostenibile del territorio; 

¶ siano dedicati insegnamenti connessi allo sviluppo di conoscenze e 

competenze nel settore del turismo sostenibile; 

¶ gli allievi siano coinvolti in laboratori che li mettano a contatto con 

esperienze e casi di studio specifici nellôambito della gestione e promozione 

delle aree protette e dei parchi;  

¶  vengano sviluppati, anche attraverso le tesi di Master, progetti innovativi 

con unôattenzione particolare allôideazione e progettazione di prodotti e 

servizi turistici coerenti con le finalità della Carta Europea del Turismo 

Sostenibile. 

I N D I C A T O R I  n. iscritti al corso di laurea e  al master 

T E M P I  Ogni anno (se vi sono iscritti al master)  

B U D G E T  attività formativa (non vi è retribuzione per gli stagisti)  

S C H E D A  A  C U R A  D I  
Dott.ssa Simonetta Pirredda,  

dip.to di Archeologia dellôUniversit¨ degli Studi di Padova 



 

P R O P O N E N T E  Associazione CFP CNOS-FAP Manfredini 

42 .  Valor izzazione della cultura enogastronomica  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

7. Migliorare la conoscenza dellôarea protetta e gli aspetti di sostenibilit¨ tra tutti 

quelli legati al turismo 

O B I E T T I V O  

Proponendo o garantendo programmi di formazione per gli operatori delle aree 

protette, di altre organizzazioni e delle imprese turistiche, sulla base di una 

valutazione delle esigenze formative 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
1, 5, 6, 9  

D E S C R I Z I O N E  

Lo sviluppo del territorio dei Colli Euganei è da riferirsi tanto alle peculiarità 

ambientali e alla collocazione nel territorio regionale, quanto alle numerose attività 

che da sempre vi si svolgono: la dimensione enogastronomica ne è regina, anche 

grazie alle feste e alle sagre legate agli eventi locali e alle produzioni agricole 

caratteristiche. 

Dal rapporto con il territorio ed in particolare con lôEnte Parco, partner del progetto, 

emerge lôesigenza di interventi formativi di aggiornamento e perfezionamento 

tematico per operatori del territorio, per soddisfare la curiosità del turista che 

richiede di completare il quadro della propria visita con la valorizzazione della 

cultura enogastronomica. 

Obiettivo dellôazione proposta dal Centro di Formazione Professionale Manfredini è 

quella di riscoprire e divulgare le peculiarità e le specificità dei prodotti stagionali, 

dei piatti tipici locali e la loro storia. Verranno quindi attivati i seguenti corsi:  

A) ñTrasformazione dei prodotti agroalimentari del territorio: ricette 

tradizionali dei Colli Euganeiò: corso di formazione rivolto a operatori di 

agriturismo del territorio per ripercorrere le storia, tradizione e la 

cultura dei piatti tipici, ripercorrendo e valorizzando ingredienti, tipicità 

e stagionalità. Realizzato in collaborazione con il Parco, lô Associazione 

Slow Food e la rivista ñSapori dôItaliaò.   

B) ñAddetto ai servizi di ristorazione: cucina tradizionale dei Colli 

Euganeiò: progetto rivolto a disoccupati con lôobiettivo di creare aiuto-

cuochi in grado di proporre piatti come trasformazione diretta di 

prodotti tipici locali legati alla stagionalità, alla cultura ed alla storia del 

territorio (vini tipici, appropriati abbinamenti tra vini e pietanze tipiche).  

C) ñCorsi di cucinaò: brevi percorsi culinari teorico-pratici rivolti a utenti 

privati che desiderano imparare la cucina legata ai piatti tipici del 

territorio per far emergere maggior consapevolezza dellôidentit¨ e del 

legame dei loro prodotti con lôambiente protetto del Parco. 

I N D I C A T O R I  
Numero di utenti coinvolti nellôiniziativa maggiore o uguale al minimo indicato dalla 

Regione Veneto. 

T E M P I    2012 - 2016 

B U D G E T  0 - Attività finanziate dalla Regione Veneto o dai privati cittadini  

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianfranco Zotta 



 

P R O P O N E N T E  Associazione Pro Loco Monselice 

43 .  La Rocca in f iore  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

8. Assicurare che il sostegno al turismo non comporti costi per la qualità della vita 

delle comunità locali residenti 

O B I E T T I V O  
Assicurando una buona comunicazione tra lôarea protetta, le comunit¨ locali e i 

turisti  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
6, 9 

D E S C R I Z I O N E  

Lôazione si propone di qualificare e di personalizzare una manifestazione che gi¨ da 

oltre un decennio anima le antiche vie e calli storiche di Monselice. Migliaia di 

visitatori assistono ogni anno a sfilate e cortei storici, mostre e concorsi di vivaisti, 

il tutto coronato dalle classiche degustazioni culinarie. La bellezza è osservare 

pietre e monumenti storici che ritrovano nuova linfa vitale nell'esser e addobbate a 

festa da splendide colorazioni naturali e primaverili.  

Gli addobbi floreali sono realizzati dai maestri fioristi, dalle aziende vivaistiche, dagli 

studenti dell'indirizzo agrario dell'Istituto Kennedy, dagli istituti alberghieri e dalle 

attività produttive del territorio realizzando un connubio di arte, poesia, bellezza, 

natura e creatività.  

Nei prossimi anni il programma si svilupperà in tre giorni caratterizzandosi per i 

seguenti aspetti: 

V l'addobbo floreale (con fiori recisi) dei monumenti ; 

V l'Arredo urbano di angoli caratteristici della città;  

V dimostrazioni e realizzazioni di artigianato tipico con riferimento al fiore;  

V il mercato dei fiori;  

V la degustazione di dolci in tema con il fiore realizzati da pasticceri e fornai 

della città;  

V le escursioni sul canale Bisatto a cura della Associazione Remiera. 

Nei prossimi quattro anni la Pro Loco di monselice, aderendo alla Carta Europea del 

Turismo Sostenibile, si impegna, nellôaddobbo, nelle degustazioni, nellôesposizione e 

nella realizzazione di seminari a tema, a promuovere piante, fiori e fossili del Parco 

Colli Euganei. 

I N D I C A T O R I  Mantenimento delle attuali 30.000- 40.000 presenze circa. 

T E M P I  2012 ï 2015, terzi venerdì ï sabato ï domenica di maggio 

B U D G E T  

ú 40.000,00 di spesa complessiva di cui almeno ú 7.000,00 investiti sulla 

promozione specifica realizzata dalla Pro Loco (con particolare richiamo, per il 

prossimo quadriennio, alla flora euganea). 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Franca Donato 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Ufficio educazione naturalistica e promozione  

44 .  Nuovo sito internet  

A S S E  D I  A Z I O N E  Azione trasversale 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

8. Assicurare che il sostegno al turismo non comporti costi per la qualità della vita 

delle comunità locali residenti 

O B I E T T I V O  
Assicurando una buona comunicazione tra lôarea protetta, le comunit¨ locali e i 

turisti  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5, 6, 10 

D E S C R I Z I O N E  

Il Parco Regionale dei Colli Euganei ha recentemente avviato il rifacimento del 

proprio sito internet ufficiale , al fine di migliorane la visibilità e garantire una 

adeguata accessibilità a informazioni e documenti. 

Dal momento che la navigazione risulterà semplificata e che il sito stesso si 

propone di essere sempre di più uno strumento al servizio del territorio e dei suoi 

utenti, si propone di implementare i suoi contenuti con informazioni, anche tramite 

link esterni, al mondo del turismo euganeo e, in particolare a:  

¶ musei, ville e altri monumenti aperti al pubblico;  

¶ informazioni su eventi e iniziative dei 15 Comuni, compresi quelli di grande 

richiamo (es. Festa dellôUva, Giostra della Rocca, Este in Fiore, ecc.); 

¶ link ai siti delle Associazioni di categoria del comparto turistico: Aziende 

agricole e agriturismi, Bed&Breakfast, ristoratori, rivendite di prodotti t ipici, 

ecc.; 

¶ informazione aggiornata sulle condizioni meteorologiche sui Colli Euganei; 

¶ informazioni sulla percorribilit¨ delle vie dôaccesso, soprattutto in presenza 

di cantieri o altre limitazioni.  

Si propone inoltre di realizzare un sistema più interatt ivo per i cittadini, 

escursionisti e turisti, che preveda lôutilizzo dei principali social network e consenta 

al Parco anche il rilevamento in tempo reale del grado di soddisfazione e delle 

necessità degli utenti. 

I N D I C A T O R I  
¶ numero di contatti e accesso al sito 

¶ numero di operatori del territorio interessati  

T E M P I  2013 Nuovo sito on line 

B U D G E T  ú 5.000,00 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianni Carenato ï Marco Pavarin 



 

P R O P O N E N T E  Comune di Este - Assessorato alle Manifestazioni  

45 .  Este in Fiore  

A S S E  D I  A Z I O N E  Borghi e paesaggi 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

8. Assicurare che il sostegno al turismo non comporti costi per la qualità della vita 

delle comunità locali residenti 

O B I E T T I V O  
Assicurando una buona comunicazione tra lôarea protetta, le comunit¨ locali e i 

turisti  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
9, 10 

D E S C R I Z I O N E  

La manifestazione, che ogni anno sviluppa un tema diverso (nel 2012 ñ óGiardini da 

Vivereô: le opportunit¨ offerte dal giardino per migliorare la qualit¨ della nostra vita, 

per preservare lôambiente naturale e quanto pu¸ offrirciôô), promuove il vivaismo 

specializzato di qualità nazionale e locale, il settore dei prodotti agroalimentari 

tradizionali del territorio locale ed il florovivaismo veneto, le attività artigianali e 

florovivaistiche del territorio e non. Favorisce, inoltre, la conoscenza dellôambiente 

naturale, storico e culturale locale realizzando visite, convegni, incontri, mostre 

nellôambito specifico. 

Nella prossima edizione, quindi, il Comune di Este, aderendo alla Carta Europea del 

Turismo Sostenibile, si impegna, in particolare, a dare visibilità e promuovere 

piante e fiori che fanno parte del ricco patrimonio floristico del Parco Colli. 

Lôazione proposta, inoltre, si prefigge di coinvolgere sempre di pi½ gli operatori 

turistici locali - allôinterno e allôesterno del territorio - nella conservazione e 

valorizzazione dellôambiente e del patrimonio naturale.  

Ĉ lôoccasione per generare partenariati con nuovi operatori, garantire una buona 

informazione ad abitanti e visitatori su peculiarità di pregio del territorio, allargare 

lôofferta turistica con contenuti di qualit¨ che valorizzano lôambiente e sostenere 

lôeconomia locale. 

I N D I C A T O R I  Circa 50.000 visitatori attesi 

T E M P I  2012 

B U D G E T  ú 90.000,00 circa 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Assessore Stefano Agujari Stoppa,  



 

P R O P O N E N T E  Consorzio Vini DOC Colli Euganei 

46 .  Mostra dei Vini DOC a Luvigl iano  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
9. Accrescere i benefici provenienti dal turismo in favore dellôeconomia locale 

O B I E T T I V O  
Promuovendo lôacquisto di prodotti locali (alimenti, servizi localié) da parte dei 

visitatori e delle imprese turistiche 

A L T R I  P I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5; 6, 10  

D E S C R I Z I O N E  

La mostra verrà organizzata presso Villa Pollini a Luvigliano di Torreglia, nelle 

vicinanza di Villa dei Vescovi recentemente restaurata dal FAI.  

Durante il periodo della manifestazione vengono organizzate delle degustazioni 

guidate di vino abbinate ai prodotti tipici es. salumi, biscotteria secca, castagne, 

patate dolci.  

La manifestazione verr¨ abbinata allôiniziativa ñLa Notte Bianca e Rossaò (il sabato 

dellôultima ora legale prima del ritorno allôora solare),l a degustazione itinerante dei 

migliori vini Euganei, di spunci e prodotti tipici da un locale allôaltro dei colli. 

Lôoriginalit¨ della manifestazione sta infatti nel favorire il passaggio del grande 

popolo degli appassionati della buona cucina e del buon bere bene da un locale 

allôaltro, per poter assaggiare un ventaglio strepitoso di proposte culinarie e 

degustare, in alcuni casi anche in anteprima, i vini Euganei selezionati dal 

Consorzio e che meglio si sono segnalati nei concorsi enologici svoltisi durante 

lôultimo anno.  

Per facilitare la più ampia presenza, alla prossima edizione verrà predisposto un 

servizio di bus navetta per il trasporto dei partecipanti. Lôuso del mezzo collettivo 

infatti riduce le emissioni in atmosfer a, facilità la socializzazione tra i partecipanti e 

lancia un messaggio nella direzione della sicurezza stradale in sintonia con la 

campagna ñdivertiti responsabilmente: chi beve non guidaò, promosso dalla polizia 

stradale. 

Lôiniziativa potr¨ integrarsi alla manifestazione ñVoô gustandoò organizzata dal 

Comune di Voô. 

I N D I C A T O R I  Numero complessivo di partecipanti: 500 

T E M P I  Nei fine settimana tra la fine di ottobre ed i primi di novembre 2012  

B U D G E T  ú 25.000,00 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Antonio Dal Santo 



 

P R O P O N E N T E  Comune di V¸, Pro Loco, Associazione ñDa Vadum a Curtisò 

47 .  
Festa dellôuva: tradizione contadina e sviluppo 

turist ico  

A S S E  D I  A Z I O N E  Cultura e tradizioni 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
9. Accrescere i benefici provenienti dal turismo in favore dellôeconomia locale 

O B I E T T I V O  
Promuovendo lôacquisto di prodotti locali (alimenti, servizi localié) da parte dei 

visitatori e delle imprese turistiche 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5; 6.  

D E S C R I Z I O N E  

La Festa Regionale dellôUva di Voô compir¨ 62 anni nel 2012. Lôiniziativa ¯ gestita 

dallôAmministrazione Comunale, la Pro Loco e lôAssociazione ñDa Vadum a Curtisò. 

Tradizionalmente la festa raccoglie tre momenti di rilevanza particolare: 

1. Momento di formazione: dibattito sui problemi e sulle eccellenze del settore 

vitivinicolo ed enogastronomico su tematiche in linea con la sostenibilità. 

2. Momento di ñ incontro con le nuove generazioniò: legato alle serate giovani 

volute per appassionare e infondere la cultura del territorio anche in coloro 

che si avvicinano al ñmondo del vinoò (con il relativo consumo 

consapevole) fornendo la possibilità di arricchire il loro bagaglio culturale 

abbinando la ritrovata sensibilità verso i prodotti ecosostenibili.  

3. Momento ñdi cultura e di sfidaò: ¯ il momento culminate che si concretizza 

con lôesposizione con concorso delle uve e sfilata a carattere competitivo 

dei carri allegorici. 

La manifestazione si avvale della collaborazione del Consorzio Tutela Vini dei Colli 

Euganei (che permette la degustazione di vini doc dellôarea), del ñmercato 

contadinoò dei prodotti locali (miele, olio, insaccati, formaggi ecc.) che viene 

allestito da una rappresentanza di aziende locali e da maestri artigiani, con le 

tecniche di un tempo passato, che costruiscono e mostrano ai presenti i lavori 

legati alla filosofia degli antichi mestieri.  

Un ulteriore impegno, nellôambito della CETS, vuole essere rivolto alla promozione 

del territorio incoraggiando il turismo sostenibile, favorendo lôuva, il vino e i 

prodotti tipici.  

Al turista verr¨ riservato infatti in concomitanza un ñpacchettoò che comprender¨: 

lôaccoglienza nel territorio vadense in agriturismi e B&B (20 agriturismi, 6 

agriturismi con posti letto e 14 B&B); le possibilità di visita dei colli, con guida, 

attraverso percorsi che permettono ai turisti di immedesimarsi e vivere il territorio 

circostante; possibilit¨ di conoscenza dellôarea circostante il Parco con lôopportunit¨ 

di beneficiare, in convenzione, delle terme. 

I N D I C A T O R I  Incremento degli afflussi turistici dellôarea. 

T E M P I  2012 ï 2016, ogni terza domenica di settembre 

B U D G E T  

ú 130.000,00 per ciascun evento, di cui ú 30.000,00 legati alle nuove spese di 

promozione e divulgazione, alle spese legate al turista: vitto e alloggio, trasporto 

ecc. 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Amministrazione Comunale, Pro Loco, Associazione ñDa Vadum a Curtisò 



 

P R O P O N E N T E  Comune di Este - Assessorato allo Sviluppo Economico e al Turismo 

48 .  óFesta Europeaô ï ó Fiera Europeaô 

A S S E  D I  A Z I O N E  Cultura e tradizioni 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
9. Accrescere i benefici provenienti dal turismo in favore dellôeconomia locale 

O B I E T T I V O  
Promuovendo lôacquisto di prodotti locali (alimenti, servizi localié) da parte dei 

visitatori e delle imprese turistiche 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5, 6, 

D E S C R I Z I O N E  

Il primo fine settimana di ottobre viene organizzata la ñFesta Europeaò con incontri 

dei cittadini europei gemellati con la Città di Este: Bad-Windsheim (D), Leek (GB), 

Fiume (CR), Tapolça (HU), Pertuis (F), Betlemme (PN).  

Durante questo festival, giunto questôanno al suo 15Á anniversario, si cercher¨, in 

particolare, di valorizzare il patrimonio naturale, culturale, storico e per questo 

verranno organizzati momenti istituzionali, stand gastronomici, mostre, mercatino e 

spettacoli di folklore. Si ricercherà il più ampio coinvolgimento dei visitatori, delle 

imprese turistiche e dei partner europei.  

Nellôambito degli impegni specifici per la Carta Europea si propone unôesperienza di 

visita di alta qualità (per i residenti nei comuni dei Colli Euganei ed i visitatori delle 

Città Europee) per la promozione dei prodotti locali e del territorio ed unôattivit¨ di 

intrattenimento mirato a valorizzare le tipicità locali (culturali, folkloristiche, 

enogastronomiche, ecc.) delle località europee coinvolte.  

In questo senso, e anche a seguito dellôesperienza di cui sopra, vi ¯ inoltre lôipotesi 

di trasformare la ñFesta Europeaò in ñFiera Europeaò, una fiera dellôartigianato e 

delle attivit¨ produttive dellôarea protetta con la partecipazione delle realt¨ 

produttive provenienti dalle Città Europee gemellate con Este. 

Sarà effettuata una campagna di informazione di qualit¨ attraverso lôUfficio I.A.T. 

(Ufficio di informazione e accoglienza turistica) per un migliore accesso da parte 

degli abitanti del territorio e dei cittadini europei allôofferta turistica della Citt¨, della 

Provincia e dellôarea del Parco Regionale dei Colli Euganei. 

I N D I C A T O R I  Presenza di circa 200 cittadini Europei e delle 6 Città gemellate 

T E M P I  2012, 2013, 2014 

B U D G E T  ú 15.000,00 per ciascuna edizione 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Assessore Leonardo Renesto 



 

P R O P O N E N T E  Pro Loco Teolo 

49 .  Melodie e sapori  al chiaro di luna  

A S S E  D I  A Z I O N E  Saperi e sapori 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
9. Accrescere i benefici provenienti dal turismo in favore dellôeconomia locale 

O B I E T T I V O  
Promuovendo lôacquisto di prodotti locali (alimenti, servizi localié) da parte dei 

visitatori e delle imprese turistiche 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5, 6, 

D E S C R I Z I O N E  

Nella seconda settimana di luglio Teolo Alto ospiter¨ lôappuntamento 

enogastronomico ñMelodie e sapori al chiaro di lunaò, organizzato dalla Pro Loco 

Teolo, che rientra nellôambito delle manifestazioni ñTeolo Estateò, un ampio 

contenitore di eventi culturali e musicali programmati e curati dalla Pro Loco, in 

convenzione con il Comune di Teolo e con lôEnte Parco Colli Euganei. 

Questa manifestazione avrà lo scopo di legare la gastronomia al turismo e quindi 

alla cultura in tutte le sue forme, con un appuntamento allôinsegna dellôeleganza e 

della buona cucina preparata dagli chef locali esclusivamente con prodotti genuini e 

tipici dei Colli Euganei, approfondendo la conoscenza del territorio di Teolo e dei 

Colli Euganei, delle sue tradizioni, della gente che lo fa vivere e che è disponibile 

allôaccoglienza anche con il piacere della buona tavola. 

La cena è organizzata sulla Piazzetta Tito Livio, nel cuore di Teolo Alto, che per 

lôoccasione sar¨ allestita come un ristorante allôaperto con tavoli eleganti. Saranno 

proposti dai ristoratori locali menù della cucina tradizionale veneta come: gnocchi 

di Teolo al ragù di pollo, risotti alle erbette spontanee  dei Colli, alternati a filetto di 

maiale con pancetta al rosmarino, pollo fritto, fiori di zucchina e dolci locali 

annaffiati con i vini dei Colli Euganei.  

Completeranno il quadro culturale della cena le musiche del Rondò Veneziano 

eseguite dal vivo e lôapertura del Palazzetto dei Vicari, situato di fronte alla 

piazzetta Tito Livio, sede del Museo di Arte Contemporanea Dino Formaggio e 

punto informativo turistico del Parco Colli che raccoglie opere di pittura e di 

scultura comprese tra la fine dell'Ottocento e i giorni nostri di nomi famosi e ormai 

consacrati dalla critica e dalla storia dell'arte. 

I N D I C A T O R I  300 soggetti partecipanti circa per ciascuna edizione 

T E M P I  Durante il mese di Luglio nei prossimi 2012, 2013 e 2014 

B U D G E T  ú 10.000,00 circa per ciascuna delle tre edizioni 

SC H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Giuseppe Segato 



 

P R O P O N E N T E  Parco Regionale dei Colli Euganei - Ufficio educazione naturalistica e promozione  

50 .  Rilevamento dei  f lussi giornal ieri .  

A S S E  D I  A Z I O N E  Azione trasversale 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a ridurre gli impatti negativi  

O B I E T T I V O  
Tenendo un registro del numero di visitatori diviso per tempi e luoghi, includendo il 

riscontro delle imprese turistiche locali 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 4. 

D E S C R I Z I O N E  

Come evidenziato nel Rapporto diagnostico le presenze sul territorio euganeo 

spesso vanno ben oltre quello che è testimoniato dai dati turistici ufficiali: Ai turisti, 

infatti, si affiancano molti visitatori giornalieri.  

Lôazione di propone lôindividuazione di un sistema di rilevamento statistico che 

risponda alla necessità di monitorare i flussi di escursionisti, di avventori domenicali 

degli agriturismi, di praticanti discipline sportive amatoriali (cicloturismo, mountain  

bike, nordic walking, eccé) e di utenti dellôarea Parco che frequentano sia 

abitualmente che sporadicamente lôarea protetta.  

Questo anche al fine di avere una stima accurata dei visitatori nel Parco ed 

eventualmente regolarne gli impatti nelle zone più sensibili. 

Il monitoraggio dovrà prevedere necessariamente il coinvolgimento delle 

associazioni ricreative e sportive del territorio, dei numerosi operatori del settore 

enogastronomico e delle strutture, pubbliche e private, che effettuano apertura al 

pubblico (musei, ville e giardini storici, mostre dôarte, eccé), per un periodo di 

tempo da definire con le stesse e che comunque possa fornire dati statisticamente 

elaborabili finalizzati a coprire almeno un anno solare. Il progetto che prevede 

anche il coinvolgimento dellôUniversit¨ di Padova ha ancora la necessit¨ di essere 

messo a punto in ogni suo dettaglio.  

Lôimpegno dellôEnte fa riferimento, in prima analisi per lo studio di fattibilit¨ e 

lôeventuale progettazione operativa da realizzarsi nel corso dl 2013. 

I N D I C A T O R I  Predisposizione del piano di rilevamento in accordo con alcune realtà locali 

T E M P I  
2013 (studio di fattibilità)  

2014 (eventuale realizzazione della rilevazione dei flussi) 

B U D G E T  ú 5.000,00  

S C H E D A  A  C U R A  D I  Gianni Carenato ï Marco Pavarin 



 

P R O P O N E N T E  La Costigliola srl società agricola 

51 .  A piedi tra natura, storia e futuro sostenibi le  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a ridurre gli impatti negativi  

O B I E T T I V O  
Promuovendo lôutilizzo del trasporto pubblico, della bicicletta e di percorsi a piedi 

come alternative allôutilizzo delle auto private 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 5, 6 

D E S C R I Z I O N E  

Lôazione propone di riscoprire lentamente la bellezza dellôarte, della storia e della 

natura dei Colli Euganei in un percorso a piedi della durata di 3 giorni da realizzarsi 

per due volte nel corso del prossimo 2012: dapprima nella stagione primaverile e 

quindi durante quella autunnale.  

Il progetto, ideato assieme alla cooperativa ñWalden viaggi a piediò aderente 

allôAssociazione Italiana Turismo Responsabile, vuole lanciare un'esperienza di soft 

trekking che permette di attraversare diagonalmente i Colli Euganei, da Monselice a 

La Costigliola, passando per Arquà Petrarca (peculiare borgo millenario, celebre per 

le particolarità architettoniche e per aver dato dimora a Francesco Petrarca 1369-

1374) e Villa Vescovi (dimora estiva episcopale dalla fine del XV secolo e oggi 

monumento nazionale di proprietà del FAI).  

Un'immersione tra arte, storia e natura millenarie, nello spirito del turismo 

sostenibile e responsabile. Il percorso proposto tra i Colli, nellôambito di questa 

iniziativa, non ¯ mai una linea retta tra due punti ma unôesperienza che permetter¨ 

ai partecipanti di f ermarsi per leggere il paesaggio, guardare il tramonto, e per 

riconoscere un fiore. 

La tappa di chiusura è presso La Costigliola srl con un'esperienza di cucina che 

valorizzi gusti e sapori biologici della tradizione euganea, metta in risalto la buona 

ospitalità e proponga visita ai percorsi didattici in linea con i principi che guidano 

lôesperienza (giustizia, solidariet¨, rispetto dellôambiente, scelte etiche, trasparenza 

e partecipazione). 

I N D I C A T O R I  
¶ Realizzazione di due manifestazioni nel corso del prossimo anno 

¶ Numero di partecipanti 

T E M P I  1-4 marzo; 25-28 ottobre 2012 

B U D G E T  ú 1.600,00 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Direttore Dario Brollo  



 

P R O P O N E N T E  Comune di Este  - Assessorato allôAmbiente  

52 .  Domeniche Ecologiche in centro storico  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a ridurre gli impatti negativi  

O B I E T T I V O  
Promuovendo lôutilizzo del trasporto pubblico, della bicicletta e di percorsi a piedi 

come alternative allôutilizzo delle auto private 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5, 6, 9 

D E S C R I Z I O N E  

Lôobiettivo dellôazione ¯ quello di realizzare delle DOMENICHE ECOLOGICHE in cui  

sarà effettuato un blocco del traffico nel centro storico di Este con cadenza 

mensile.  

Grazie al blocco del traffico, che permetterà  

V la riduzione dellôinquinamento e delle emissioni di gas serra,  

saranno organizzate varie attività nel centro storico, tra cui:  

V un mercatino di prodotti naturali e di agricoltura biologica,  

V attività didattiche sul riciclo,  

V vendita di prodotti del mercato equo e sostenibile,  

V distribuzione gratuita di compost 

V distribuzione gratuita lampadine a basso consumo su restituzione delle 

esauste, 

V spettacoli ed intrattenimenti.  

Tutto ci¸ nellôottica dello sviluppo turistico secondo i principi dello sviluppo 

sostenibile e dei principi della Carta Europea del Turismo Sostenibile proposti dal 

Parco Regionale dei Colli Euganei.  

In particolare lôiniziativa proposta si prefigge di promuovere la conoscenza della 

Città di Este, importante patrimonio d a preservare per le generazioni attuali e 

future. Fondamentale quindi rispettare i bisogni dellôambiente, dei residenti, delle 

imprese locali e dei visitatori e il rispetto delle risorse naturali, culturali, sociali per 

uno sviluppo economico equo e una corretta realizzazione delle persone che 

vivono, lavorano, soggiornano nel territorio.  

I N D I C A T O R I  
Realizzazione di almeno  20 domeniche ecologiche nel biennio 

n. 40 espositori presenti al mercatino 

T E M P I  2012 ï 2013 

B U D G E T  ú 2.000,00 cadauna domenica (per un totale di circa 40.000,00 nel biennio)  

S C H E D A  A  C U R A  D I  Assessore Ermes Travaglia  



 

P R O P O N E N T E  Comune di Este - Assessorato ai Lavori Pubblici  

53 .  Bike Sharing, le biciclette condivise  

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a ridurre gli impatti negativi  

O B I E T T I V O  
Promuovendo lôutilizzo del trasporto pubblico, della bicicletta e di percorsi a piedi 

come alternative allôutilizzo delle auto private 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3 

D E S C R I Z I O N E  

La condivisione della bicicletta (bike sharing) è uno degli strumenti di mobilità 

sostenibile a disposizione dei Comuni che intendono ridurre i problemi derivanti 

dalla congestione stradale e il conseguente inquinamento.  

Inoltre il bike sharing può essere utile ad aumentare l'utilizzo dei mezzi di trasporto 

pubblici, integrandoli tra loro (trasporto intermodale) anche grazie allôutilizzo delle 

biciclette condivise per i viaggi di prossimità dove il mezzo pubblico non arriva o 

non può arrivare. È quindi anche una possibile soluzione al problema dell'"ultimo 

chilometro", cioè quel tratto di percorso che separa la fermata del mezzo pubblico 

alla destinazione finale dell'utente. 

La presente azione propone la messa a disposizione  dei cittadini a titolo gratuito di 

una serie di biciclette di proprietà comunale, dislocate in diversi punti di 

parcheggio, che i cittadini possono utilizzare durante il giorno con il vincolo di 

consegnarle alla fine dellôutilizzo presso uno dei vari punti di raccolta.  

I l Comune di Este predisporrà 50 biciclette dislocate nel territorio comunale: 

stazione ferroviaria, Via Martiri della Libertà, Piazza Maggiore, parcheggio Isidoro 

Alessi.  

Si sta inoltre studiando lôipotesi di rendere fruibile il bike-sharing anche in altri 

territori comunali limitrofi.  

I N D I C A T O R I  n. 20 unità in utilizzo giornaliero  

T E M P I  tutto lôanno a partire dal 2012 

B U D G E T  
ú 70.000,00 di investimento iniziale 

ú 2.000,00 allôanno per manutenzione 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Assessore Stefano Agujari Stoppa,  



 

P R O P O N E N T E  Associazione Ville Venete 

54 .  Principi CETS e ñVille Venete dei Colli Euganeiò 

A S S E  D I  A Z I O N E  Stili di vita 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a ridurre gli impatti negativi  

O B I E T T I V O  Controllando lôavvio e lo stile di ogni nuovo sviluppo del settore turistico 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
3, 5, 6 

D E S C R I Z I O N E  

Tra le Ville Venete diffuse sul territorio regionale, circa un centinaio (di cui una 

trentina di grande pregio) sono state edificate sui Colli Euganei, e rappresentano in 

sé un patrimonio straordinario sia storico-culturale che materiale (perché offrono 

spazi e strutture eccellenti per diverse attivit¨). Lôassociazione Ville Venete propone 

pertanto di generare una rete tra le Ville del territorio euganeo che permetta di 

migliorare lôofferta turistica-culturale e allo stesso tempo coordini le attività delle 

singole strutture con le proposte già attive nel contesto dei Colli Euganei.  

Si intende redigere un documento teso alla sensibilizzazione dei proprietari delle 

Ville Venete presenti all'interno del Parco Regionale dei Colli Euganei, che descriva 

concetti e pratiche relative al Turismo Sostenibile, con riferimento particolare alla 

Carta Europea e alla peculiarit¨ dell'area. In questo senso lôazione si propone di: 

¶ verificare e aggiornare lôelenco di tutte le Ville Venete del Parco Colli con 

indirizzi dei proprietari/r esponsabili della gestione e le relative e-mail; 

¶ proporre alcuni circuiti ai visitatori (locali, nazionali o internazionali) che 

valorizzi la rete delle Ville dei Colli Euganei prevedendone le diverse forme 

di visita (solo dall'esterno, o il solo giardino,  o potendole frequentare in 

quanto organizzate nel fornire ospitalità, o in quanto capaci di offrire 

prodotti particolari, oppure visitabili in quanto luoghi della cultura, ecc.);  

¶ provocare un incontro con i proprietari delle Ville (in caso di significativ e 

risposte) per verificare la possibilità di attivare dei momenti di  

comunicazione condivisa (sito, depliant, conferenza stampa,  ecc.); 

¶ definire, eventualmente, le modalit¨ del lancio del prodotto ñVille Venete 

dei Colli Euganeiò (a cura degli interessati). 

Annualmente potrà esserci un evento promozionale aperto per tutta la popolazione 

dei Colli (ma non solo) come una passeggiata alla scoperta delle Ville, con feste, 

mercatini, prodotti eno -gastronomici, ecc. 

I N D I C A T O R I  Comunicazioni periodiche da parte dei responsabili delle Ville Venete dei Colli. 

T E M P I  2012 ï 2015 

B U D G E T  
Lavoro volontario dei delegati dellôAssociazione Ville Venete in collaborazione lôEnte 

Parco Colli (Valorizzazione del lavoro 2.000,00 euro allôanno) 

S C H E D A  A  C U R A  D I  Dott.ssa Maria Dalla Francesca, Segretario Ass. Ville Venete, delegata al progetto. 



 

P R O P O N E N T E  Thermaesport - Turismo Padova Terme Euganee 

55 .  Easy act ivit ies  

A S S E  D I  A Z I O N E  Trekking e sport 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a ridurre gli impatti negativi  

O B I E T T I V O  Controllando lôavvio e lo stile di ogni nuovo sviluppo del settore turistico 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
4, 5 

D E S C R I Z I O N E  

Il progetto ñEasy Activitiesò crea delle occasioni per scoprire le eccellenze storico-

artistiche, culturali e naturalistiche presenti nel territorio dei Colli Euganei 

attraverso lôattivit¨ fisica, svolta in coerenza col contesto naturale in forma ludica e 

non impegnativa. Queste esperienze sono opportunità per scoprire il territorio e 

allo stesso tempo ritrovare forma, benessere e buon umore nel perfetto connubio 

tra il contesto protetto del Parco Colli Euganei e le Terme 

In concreto le attività consistono in gite di easy bike ed escursioni di nordic 

walking, discipline dolci e condotte da personale qualificato a cadenza settimanale 

durante il periodo primaverile ed autunnale. Per lôanno 2012 sono previsti tre 

itinerari di nordic walking  e due di easy bike. 

Le uscite porteranno gli sportivi a visitare i territorio urbani, rurali e colli nari del 

versante orientale del territorio (tra Abano Terme, Montegrotto Terme, 

Monteortone e Battaglia Terme).  

Si attraverseranno alcuni centri abitati del Parco aprendo scorci sui caratteristici 

fondi agricoli e sullôassetto idraulico (Monte Alto, San Daniele, Monte Fasolo, zona 

di Battaglia Terme) e avvicinandosi a peculiarità storico-architettoniche 

caratteristiche (tra le quali: Abbazia benedettina di Praglia ï XI-XII sec.; Castello di 

Lispida ï XIII sec.; Castello del Catajo ï XVI sec.; Villa Selvatico Sartori ï XVII 

sec.; Villa Draghi ï XIX sec). 

Thermaesport, aderendo alla Carta Europea del Turismo Sostenibile, si impegna nel 

progettare, organizzare promuovere e coordinare le uscite nel corso del prossimo 

biennio. 

I N D I C A T O R I  300 soggetti coinvolti  

T E M P I  2012 - 2013 

B U D G E T  
ú 30.000,00 per progettazione, organizzazione, coordinamento, realizzazione e 

promozione in collaborazione con le associazioni sportive relative. 

SC H E D A  A  C U R A  D I  Coordinatrice Dott.ssa Elisa Bortolotto 



 

P R O P O N E N T E  Pro Loco Teolo 

56 .  Antica f iera di  Bresseo  

A S S E  D I  A Z I O N E  Cultura e tradizioni 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  

8. Assicurare che il sostegno al turismo non comporti costi per la qualità della vita 

delle comunità locali residenti 

O B I E T T I V O  
Assicurando una buona comunicazione tra lôarea protetta, le comunit¨ locali e i 

turisti  

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
5, 9 

D E S C R I Z I O N E  

La seconda domenica di ottobre si svolge tradizionalmente a Teolo in località 

Bresseo Treponti lôAntica Fiera di Bresseo organizzata dal Comune di Teolo, Pro 

Loco Teolo e il Parco Colli Euganei. 

Già nota dal 1750, viene tradotta l'originaria impostazione agricola che la Fiera 

aveva assunto fin dalla sua nascita (legata al mercato dei prodotti locali) in termini 

più confacenti al contesto ed alla realtà attuale della produzione del territorio.  

La Fiera richiama numerose persone intorno ai prodotti da mercato messi in 

mostra, è arricchita dagli stand gastronomici, da spettacoli e intrattenimenti 

musicali.  

Comprende inoltre la ñMostra dellôArtigianato e dellôEconomia localeò con prodotti 

tipici dei Colli Euganei e dell'artigianato. locale.  

Nellôambito dellôadesione alla Carta Europea del Turismo Sostenibile, si propone di 

rinnovare la valenza originaria offrendo una vetrina delle potenzialità 

dell'artigianato ed in genere delle forze produttive dell'economia locale. In 

particolare: 

¶ esposizione e degustazione di prodotti tipici del Parco Colli: vini DOC, olio 

extravergine Dop, funghi, miele frutta ed erbe dei Colli;  

¶ Festa del Biologico organizzata dal Parco Regionale dei Colli Euganei con 

degustazioni dei prodotti tradizionali dei Colli Euganei coltivati con metodo 

biologico; 

¶ punto informativo del Parco e numerose le richieste sui percorsi attraverso 

i quali imparare a conoscere o approfondire il rapporto con i Colli Euganei. 

I N D I C A T O R I  15.000 soggetti partecipanti circa 

T E M P I  Seconda domenica di ottobre di ciascun anno tra il 2012 ed il 2016 

B U D G E T  ú 20.000,00 

SC H E D A  A  C U R A  D I  Presidente Giuseppe Segato 



 

P R O P O N E N T E  Regione Veneto 

57 .  Diffondere la CETS nel Veneto  

A S S E  D I  A Z I O N E  Azione trasversale 

P R I N C I P I O  C ETS 

D I  R I F E R I M E N T O  
10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a ridurre gli i mpatti negativi  

O B I E T T I V O  Controllando lôavvio e lo stile di ogni nuovo sviluppo del settore turistico 

A L T R I  P R I N C I P I  

B E R S A G L I O  
 

D E S C R I Z I O N E  

Lôobiettivo dellôazione consiste nella diffusione nelle aree protette della Regione 

Veneto dei risultati raggiunti dalla Parco Regionale dei Colli Euganei nel processo 

partecipato per la sottoscrizione della Carta Europea del Turismo Sostenibile, 

nonché nel primo periodo di gestione delle azioni della Carta. 

La Regione Veneto, quindi, intende organizzare, nel quinquennio 2012 ï 2016, 

nellôambito del territorio regionale, alcuni eventi (seminari) di presentazione, 

spiegazione e comunicazione del processo partecipato in questione, al fine di 

favorire la diffusione delle informazioni e facilitare la nascita di iniziativ e analoghe 

in altre aree protette del Veneto.  

In particolare si intende organizzare e realizzare almeno un seminario lôanno, che 

verrà ospitato preferenzialmente in territori le cui aree protette posseggano i 

requisiti fondamentali per poter eventualmente avviare il processo di candidatura 

alla CETS, sia in termini di potenzialità per il turismo sostenibile, sia in termini di 

motivazione degli enti di gestione. 

La Regione, ancora, si impegna ï in collaborazione della Federparchi ï a 

disseminare e rendere visibili notizie e opportunità della CETS, nonché informazioni 

sulle buone pratiche conseguite a riguardo da altri Parchi del territorio nazionale 

attraverso apposite sezioni sui propri portali istituzionali.  

I N D I C A T O R I  

¶ Realizzazione di almeno 3 seminari, nei prossimi 5 anni, in diverse realtà 

territoriali della regione, con unôadesione di almeno 15 partecipanti a 

seminario. 

T E M P I  Ogni anno a partire dal 2012 e fino al 2016  

B U D G E T  2.000,00 annuali 

S C H E D A  A  C U R A  D I  ? 



6 Quadro riassuntivo delle azioni 
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1. Per coinvolgere tutti coloro che sono implicati nel 

settore turistico dell’area protetta, per il suo sviluppo e la 

sua gestione. [1] 
01      

2.  Per predisporre e rendere effettiva una strategia per il 

turismo sostenibile ed un piano d’azione per l’area 

protetta 
      

3.  Tutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale 

dell’area, attraverso il turismo, ma al contempo per 

proteggere l’area da uno sviluppo turistico sconsiderato 

[12] 

 04, 05, 07, 12 03, 06 09, 10 02, 08, 11, 13  

4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in 

tutte le fasi della loro visita [7] 
    

14, 16, 17, 18 
19, 20 

15 

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le 

caratteristiche proprie ed uniche dell’area [11] 
 23, 25, 27, 29 24 28, 30, 31  21, 22, 26 

6. Incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che 

aiutino a conoscere e scoprire il territorio locale [6] 
 33, 34 37   32, 35, 36 

7. Migliorare la conoscenza dell’area protetta  e gli 

aspetti di sostenibilità tra tutti quelli legati al turismo [5] 
   38  39, 40, 41, 42 

8. Assicurare che il sostegno al turismo non comporti 

costi per la qualità della vita delle comunità locali 

residenti [4] 
44 43, 45 56    

9. Accrescere i benefici provenienti dal turismo in favore 

dell’economia locale [4] 
  47, 48   46, 49 

10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a 

ridurre gli impatti negativi [7] 
50, 57   51, 52, 53, 54 55  



7 Tempi e costi per la realizzazione del piano 

Nr Soggetto proponente 
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Tempi Budget 

01 

Parco Regionale dei Colli Euganei  

Ufficio educazione naturalistica e 

promozione 

Monitoraggio del 

piano 
1 A 2 2012,3,4,5,6 

€ 4.000,00 annuali 

(considerando il  

lavoro degli addetti 

del Parco) 

02 CAI Padova – scuola di scialpinismo 
Il falco pellegrino 

a Rocca Pendice 
3 E 5 2012,3,4,5,6 € 1.000,00 

03 

Associazione culturale e d’artigianato 

“L’artificio” di Este 

Bottega “Usate rarità” di Este 

Poesie e foto per 

Beata Beatrice 

d'Este 

3 C 6 2012 € 3.500,00 

04 Associazione Proloco Monselice 
Colori e Sapori 

d’Autunno 
3 B 

6 

9 

10 

2012,3,4,5,6 € 12.000,00  

05 Comune di Montegrotto Terme 

Imparare a stupirsi 

osservando il 

paesaggio 

3 B 5 2012 € 260,00 

06 

Parco Regionale dei Colli Euganei  

Ufficio educazione naturalistica e 

promozione 

Armonie Silvestri 3 C 
4 

6 
2013,4,5 

€ 10.00,00  

per ciascuno dei tre 

anni 

07 La Costigliola srl società agricola 
A piedi tra le perle 

dell'arte 
3 B 

5 

6 
2012 € 2.800,00 

08 Associazione Giovane Montagna 
Una traversata 

“sostenibile” 
3 E 

4 

10 
2012,3,4,5,6 

Circa 1.000 euro per 

ciascun anno 

(calcolando le ore di 

lavoro volontario) 

09 

Parco Regionale dei Colli Euganei  

Ufficio educazione naturalistica e 

promozione 

Taglio ai consumi 

energetici 
3 D 

4 

8 

9 

2012,3,4,5,6 € 45.000,00 

10 Atestina Superbike 

Differenziamo i 

rifiuti con 

Atestina 

Superbike 

3 D 
9 

10 
2012,3 

€ 2.000,00  

per ciascuno dei due 

anni 

11 Atestina Superbike 
Regolamento 

Verde 
3 E 

9 

10 
2012 

€ 500,00  

(valorizzazione del 

lavoro volontario di 

stesura e di 

diffusione del 

regolamento) 

12 
Podere Villa Alessi di Giacomin 

Ivano & C. 

Il giardino dei 

frutti dimenticati 
3 B 

4 

5 

10 

2012,3,4,5,6 

€ 2.000,00 il primo 

anno e  €uro 500,00 

per ciascun anno 

successivo 

13 CAI Padova – scuola di scialpinismo 
Escursioni sui 

Colli per Veterani 
3 E 6 2012,3,4 

€ 500,00 per 

ciascuno dei tre anni 

14 
Parco Regionale dei Colli Euganei  

Servizio Agricolo e Forestale 

Parco Avventura 

per tutti 
4 E 

3 

8 

9 

10 

2012 

€ 280.000,00 + 

50.000 

manutenzione 

(finanziamenti 

P.O.R. C.R.O. 

PARTE FESR 

2007- 2013) 

15 
Podere Villa Alessi di Giacomin 

Ivano & C. 
Non solo vino 4 F 

6 

9 
2012,3,4,5,6 € 5.000,00 00 



16 
Parco Regionale dei Colli Euganei  

Servizio Agricolo e Forestale 

Il sentiero 

archeologico 
4 E 

3 

5 

8 

2013 

€ 69.000,00 

(finanziamenti 

P.O.R. C.R.O. 

PARTE FESR 

2007- 2013) 

17 
Parco Regionale dei Colli Euganei  

Servizio Agricolo e Forestale 

Il sentiero 

geologico 
4 E 

3 

5 

8 

2013 

€ 79.000,00 

(finanziamenti 

P.O.R. C.R.O. 

PARTE FESR 

2007- 2013) 

18 
Parco Regionale dei Colli Euganei  

Servizio Agricolo e Forestale 

Il sentiero 

botanico 
4 E 

3 

5 

8 

2013 

€ 69.000,00 

(finanziamenti 

P.O.R. C.R.O. 

PARTE FESR 

2007- 2013) 

19 
Parco Regionale dei Colli Euganei  

Servizio Agricolo e Forestale 
Sentiero ippico 4 E 

3 

5 

8 

2013 

€ 72.000,00 

(finanziamenti 

P.O.R. C.R.O. 

PARTE FESR 

2007- 2013) 

20 
Parco Regionale dei Colli Euganei  

Servizio Agricolo e Forestale 

Sentiero 

mountain-bike 
4 E 

3 

5 

8 

2013 

€ 79.000,00 

(finanziamenti 

P.O.R. C.R.O. 

PARTE FESR 

2007- 2013) 

21 Consorzio Vini DOC Colli Euganei Calici di Stelle 5 F 

6 

9 

10 

2012 € 25.000,00 

22 Consorzio Vini DOC Colli Euganei 
Vini Euganei a 

Privamera 
5 F 

6 

9 
2012 € 25.000,00 

23 Turismo Padova Terme Euganee 

Informazione e 

accoglienza 

diffusa 

5 B 9 2012,3 
€. 30.000,00 nei due 

anni considerati 

24 
Azienda Agricola Bioecologica 

Altaura e Monte Ceva “Il filo d'erba” 

Valorizzazione 

dell'Erbario del 

Monte Ceva 

5 C 
6 

7 
2012,3,4,5 

2.000,00 €uro per 

avviare l’iniziativa 

più 500,00 €uro per 

ciascun anno  

25 Associazione Proloco Monselice 
Colori e Sapori di 

Primavera 
5 B 

6 

9 

10 

2012,3,4,5 

€ 12.000,00  

inclusi i   

€ 3.500,00 dedicati 

alla promozione del 

Parco. 

26 
Parco Regionale dei Colli Euganei  

Servizio Agricolo Forestale 

Carta Qualità per 

il marchio del 

parco 

5 F 
6 

9 
2012,3,4,5,6 € 15.000,00 

27 

Parco Regionale dei Colli Euganei  

Ufficio educazione naturalistica e 

promozione 

Il Parco a Padova 

(studio di 

fattibilità) 

5 B 6 2012,3 €10.000,00 

28 
Azienda Agricola Bioecologica 

Altaura e Monte Ceva “Il filo d'erba” 

EA: 

consapevolezza e 

responsabilità nei 

Colli 

5 D 
3 

8 
2012,3 

1.000,00 €uro per 

ciascun anno 

29 Associazione Astronomica Euganea  Parco delle Stelle 5 B 
3 

4 
2012,3,4,5,6 

€ 3.000,00 per 

ciascun anno 

30 
Azienda Agrituristica Fattoria 

Morlungo 

Porte aperte in 

fattoria 
5 D 

4 

8 

10 

2012,3 

€ 100.000,00 per il 

miglioramento delle 

strutture 

31 La Costigliola srl società agricola 
ColtiviAmo 

insieme 
5 D 

6 

9 
2012,3,4,5,6 

€ 500,00 ogni anno 

per momento 

formativo 

32 Coop Sociale ‘Terra di Mezzo’ 

Cultura, natura e 

tradizioni: eventi a 

tema 

6 F 

3 

4 

5 

2012,3,4,5,6 

15.000,00 annuali 

(considerando anche 

il costo del lavoro 



9 dei 

soci/collaboratori) 

33 
Podere Villa Alessi di Giacomin 

Ivano & C. 

Occhio al 

dettaglio 
6 B 

5 

10 
2012,34 

€ 1.000,00 per 

ciascun anno 

34 Associazione Proloco Monselice 
Le stelle 

dell’Estate 
6 B 

5 

9 
2012,3,4,5,6 

€ 12.000,00  

inclusi i   

€ 3.500,00 dedicati 

alla promozione del 

Parco. 

35 CAI Padova – scuola di scialpinismo Scopriamo i Colli 6 F 
5, 

7 
2012,3,4,5,6 € 3.000,00 

36 Strada del vino Colli Euganei 

Caccia al tesoro 

lungo la Strada del 

vino 

6 F 

8 

9 

10 

2012,3,4,5,6 
€ 7.500,00 per 

ciascun anno 

37 Associazione culturale Studio D 

Valorizzazione del 

patrimonio 

archeologico 

6 C 
3 

10 
2012,3,4 

€uro 4.000,00 per 

ciascun anno 

(valorizzando il 

lavoro volontario) 

38 
Turismo Verde Veneto - CIA 

(Confederazione Italiana Agricoltori) 

Diffondiamo la 

CETS negli 

agriturismi 

7 D 

8 

9 

10 

2012,3,4,5,6 

€ 500,00 ogni anno  

(valorizzando anche 

l’apporto 

volontario) 

39 Comune di Montegrotto Terme 

Scuola 

internazionale del 

gusto italiano 

7 F 8 2012,3 
26.600,00 per 

ciascun anno 

40 

Parco Regionale dei Colli Euganei 

Ufficio educazione naturalistica e 

promozione 

Formazione per 

gli operatori 

turistici 

7 F 
3 

5 
2013,4,5,6 

€ 3.600,00 annui, 

escluse le uscite a 

carico dei 

partecipanti 

41 
Dipartimento di Archeologia – 

Università degli Studi di Padova 

Formazione di 

giovani laureati 
7 F 10 2013,4,5,6 € 0 

42 
Associazione CFP CNOS-FAP 

Manfredini 

Valorizzazione 

della cultura 

enogastronomica 

7 F 

1 

5 

6 

9 

2013,4,5,6 

Attività finanziate 

dalla Regione 

Veneto 

43 Associazione Pro Loco Monselice La Rocca in fiore 8 B 
6 

9 
2013,4,5 € 40.000,00 

44 

Parco Regionale dei Colli Euganei 

Ufficio educazione naturalistica e 

promozione 

Nuovo sito 

internet 
8 A 

5 

6 

10 

2013 € 5.000,00 

45 
Comune di Este - Assessorato alle 

Manifestazioni 
Este in Fiore 8 B 

9 

10 
2012 €uro 90.000,00 

46 Consorzio Vini DOC Colli Euganei 
Mostra dei Vini 

DOC a Luvigliano 
9 F 

5 

6 

10 

2012 25.000,00 

47 
Comune di Vò, Pro Loco, Ass “Da 

Vadum a Curtis” 

Festa dell’uva: 

tradizione 

contadina e 

sviluppo turistico 

9 C 
5 

6 
2012,3,4,5,6 

€ 130.000,00 per 

ciascun evento,  

€ 30.000,00 per 

spese destinate alla 

promozione e ai 

visitatori 

48 
Comune di Este - Assessorato allo 

Sviluppo Economico e al Turismo 

‘Festa Europea’ – 

‘ Fiera Europea’ 
9 C 

5 

6 
2012,3,4 

€ 15.000,00 per 

ciascuna edizione 

49 Pro Loco Teolo 
Melodie e sapori 

al chiaro di luna 
9 F 

5 

6 
2012,3,4 

€ 10.000,00 per 

ciascuna edizione 

50 

Parco Regionale dei Colli Euganei 

Ufficio educazione naturalistica e 

promozione 

Rilevamento dei 

flussi giornalieri 
10 A 

3 

4 
2013,4 € 5.000,00 

51 La Costigliola srl società agricola 

A piedi tra natura, 

storia e futuro 

sostenibile 

10 D 

3 

5 

6 

2012 € 1.600,00 

52 
Comune di Este  - Assessorato 

all’Ambiente 

Domeniche 

Ecologiche in 
10 D 

5 

6 
2012,3 

€uro 40.000,00  

nel biennio 
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53 
Comune di Este - Assessorato ai 

Lavori Pubblici 

Bike Sharing, le 

biciclette 

condivise 

10 D 3 2012,3,4,5,6 

€ 70.000,00 di 

investimento 

iniziale nel 2012 

€ 2.000,00 all’anno 

per manutenzione 

54 Associazione Ville Venete 

Principi CETS e 

“Ville Venete dei 

Colli Euganei 

10 D 

3 

5 

6 

2012,3,4,5 

€ 2.000,00 ogni 

anno valorizzando 

l’apporto volontario 

55 
Thermaesport - Turismo Padova 

Terme Euganee 
Easy activities 10 E 

4 

5 
2012,3 € 30.000,00 

56 Pro Loco Teolo 
Antica fiera di 

Bresseo 
8 C 

5 

9 
2012,3,4,5,6 € 20.000,00 

57 Regione Veneto 
Diffondere la 

CETS nel Veneto 
10 A  2012,3,4,5,6 

€ 2.000,00 per 

ciascun anno 

 

La tabella che segue evidenzia l’investimento complessivo previsto per la realizzazione dalle azioni 

della Carta. Lo stesso è stato suddiviso secondo le responsabilità assunte da ogni attore 

evidenziando anche quando si tratti di esborsi finanziari effettivi o quando invece di valorizzazione 

del lavoro necessario per la realizzazione dell’investimento. 

 

 Totale 

Ente Parco 842.400,00  

CAI 5.500,00  

L'artificio 3.500,00  

Pro loco Monselice 36.000,00  

Pro loco Teolo 50.000,00  

Pro loco Vo 650.000,00  

Comune di Este 255.000,00  

Comune di montegrotto 53.460,00  

CIA Turismo Verde 2.500,00  

Ass. Ville Venete 8.000,00  

Ass. Studio D 12.000,00  

Ass. Giovane montagna 5.000,00  

Thermaesport 30.000,00  

Atestina superbike 4.500,00  

Strada del Vino 37.500,00  

Consorzio vini doc 75.000,00  

Turismo terme euganee 30.000,00  

Az. Monte Ceva 6.000,00  

Ass. astronomica euganea 15.000,00  

Az. Fattoria Morlungo 100.000,00  

Az. La Costigliola 5.300,00  

Az. Villa Alessi 12.000,00  

Coop. Terra di mezzo 75.000,00  

Regione Veneto 10.000,00  

Totale €  2.323.660,00* 

* Il totale  comprende valorizzazioni per una somma di 464.732 €  e 1.858.928 € di esborsi.  


